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Sabato 17 giugno alle ore sedici nei locali del ristorante 
"GORIZIA = A LA VALIGIA" sarà inaugurata la mostra permanente 
d'arte organizzata dagli artisti dell' è ORDINE DE LA VALIGIA È 


Alla Redazione 
del giornale n TE GAZZETTINO n 


con preghiera di pubblicazione nelle vostre 
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Cavallet Oscar 
Dre edite e sani 


"Mostra de "La bella veneziana? 


Duodo Giuseppe 
Crevin Cendiani 
Ballarin Jolanda 
Ghedina Gino 
Massarin Mario 


Sergi Sandro 


Seibezzi Fioravante 


"a saggio 


* 


Mori Neno 

Pardo /Anua Mano 
Scarpa Croce Luigi 
Orioli Nora 

Vajoli Giovanni 
Varagnolo Lario 
Kovati Marco 

Rambelli Valeria 


Paulucci Derio Giorgio 


Zanutto Renzo 
e 


Barbaro Saverio 
Battaglia Ugo 
Carraro Mario 
Fraschetti Ugo 
Rosso Lina 

Cuzzi Luciano 
Romagna 

Facciolli Ferruccio 
Piovesan P.A, 


Bergamin Maria 
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| "Signorine Bianca Messina" 


"Signorina Maria De Muro" 
"Signorina !iaria Guidi Cesco" 
"La Signorina Ghedina” 

"La Signorine Giorgina" 

"La Signorina ...0..." 

"La Signorina Didi" 4, 1fh%% 


"Signorina ......" mimo gie 


"La Signora ori" land i Vide 
"La Signorina Maria Pardo” 

"La Signorina l'aria Scarpa" 

“"Le Signorina ...0.." 

"La Signorina Majoli” 

"La Signorina Elena Ballarin" {nuo 


"Marzia" im. 
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"La Signorina esseri” Le panbe, 
"Autoritratto" 
"Signorina +..0.." Ay41)M La 
"La Signora Leda Marsaglia" ;nl, le 
“anna” lo vinke wi Nim ik 
"Signorina Maria Baita to” 

"La Signorina Nennea Gravin" 
"Signorine Irma Busetto" 

"La Signorina Antonia Ciocchi" 
"Signorine ines Zanon" 

"Signorina ......" 

"Signorina Gioconda Candian" 
"Signorina .....,." 


"Signorina Cicci Rizzardi" 


Egregio Signore, 


Sabato 14 corr. alle ore 12.50, nel Ristorante 


“ Alla Valigia,, (ex Gorizia) sarà bandito il simposio 
preannunciato. Onorati della Vostra presenza Vi 
attendiamo. 


IL CANCELLIERE 


“ DELL'ORDINE DELLA VALIGIA , 
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“GLI AMICI DE LA VALIGI Asi lt 
SEDE Rd 
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RISTORANTE GORIZIA “DE LA VALIGIA,, SEMGALETACOII 
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na :valigia’è venliselte pittori 


Un rudere della borsa nera è stato fantasiosamente trasformato in una piccola 


mostra d’arte: la cassetta del pappagallo di De Pisis evidentemente fa scuola 


Disse un. giorno un bello spirito che, 
se non ci fosse stata, si sarebbe dovuto 
inventare la borsa Pi E osò spingere 
ill paradosso! fino dl pinto di ‘(prevedere 
che ‘dopo lal'sua «morte », a guerra fi- 
nîta) sarebbe. stato giusto | erigerie? un 
monumento... perchè a metà della po 
polazione aveva concesso di vivere (ven. 
dendo). e Lall'altrà metà. di non morire 
(comperandò). 

La guerra è finita, ma la borsa nera 
sopravvive al cataclisma più gagliarda € 
piena d’appetito che mai, Cionondimeno 
la profezia del « monumento, si è red 
lissata; da qualche giorno essa lo vanta 
m una valigia — una comune, spellace- 
chiata, sgangherata, siabbrata . val ligia, 
dalld' serratura rotta; sfruttata fino alle 
estreme - possibilità da qualche .borsane- 
rista ‘senga cuore, ‘che colla fine VPha ab 
bandonata und sera, con il manico rot- 
to) fra “le ‘sedie’ d'un bar, perchè vi 
attendesse” lo spaszino, 

Ha ogni cosa: il suo destino. — canta 
il vecchio Wotan in un'opera twagneria- 
na — @dUlanche la valigia della borsa 
nera. doveva accorgersene. proprio quan- 
do tuttòUper. lei sembrava finito, A tar- 
da sera passarono di là — si trattava del 
Bar-da Aurelio a San Luca — tre ar 
tisti, Sara, Benvenuti e Bertazzolo, Scor- 
ta la valigia, cominciarono a rimandar- 


I sela a calci a mo’ di un pallone. Poi 


quello dal cuore più tenero ne ebbé pie 


tà. Schersosamente la prese per il su- 
perstite moncone di manico avvolto in 
un pezzo di corda, e se la portò dietro. 
Ma ‘alla prossima ‘tappa; “in. Campo Ma- 
nin, la lasciò fuori.dal locale, quasi avés- 
se vergogna *d'introdurvela, 

Fu mesz'ora dopo, nell'uscire, che gli 


| artisti s’intenerirono quasi nel gritrovar- 
{ Ja immobile, rassegnata e fedele sul'‘mar. 
| ciapiede. Ed uno disse: «Poveraccia,.. 


E se la facessimo rinascere, dipingen- 
dovi sopra qualche cosa? », L'idea fu 


| accolta, con ilaele e poco dopo in 


| pieno Bar Manin, fra le allegre risate 


degli dudentori, cominciò la muova vita 
della Waligia. Sertendosi d’unta' cassetta 
di.colori che avevano ‘a mano due pittori 
a uno scultore vi dipitisero ciascuno un 
soggetto diverso. Fu messa all'asta, com- 
perata, rivenduta ‘e infine portata irion- 
falmente. ad ora. piccola al Ristorante 
Gorizia in calle dei Fabbri, dove la « sto- 
rica » ‘resurrezione si compì. 4 
Di fronte ‘all’originalità del scaso, ‘il 
buon Tiziano Alsetta — che degli artisti 
veneziani - è. così generoso amico,, tanto 
che il suo locale si sta trasformando... 
in una galleria — dichiarò: «Questa 
non va più via di qua», E i ci « pa- 
dri» della valigia ‘gliela regalarono. 
Oggi, quella ch'era ridotta a un ri. 


SOIA sani sue oOiri co RI 0 


cordo, a un simulacro di valigia.., è più 
preziosa e ricercata della valigia delle 
Indie. Ben ventisette pittori, fra. cui 
parecchi nomi illustri, hanno voluto il- 
leggiadrirla con il loro pennello, con- 
tendendosi ogni centimetro quadrato, E 
quando non Vera più spazio, son ricor. 
si ad applicarvi il cartellino della spe- 
dizione, per accontentare i ritardatari. 

Ecco i nomi degli artisti che l'hanno 
«riggferata ». Su uno dei lati principali 
(vedere la foto. in alto): Mariano For- 
tuny. (Nudo al mare), Felice Carena 
(Bagnanti), Giuseppe Cherubini: (Un ca- 
cagnolino manca di rispetto alla valigia), 
Seibezsi (Laguna), Carraro (Gondola), 
Zanatto . (Maszorbo), Carlo. Cherubimi 
(Zingari), Scarpa Bolla (Funghi), Sara 
(Rimorchiatore controluce) “ e Carrer 
Battaglia (Bagnanti). 

Sull’altro” lato principale (sotto): Ber. 
taszolo (Ritratto), Varagnolo (Dogana), 
Benvenuti (Tramonto alla Salute), Pomi 
(Autoritratto), Bergamini (Natura mor- 
ta), Novati (Vecchi), Dalla Zorza (Ada. 
mo ed Eva), Mori (Paesaggio). 

Sui fianchi (foto a destra): Privato 
(Padre guardiano); (a sinistra) To. 
nello (Paesaggio) e Da Venezia (Fiori). 
Di sopra (foto al centro): Villa (Ve 
le sul lago), Brezzani (Nudo), Scarpa 
Croce (Nudo di donna), Parenti (Spiag: 
gia), E infine sul cartellino della spe. 


dizione: Guido Carrer (Giudecca) e Mar. 
tens (Orti di Torcello). 

La fama dalla «valigia» s'è diffusa 
rapidamente. Un giornalista. americano 
ha offerto subito 100 dollari per averla, 
Invano: essa è ormai patrimonio del 
« Gorizia », dov'è stato addirittura costi 
stituito l’« Ordine «de gli amici de la 
valigia », col suo bravo «Cancelliere d, 
la « Grande guardia » composta dalle tre 
venerande « barbe ». di Felice Carena, 
Giuseppe Cherubini e Mariano Fortuny, 
e i «Guardiani minori»: Carlo Cheru 
binîi, Pomi, Tonello e Varagnolo. 

Oggi si inaugura festosamente al «Go. 
rizia » la Prima Mostra dei 27 pittori 
«Amici della valigia». E a memoria 
dello « storico evento », una fascia sarà 
applicata tutto intorno, con questa scher- 
sosa scritta: «Allietati da Bacco, 72 èr- 
tisti dipinsero questa. valigia e dentro 
un segreto vi misero, —- Chi ammirerà 
Questa valigia, sarà benedetto — Chi 
volesse scrutarne il segreto; il filo del 
la. vita. stroncherà ». Guardare e non 
toccare, dunque: ma. guardare si. 

Non è certo il buonumore che man- 
ca ai nostri artisti. I quali ci si diver. 
tono un mondo... e ci bevono sopra. 


Mario Nordio 


(Foto Ferruzzi) 
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pense », disse a suo tempo il monarca. sette în una mondo per dire. Ecco l’unico modo di nonimo. borsanerista, ognuno dgj quali ferma con amore la 
« Chi ammirerà questa valigia sarà be- rizia » stesso. ten ita ». Miracoli gonfia di canzia co propria visione. E in quanto alla scul- 
nedetto », dicono oggi. i pittori. E di quest’impre diff } rade traver rete È usto fe nile di Bertaz- 
dia che nella frase burlesca | val che ha ai diritti i iavo di Scarpa-Bolla essa 


rappresentata. 
lesta piccola mostra sortisse 
di pubbl lusinghiero 
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ino, credo, avrebbe mai pensato, 
Basti dire che, ancora durante la gior- 
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GLI AMICI DE LA VALIGIA,, 


SEDE nni .;:-( E Ù 
RISTORANTE GORIZIA “DE LA VALIGIA,, Venezia, li-12.-giugno 1947... 
S. Marco, 4697 - Telef. 253-757 


Sabato 14 giugno, alle ore I6, presso la sede dell'ORDINE 
sarà inaugurata la prima mostra d'arte dei 27 pittori "AMI= 
CI DE LA VALIGIA" 


Per desiderio unanime degli "AMICI" sono a pregare Cotesta 
Direzione a voler intervenire alla semplice cerimonia, a 
mezzo del suo critico d'arte. 

Certo di avere la ambita presenza, ringrazio. 
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VENTISETTE PITTORE E NA VALIGIA — 


Come una sconquassata valigia da borsanerista fu raccolta 
zia e poi trasformata, nello spazio di una notte, in una com 


da due pittori in una calle di Vene- 
pliessa e incantevole opera d’arte. 
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Venezia, luglio 


tura della famosa valigia; la 

quale senza dubbio avrà un 
posto pari a quello della « sec 
chia rapita », e non soltanto per- 
ché a qualcuno verrà la voglia di 
rubarla un giorno o l’altro (le ul- 
time offerte degli innamorati del- 
l’arte hanno già superato il milio 
ne ciascuna; la valigia è stata as- 
sicurata contro i furti e un vero 
corpo di guardia è stato costituito 
nella trattoria che l’ha in custo- 
dia). 

Cominciò dunque coi calci; poi- 
ché furono proprio pedate, deci- 
sissime pedate di fianco e di pun- 
ta, quelle che Bertazzolo e Sara 
tiravano, in una notte di primave- 
ra, alla sgangherata valigia. 

Abbandonata probabilmente da 
qualche borsaro nero, rottame in- 
servibile, la valigia giaceva ma- 
linconicamente sotto un fanale di 
Campo San Luca, in una notte del- 
la scorsa primavera. C’era anche 
la luna, e piena, con una sottile 


(Fara con dei calci, l’avven- 


aureola verdognola intorno, I due- 


pittori si palleggiavano quel rot- 
tame con una specie di crudele 
allegria attraverso la calle che va 
da campo San Luca a Campo Ma- 
nin, quando li incontrò un ter- 
zo pittore, Benvenuti. Questi inor- 
ridì, li fermò risoluto e disse loro 
che la luna non poteva sopportare 
un tale maltrattamento. Poi si mi- 
se a disquisire sull’anima delle co- 
se. 

Anche Sara e Bertazzolo ave- 
vano un po’ bevuto quella sera, 
essendo stata festeggiata una gros- 
sa vendita di quadri. Bertazzolo 
propose di finire la discussione se- 
duti sulla valigia; il che fu impos- 
sibile, la valigia non reggeva più. 
«È malata >, sentenziò Sara, e le 
sue spesse lenti da miope manda- 
rono un bagliore compassionevole. 
Allora la presero tra le mani e co- 
minciarono a esaminarla minuzio- 
samente: era piena di crepe, la 
fibra era tutta scorticata, slabbra- 
ta; il manico era stato rifatto con 
dello spago attorcigliato e le ser- 
rature non tenevano più. 

« È rovinata », disse a sua vol- 


ta Bertazzolo, e nella sua voce 
c’era il sentimento dell’irrimedia- 
bile. Qualche nottambulo passò 
per la calle, uno disse: « Quelli 
hanno trovato il tesoro ». Sara ri- 
se con la sua bocca stretta e le 
lenti brillarono ancora. Fropose di 
portar via la valigia. 

Bertazzolo teneva il valigione 
sconquassato sotto. braccio quan- 
do entrarono al caffè Manin. Era- 
no le due. C'era ancora gente, e 
due ballerine, che avevano finito 
da poco il varietà, si misero a ri- 
dere. Un tipo con baffi neri e abi- 
to scuro si avvicinò agli artisti e 
disse: « Morris? ». 

Bertazzolo rispose che.loro non 
avevano soldi per.comperare siffat- 
te sigarette;”ma il baffuto spiegò 
che, viceversa, lui voleva compe- 
rare sigarette. 

Fu così che i tre artisti furono 
sospettati di mercato nero. Suc- 
cessivamente ci fu un poco di 
trambusto, perché una ragazza 


parlò di una donna tagliata a pez- 
zi, e poi messa in una valigia, 
e poi buttata in ‘agunà. Era un 
fattaccio avvenuto da poco e i 
giornali ne parlavano molto in 
quei giorni. (Una storia complica- 
tissima, coi rei confessi ma lati- 
tanti e la valigia introvabile; an- 
che ’’Tempo”* ne aveva tratto un 
servizio). S&nonché Sara e Ben- 
venuti hannéuh-aspetto serafico; 
Bertazzolo è un tipo di messicano 
fazioso, ma basta che rida esi 
vede subito che è un_buon®ragaz- 
zo. E con qualehe”fatica la voce 
tendenzios8” della ragazza cadde 
di sé. A buon conto Bertazzolo, 
che è fratello di un famoso pugile 
ed è stato pugile lui stesso, sì sta- 
va già preparando ad una rissa. 
Il padrone del locale era al- 
larmato. Sara gli disse che la vali- 
gia serviva a qualche cosa di mol- 
to importante. Ecco, a dipingere. 
Il padrone lo riferì alle donne, le 
donne agli uomini, Intanto i tre 


confabulavano. Finalmente Ber- 
tazzolo disse a Sara di tirar fuo- 
ri pennelli e colori dalla scatola 
che portava a tracolla. 

Si misero intorno a un tavo- 
lino di marmo, vi collocarono s0- 
pra la valigia con tenerissima cu- 
ra, la gente si fece attorno. 

In cinque minuti Sara dipinse 
su un lembo della valigia un bel 
rimorchiatore, trasportando su 
quella superficie screpolata il cie- 
lo della laguna e le sagome dei 
barconi di Panfido: faceva un 
bell’effetto, soprattutto sotto la 
luce fredda delle lampade. I clien- 
ti del caffè si abbandonarono a un 
plauso appassionato. A sua volta 
Bertazzolo tracciò sull’altra faccia- 
ta un indecifrabile teorema di li- 
nee e di macchie colorate, donde 
a poco a poco emerse un PERDONO 

io rubicondo seduto a un tavo 
ì di fianco. Nacque così il ritrat- 
to del cavaliere. Benvenuti infine 
dipinse una tormentata « Salute ». 


SU QUESTO FIANCO della valigia c’è il famoso « ritratto del Cavaliere » di Bertazzolo, uno de- 


gli scopritori; i malinconici « Adamo ed Eva » sono di Dalla Zorza e il 


cartellino di Martens. 


Erano tre bei quadretti sul fondo 
della valigia. I clienti sorrisero 
compiaciuti, qualcuno chiese se il 
cimelio fosse in vendita, comin- 
ciarono le offerte. Sara, antico 
mercante d’arte, sentì di colpo 
l'odore dell’affare e disse di no. 

Alle..tre--con la valigia sotto 
braccio, i pittori capitarono alla 
trattoria « Gorizia », in calle dei 
Fabbri, dove c’era ancora un 
gruppo di colleghi intenti a di- 
scutere e a bere. Quella trattoria 
è una Bagutta veneziana, dalle pa- 
reti piene di quadri e di affreschi. 
I tre della valigia esposero di bot- 
to l’idea: in quel preciso momen- 
to nacque la « Fragia de la va- 
ligia », sorta di società segreta, di 
nobile e misterioso sodalizio, i cui 
componenti han da essere tutti ar- 
tisti. Fu uno storico momento. 

Uno dei dieci o quindici tra fra- 
telli e cugini di Tiziano Alfetta, 
i quali portano avanti la trattoria. 
sì entusiasmò all’idea. Altri fia- 
schi, un gran chiasso, e la valigia 
di nuovo sopra un tavolo: all'al- 
ba era costellata di dipinti, non 
c'era un angolo privo di colore. 
strane iscrizioni latine correvano 
lungo i bordi a invocare pace e 
prosperità agli artisti. sterminio ai 
loro nemici. 

Nel frattempo i ventisette (tanti 
furono i fondatori) pittori presenti 
stilarono il patto e il programma 
dell’« Ordine della valigia ». Un 
vero e proprio ordine cavalleresco. 
con° priori. guardiani, segretari. 

Ci fu anche il poeta ufficiale, 
che lì per lì, in rima e in lingua 
veneziana, compose il carme del- 
la valigia. Si trattava di Domeni- 
co Varagnolo, drammaturgo e se- 
gretario della Biennale. Tra poesie 
e canti l'Ordine fu così battez- 
zato. E la valigia fu subito collo- 
cata in una vetrina del locale, con 
particolari riti. 

Il programma dell’Ordine com- 
prendeva mostre da tenersi nel lo- 
cale. Una dei "’ventisette’ fu a- 
perta infatti dieci giorni dopo € 
in un’ora tutti i quadri furono 
venduti, avvenimento memorabi- 
le, che ha consacrato le virtù tau- 
maturgiche della. valigia. 
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RISTORANTE GORIZIA (DE LA VALIGIA) 


Egr. Comm. 
SILVIO BRANZI 
Venezia 


"La Valigia" il giorno 1° Ottobre alle ore 21 inaugurerà 
la sua V° mostra: mostra organizzata con nuovi criteri artistic sì che 


l'ordine possa iniziare nel campo dell'arte quella ascesa che ir Consi= 
glio e tutti i componenti desiderano e si augurano.= 

Per tale mostra, riservata ai 27, il consiglio ha delibe= 
rato un piccolo premio: e per l'assegnazione di esso ha deciso la no= 
mina di una giuria estranea all'ordine e composta di un critico, un 
pittore ed uno scultore.= 

I nomi votati dal Consiglio e dalla Commissione interna 


sonoî 


Comm. SILVIO BRANZI 
Prof. BRUNO VALENRIN 
Prof. CROCETTI 
Sono certo che Vi compiacerete accettare tale lieve fati= 
ca e che ci onorerete quindi della Vostra gentile cooperazione: Vi 
8arò grato di un cenno al riguardo.= 
A nome dell'ordine fin d'ora Viw ringrazio e distintamente 


Vi saluto.= 
IL CANCELLIERE 


N.B. Alle ore 20 del 1° Ottobre procederà la familiare inaugurazione 
della mostra altrettanto familiare cenetta,= L'ordine de la va= 
ligia si augura, anzi è certo, di averVi graditissimo commensale,= 
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Alla «Valigia » 


i una nuova mostra 


L'altro gicrno, nel tardo pome- 
riggio, con moito concorso di pub- 
blico — ammiratori, artisti, serit- 
tori e belle signore — ha avuto 
luozo l'inaugurazione della mostra 
di pittura organizzata da quel 
gruppo di artisti che ha preso no- 
me. da una valigia vuota abban- 
donata all’albergo Gorizia dal suo 
legittimo proprietario, il quale, a 
suo tempo, scompariva senza più 
dare notizia PU" 


| Espongono: Felice Carena, Sei- 
'lbezzi, Rino Villa, Guido Carrer, 
{Rino Parenti, Giusto. Benvenuti, 
{Carlo Cherubini Dino Martens 
| Marco Novati, Angelo Sara, Carrer 
| Battaglia, Armando Tonello, Giu- 
seppe Cherubini, Eugenio Da Ve- 
nezia, Carlo Dalla Zorza, Mario|' 
Varagnolo, Neno Mori, Scarpa 
Croce, Scarpa Bolla Otello Ber- 
tazzolo. a 


ttino, AM Mb 1 ft 


LI 


“La valigia,, 
e il suo premio 


Anche l'Ordine de la valigia ha 

voluto il suo premio. Un mnremio 

modesto, costituito da una miccola 

somma di denaro, e organizzato in 

famiglia tra la cordialità viva de- 

gli aderenti al sodalizio e dei mol. 

ti simpatizzanti. E i ventisette 

«amici» hanno eletto la loro giu- 

Tia, scegliendohe i membri, per co- 

sì dire, fuori di casa, in maniera 

che su di essi non agissero amici- À 

zie 0 simmatie o legami di sorta. i 

| Riuscirono Lucarda, Neri e Valen. 
zin, i.quali, presi in esame i la- 
vori concorrenti, che erano 26 in 
tutto, ne accettarono 20, e cioè 18 

| di pittura e 2 di scultura, Ò 
La mostra venne messa su nella 

saletta del ristorante « Gorizia », 

| dove l'associazione ha la sua sede: 
e fra quelle finora allestite lì den-, 
tro, quest’ultima è certamente la 
più raccolta, la meglio ordinata, e| 
forse anche la più impegnativa. La 
giuria ha assegnato il mremio de 

| la valigia a Neno Mori, ma non 

| pacificamente, senza discussioni € 
incertezze, poichè, accanto a Mori, 
essa ha trovato altri tre artisti me- 
ritevoli d'esser premiati. Così nel. 
l'impossibilità di scegliere non le 

| è rimasto che affidare la decisione 
al caso. Dai quafitro nomi messi 
insieme, uno ven sorteggiuto, e| 
Ju quello di Mori e ha qui una 
ottima natura m i 


tisti che la fortun a tradito, non 

li conosciamo, mgfchi visita la mao- 

stra se li sce per conto suo, €@ 

non sarà ifficile che  azzecchi 

giusto. J 

Fra gli altri dipinti esposti, quel-| 

li di Carena, di Varagnolo e Dal. 

la Zonga cì sembrano dei meglio 

? | srusciti: il primo pittore sviluppa] 

' tn Fiori e conchiglie una elabora.| 

| zione di soda intensità, senza mne-) 

santezza alcuna; il secondo impo-| 

sta dentro un'aria affocata e in 

e una felice sintesi strutturale il suo 

| "Tramonto a Torcello; e l’ultimo ac. 

corda la sua Ora afosa in una lirica 

gamma di gialli e di grigi. Anche 

nel Sonno eterno di Giuseppe Che. 

Tubini v'è l'intuizione felice di 

| \quejze figure che, affiorando appe- 

na dal fondo, sembran lì ù per 

immergervisîi e sparirdvi di nuovo, I 

Fiori di Guido Carrer sono tra le 

| cose migliori che di lui abbiamo 

osservato finora. Lieve e gentile il 

| Ritratto di Da Wenezia, arioso Il 

| Brenta da Rivaîta del Martens, 

ben risolti il piccolo paesaggio del 

Novati e quello del Parenti, e la 

Primavera del Villa rende qiusta- 

mente nei cromi un poco aspri ta. 

stagione ancora indecisa. E ricor. 

diamo quindi le opere del Seibezzi, 

I | del Tonello, del Sara, di Carlo Che- 

| rubini, del Carrer Battaglia, dello 

Scarpa Croce e del Benvenuti. Gli 

scultori sono due soli il Bertazzo- 

lo e lo Scarpa Bolla ma figurano 

bene. Ì 

Nei mezzo della sala che ospita 

la mostra dentro una custodio dii 

vetro. è esposta anche la vecchia 
e logora valigia dipinta. 
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IL VINCITORE DESIGNATO A SORTEGGIO] 


“[All'insegna della "Valigia, 


è nato un premio di pittura) 


La comitiva di pittori che si sono 
raccolti intorno alla insegna della 
«Valigia» ha tenuto per qualene 
mese una serie di esposizioni ed ul 
timamente anche un premio artisti 
co nella sede del ristorante «Gori 
zia >, focolare della famiglia artisti. 
i ca. Quella famosa « Valigia » trova- 
je a caso per la strada e dipinta poi 
| da una trentina di pittori, è dive 
nuta simbolo e bandiera di un at- 
taccamento sentimentale tra amici, e 
questo riesce indubbiamente simpati 
co, più discutibile quando questo 
sentimento assume la terminazione 
\di un programma estetico. La iber- 
tà in arte costituisce indubbiamente 
uno dei valori più alti: libertà. di 
discorso di introspezione di critica 
e di ricerca. Parecchie mostre pas 
sate ci sono sembrate sull’indirizzo 
di un programma ben determinato € 
\ legate ad una polemica conservatri. 
| ce, mentre il recente premio della 
‘«waligia» ha manifestato un interes 
| se ed un livello artistico più alto, 


\e a ciò ha contribuito forse anche) 


| 


ela 
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la . partecipazione di qualche nuavo | 
pittore. Ci è sembrato giusto il eri 
terio di sorteggio per segnalare il| 
vincitore del premio quadri 
scelti dalla commissione: le classifl- 
che, oggi molto di moda nei nume 
rosi premi di pittura, sono una gra- 
ingiustizia contro l’arte, perchè 
neppure Apollo con le nove muse 


parer nostro, 
nale e più 


i migliori dipinti esposti al 
premio della valigia ricordiamo una 
natura morta di Memo Mori (resa 
da una ventata di co- 
fortunato vincitore del 


«figurette» di 
Giuseppe Cherubini, «fiori» (li Gui 
do Carrer ed altri dipinti di Rina 
Villa, Benvenuti, 


scelti da una 
gli associa. 
viene a comple. 
questi giorni l'esposizione del 
voglia. 


gna alcuni 
per buon gusto 
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Mostre d’arte 


Promessa alla «Valigia » 


Per la prima volta nella mia 
vita scrivo di una mostra ché 
non ho visitata. Finalmente 
[ROnA abbellire dei quadri con 
| le tinte leggiadre del mio at- 
| timismo; rifarli a somiglianza 
i d'un modello ideale e goder- 
| melî alla luce della lampada 
lin questa veglia notturna: 
| Mi hanno detto sera: 
(«C'è una moetra al Circolo 


tore che 

voglio hè queste 
parole non gli /fechino offesa 
So che c’era mostra, che 
nen potevo yisitarla, e che a- 
vevo vogl d’inventare de 
quadri 0 importanti e de- 


reagire alla cronaca 


se tutta di fantasia. 
iatemi dunque inseguìre 
lieti famtasmi (il malumore 
dei critii non va mai aggra- 
vato) e rimandiamo alla pros 
sima mostra la visita alla sto. 
rica « Valigia ». 
G. M. 
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LAVALIGIA. 


EDITO 


Valuto 


Amici cari, buon giorno ! 

Eccoci qui dopo un anno in cui, in- 
nocenti vittime volontarie del più sim- 
patico documento della defunta ‘ borsa 
nera ,,, tra l’altalena delle alternative 
di questo convivio, culminanti talvolta 
con propositi “ dinamitardi ,, abbiamo 
vissuto ore di speranza e di sconforto, 
di gioia e di amarezza, qualche volta 
l’un contro l’altro armati, ma, più 
spesso, cordialmente ed affettuosamente 
riuniti. 

Un anno è ben poca cosa nel rap- 
porto del tempo, però quando questo 
anno rappresenta la durata del periodo 
nell’inizio di un’èra nuova, nel. campo 
di nobilissime tenzoni e di fraterne com- 
petizioni artistiche, un anno, ripeto, può 
rappresentare il banco di prova sul ter- 
reno delle più proficue e cordiali re- 
lazioni. 

L’ esperimento, superato felicemente 
con lusinghieri risultati, ha radicato in 
noi la certezza di una sicura consi- 
stenza morale ed artistica, di questo 
convivio, e la fiducia in una leale col- 
laborazione fra tutti i pittori aderenti 
all’Ordine, per la conservazione d’un 
patrimonio spirituale, il quale, avva- 
lorato da una originale tradizione che 
ha sollevato particolare curiosità fra 
gli artisti d’ogni paese, ha assunto il 
ruolo di avvenimento internazionale. 

Ciò che un giorno era sembrato uno 
scherzo puerile, o la burla di tre  pit- 
tori în vena di umorismo, è oggi una 
realtà e la ‘ Vetusta Valigia ,, è 
divenuta il simbolo di questo vivaio 
d’artisti, di libere e contrastanti ten- 
denze, in cui la polemica, anche se tal- 
volta assai dura, ha servito a cemen- 
tare la volontà, a spronare lo spirito 
agonistico, a rinsaldare l’ amicizia. 

Oggi, Vl Ordine degli Amici “ De La 
Valigia ,, compie il suo primo an- 
niversario e riprende con rinnovato en- 
tusiasmo il suo sicuro cammino, verso 
migliori orizzonti. 

Celebriamo lietamente la ricorrenza, 
dissipando ogni ombra di disagio ed 
ogni ingiustificato sospetto ed apriamo 
affetttuosamento le porte a quanti, con 
cuore sincero, vorranno venire a noi, 
per riprendere con noi il nobile sforzo 
che sarà coronato dal pieno successo. 

L’Ordine degli Amici della Valigia, 
vuole riaffermare, all’inizio del suo 
secondo anno di vita, il suo sano prin- 
cipio di fratellanza tra gli Artisti di 
ogni onesta espressione, raccogliendo in- 


NEL PRIMO ANNIVERSARIO DELLA 


FONDAZIONE DELL'ORDINE DE 


“LA VALIGIA, 


A “LA VALIGIA,, 


Da’ meandri foschi de la “ borsa nera,, 
al sol fecondo de lo spirto alato 
balzò superba e, dal ripudiato 
cammin, risorse per la vita vera. 


Policroma canzon di primavera 
l’avvolse e la conquise, in ogni lato, 
e, verso un nuovo spazio illaminato, 
garrì, qual nobilissima bandiera, 


Già s’ apre il cielo della nuova aurora, 
| più forte, salda I’ amicizia antica 

dei “ Ventisette ,, che, nel patto, ancora 
La voglion sposa, consorella, amica, 


nel ior tormento che la Paria onora, 
sprone e conforto ne la lor fatica. 


Terio Ferrari 


torno a sè quanti alle arti danno la 
loro passione ed il loro contributo, senza 
preconcetti campanilistici, senza diso- 
nesti commercialismi e senza soggezioni 
politiche. 

Con questo saluto, rivolto a tutti gli 
amici e collaboratori, e con questi pro- 


positi fermi, “ La Valigia ,, inizia 


oggi il secondo periodo della sua alta 
e feconda missione di fratellanza fra 
gli artisti veneziani e non veneziani, per 
le migliori fortune dell’arte e per il 
raggiungimento delle più nobili idealità 
dello spirito. 
Amici cari, buon giorno ! ! ! 
“ LA VALIGIA,, 


IMPRESSIONISMO ITALIANO 
ED IMPRESSIONISMO FRANCESE 


DINO BONARDI 
A “LA VALIGIA, 


Nella sede dell’ Ordine, davanti ad un 
pubblico scelto e numeroso, covposto di 
gentili signore e signorine, di artisti, critici 
ed appassionati d’ arte, DINO BONARDI, 
il valente critico e direttore del giornale 
“L’ Araldo dell’ Artè, di Milano, accettan- 
do cortesemente l’ invito dei Pittori dell’Or- 
dine de “La Valigia, fa tenuto, domenica 
6 c. m. alle ore 22, una dotta ea avvincente 
conversazione, di cui diamo il riassunto. 


Dino Bonardi ha affrontato con parola 
alata e fluente il suo tema “Impressionismo 
italiano e impressionismo francese, renden- 
do omaggio anzitutto alla grande Mostra 
degli Impressionisti alla Biennale di Ve- 
nezia, Mostra nella qua!e lo splendore di 
questi maestri, così straordinariamente vi- 
cini alla umanità e alla natura, appare in 
luce così piena, da rinsaldare la coscienza 
della loro importanza d’ eccezione. 

Il critico milanese ha tuttavia fatto subito 
rilevare la necessità di scandire in profon- 
dità il significato del fenomeno impressio- 
nista, non tanto per diminuire l’importanza 
della magistrale lezione, quanto per risalire 
ad una visione più complessa, come quella 
che l’impressionismo è stato un fenomeno 
di portata europea, che si è accompagnato 
alla liberazione della personalità umana 
sulla scia di rivoluzioni sociali ed etiche, 
di trasformazione di costumi, fenomeno 
quindi a cui le scuole pittoriche italiane 
hanno partecipato con contribuzioni esteti- 
ch: originali e con la germinazione di ca- 
polavori di prima grandezza. 

Per Bonardi riesce quindi non approva- 
bile quell’ addentellato critico che vedrebbe, 
nientemeno, che le scuole estremiste del sur- 
realismo in diretto contatto di discendenza 
con gli impressionisti, in quanto questi nella 
loro fulgida opera esaltarono, sia pure con 
pìù libero battito il sentimento romantico 
dell’ umanità e penetrarono nel seno della 
natura come amanti innamorati che di essa 
ebbero un possesso pieno e fremente, men- 
tre le scuole cubiste o paracubiste partono 
dal concetto del superamento della natura 
e dell’ umanità e si fondono sulla nuova 
visione della “invenzione ,, tipica di tutte 
queste forme polemiche. Inoltre certi dati 
fondamentali attribuiti dalla critica all'im- 
pressionismo, come il cozliere il più imme- 
diato e mutevole aspetto delle cose e delle 
persone, come il dipingere il quadro all’ a- 
perto, secondo la formula del “plein aire,, 
come il lasciare il dipinto sospeso in quella 
incompiutezza di prima stesu”a, non appar- 
tengono minimamente soltanto all’ impres- 
sionismo, ma in genere si possono riferire 
a molti artisti di vari tempi: è certo 
che taluni veneti, poniamo, il Guardi 
avevano già applicato formule di questo ge- 
nere. Invitando a raggiungere il significato 
intrinseco dell’ impressionismo, Bonardi ha 
preferito cercarlo sul piano tipico indicato 
dalla grande scrittrice Anna Franchi, che 
fu intima amica di macchiaioli ed espresse, 
proprio in un saggio pubblicato sull’“ Araldo 
dell’ Artè,, di Milano, il concetto che mac- 
chiaioli e impressionisti fossero stati nien- 
Valtro che gli esaltatori del dato umano 


nel senso più umanistico, nel senso cioè di 
una libertà piena, accordata finalmente al- 
l’individuo, per cui questi diventava interes- 
sante come cosa in sè, nelle Sue gioie, nei suoi 
dolori, nelle sue speranze, nelle sue passio 
ni e financo nei suoi errori e difetti uma- 
namente considerati. Il Bonardi ha, final- 
mente, stabilito il concetto che se formale 
mente la tecnica degli impressionisti scatu- 
risce in linea diretta dalla grande esperien- 
za veneziana che, passando per Tintoretto, 
attraverso Tiepolo e Piazzetta, giunge a 
Guardi, elemento trasformativo di cui spe- 
cialmente si deve avere gloriosa coscienza 
a \'enezia, in linea di polemica attuale la 
Mostra degli impressionisti, col grande suc- 
ce:so che la contrassegna, ha anche questa 
solare importanza di avere rirdificata la 
assoluta grandezza dell’ impressionismo € 
quindi della parte tipica della pittura del- 
l 800. Ammesso questo concetto, è chiaro 
che debbono beneficiarne ad eguale titolo i 
grandi maestri italioni come i Lega e i Si- 
gnorini, i Ciardi e gli Zandomeneghi, i Cre- 
mona, i Ranzoni, i Segontini, e gli altri di 
diverse scuole che hanno dato corpo e fi- 
gura all’ impressionismo italiano attraverso 


fulgenti capolavori, parecchi dei queli il 


Bonardi durante la conferenza ha raffron- 
tato a quelli degli impressionisti francesi, 
giungendo alla conclusione che la loro va- 
lidità non è minore di quella dei maestri 


francesi. Ragion per cui è da ritenere per 


certo che la ottenuta piena valutazione del- 
l’impressionismo francese valga a me:tere 
all'ordine del giorno la necessità di una 
specchiata revisione dell’ impressionismo i- 
taliano e la sua piena e totaie rivendica- 
zione, come arte di prima grandezza. Final- 
mente il Bonardi ha stabilito il concetto, già 
espresso dal Vantbo, che it macchiaiolismo 
italiano preceda anche in linea cronologica 
l impressionismo francese. Ciò resterebbe 
già provato dal /atto che Antonio Puccinel- 
li esponeva fino dal 1852 il suo significa- 
tivo dipinto “La passeggia:a al Collo torto,,, 
nel quale gli a capi impressionistici sono 
già schiettamente delineati, mentre Edoardo 
Manèt esponeva la sua prima tela famosa 
nel 1762. La conclusione del critico mila- 
nese è stata quella di un auspicio e di una 
speranza deliberatamente espressa per una 
ripresa della grande tradizione artistica, 
poggiata sull’ umanità e sulla natura ed e- 
spressa naturalmente secondo un dettame 
estetico schiettamente attuale, moderno 

L’ interessante conferenza che è stata se- 
guita con grande interesse e ripetutamente 
sottolineata da calorosi applausi del pub- 
blico, ha lasciato nell’ uditorio una profon- 
da eco ed il desiderio di riudire ancora 
presto la parola dotta, sincera, calda e ir- 
ruente di Dino Bonardi. 


La 


Il mondo dell’ Arte, gira nel- | 
orbita di tre grandi principi : | 
forma, colore, contenuto. 

Ribellarsi a questi principi, è | 
come uscire dallo spazio vitale e 
precipitare nella disarmonia o | 
nel caos. | 

Scarpa Croce 


__——. pe 


Di Venezia, culla d’ arte 
Onorario cittadino 


qui l’ han fatto, scherzi a parte, 
che assomiglia a un...«Cherubino». 


fd 


Della nave non fa parte, 

ma «nocchiera» e la sua vena 
navigare ei sa, nell’ arte, 
solidissima .,. carena. 
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PER EL BATISO DE “LA VALISA,, 
(Brindisi) 

Cari Soci! Sta valisa, 
che dal fango un dì desfata, 
nova al sol xe ancuo rinata, 
qua col vin se la batisa, 
vin che, in nome de Gorizia, 
liga l’Arte a l’Amigizia. 

Gran valisa: che, pur voda. 
la xe piena de valori, 
che no xe i arzenti e i ori, 
oramai passai de moda, 
ma valori freschi e sani 
che no teme el mal dei ani. 


Tesoreti de pitura, 
caprigieti del penelo, 
colpi d’ocio è de cervelo 
che sa far bona figura, 
e che, in picolo, t' imbroca 
quel che, in grando, no se toca. 


Sta valisa no viagia, 
nè per aqua, nè per tera, 
lu stà ferma, e volentiera 
la se presta a qualche fragia, 
coi paroni sempre pronti 
a no farghe sora i conti. 


Bravi, bravi tuti quanti, 
sti pitori nostri e cari 
che, in sti tempi, cussì amari, 
ne tratien fra dolci incanti, 
e la vita ne fa bela 
se no altro . .. su la tela! 


Oh! che idea, che idea stupenda 
de far Sozia fra sti goti, 
che anca quando che i va roti 
no gh’è caso che i ofenda, 
che i disturba I’ armonia 
de sto amor de Tratoria . . . 


Tratoria de brava zente, 
de fradei che ben lavora, 
ma che l'Arte insieme onora 
tanto al spirito che al dente, 
cussì ben che Baco e Apolo 
qua i deventa un gran dio solo! 


Qua gh’è un “Ordine, che unisse, 
ogni vena e ogni estro. 
dal discepolo al Maestro, 
dal più strambo al più... felice, 
un pensier, na vose sola : 
Tuti uniti! (specie a tola . . . ). 
Sti mii versi val ben poco, 
ma in valisa, se i vien messi, 
col rialzo ancuo dei pressi, 
i guadagna d’un bel toco, 
deventando in t' un momento 
come un cuor che bate drento. 


E cussì: se su la pele 
brila e splende a tuti i oci, 
la virtù de tanti soci, 
co se verze le sportele, 
salta fora da quel cuor: 
un gran canto ... in vostro onor! 


Nico Vara 


Di 


Ei legò l’ industria a l’arte 
con l’ ausilio delle funi 

per proteggersi ogni parte 

da ogni sorta di in... fortuni 


PER EL PRIMO ANIVERSARIO 
DE LA “VALISA,, 


La gaveu vista? No; e alora corè 
subito a vèdarla, la xe una mara- 
vegia. 

Mi no so se la sia la otava, la 
nona 0 la decima, ma certo che 
chi la vede resta... maravegià, a 
boca verta. 

E dove xela nata? A Venezia po! .. 

Dove voleu che se podesse conce- 
pir una roba compagna ? (toca fero). 

La ga ridota in quel stato venti- 
sete de lori, tuti artistoni ne l’'a- 
nima, tuti scaldai da la stessa fia- 
ma; i s'à trovà, i sà capio, i sà 
ligà, e come! 

Figureve che dopo un ano i xe 
ancora insieme, benedeti ! 

E i ghe ne fa de tuti 
combina certe Mostre, fio 
gnanca la Bienal. 

Ogni tanto i se tira per i cavei 
o per la barba, secondo i sogeti, 
perchè anca fra i pitori, a chi ghe 
cresse de più el pelo da una parte, 
a chi da un’altra; ogni tanto par 
che tuto vada a . .. monte o in 
alto... mar, ma invece, un fià 
perchè el manego de la valisa lo 
tien duro el “cancelier de fero,,, un 
fid perchè, in fondo in fondo, i se 
ama tuti... svizzeratamente, le 
aque se calma, el cielo se s-ciara 


colori, i 


Ì 
i mii, che 


e intorno al prezioso cimelio spira 
da novo una ... arietta che per 
fortuna no la xe quela del famoso 
Barbier. 

A proposito, dato che i barbieri 
fa sciopero, bisogna che ghe mola 
per no farve cresser la barba, vo- 
ria però, prima de finir, acenar al 
simpatico e generoso . .. ruolo che 
in tuta sta facenda ga sostegnuo i 
bravi fradei Alzeta, al numeroso... 
stuolo de personalità, mecenati, sim- 
patizanti, amiratori de qua e de 
fora, che scrive, che vien e che de- 
posita le impression ne l’Albo d’oro, 
e infin, beati i ultimi, a quei tre 
sublimi vati, lustro e vanto de la 
musa vernacola nostrana, ossia ve- 
neta, perchè fra questi ghe xe an- 
ca un veronese (col v - minuscolo) 
che no so come che i possa star 
in quela famegia perchè no go mai 
visto un pitor che ghe compra una 
poesia, nè lori che compra un qua- 
dro, e, che in ordine alfabetico, i 
risponde al nome de . . . 

Ben, questo no ga importanza, 
ma fato sta che i ghe xe, i fa pu- 
lito, e basta. 

Se po’ volè conosser el nome, el 
soranome e la fazzada dei vinti- 
sete pitori e dei tre poeti, andè al 
“Gorizia, bevè un’ombra, un fiasco, 
una botiglia, consumè un pranzo, 
come che ve par, po’ rivolgeve a 
Tizian el qual, co la più bela fa- 
cia tosta del mondo, el ve darà 
tute le sodisfanze possibili e im- 
ginabili. 

Intanto ancuo se . 
non “ci dico, altro. 


sbafa, e 


1 dei 3 


/h 
da 


Cancelliere è quella cosa 
che non.c' entra col cancello, 
ma il pittore più ribello 


senza dubbio fa filar. 
t. f, 


IL PRIMO CONGRESSO NAZIONALE 
ARTISTI - PITTORI E SCULTORI 


Il primo Congresso Nazionale degli 
artisti, pittori e scultori del Sindacato, 
inaugurato solennemente ‘a Venezia il 
giorno 8 corr. nella sala dei «Pregadi» 
del Palazzo Ducale, ha affrontato e 
risolto importanti problemi tra i quali 
la costituzione dell’ Ente per l’ assicu- 
razione sull’invalidità e vecchiaia, l’as- 
sistenza per mallattia, la riforma del 
sistema fiscale nelle tassazioni, la par- 
tecipazione della categoria nelle Com- 
missioni di mostra, la questione dei 
Concersi e Premi ed una mozione per 
il rispetto delle opere d’arte e delle 
bellezze artistiche naturali. 

Ilario Neri è stato quindi riconfer- 
mato, per acclamazione, a Segretario 
Nazionale del Sindacato che avrà sede 
a Venezia. 

Al Congresso hanno partecipato i 
Delegati di tutte le regioni e di mol- 
te provincie, in rappresentanza eletti 
va dei 3800 iscritti all’Organizzazione. 

Calorose adesioni hanno inviato la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
il Ministro della P.I, Ja C. G. I L, 
Amministrazione del Comme di Ve- 
nezia ed il sen: Mentasti. 

Hanno assististo ai lavori i Rappre- 
sentanti del Ministero della P I., del 
Lavoro, delia Previdenza Sociale e 
delle Finanze. 

A chiusura dei lavori, invitati dal- 
l'Ordine de «La Valigia», i congres- 
sisti hanno partecipato ad un rinfre- 
sco, offerto nella sede dell’ Ordine, du- 
rante il quale si sono svolte cordiali 
ed animate discussioni e scambi di 
cordialità le quali hanno lasciato in 
tutti un simpatico ricordo delle belle 
e proficue giornate veneziane. 


La Valisa ne 9 à 
. 
dito : 
o e o 

. che el pitor Nino Rizzi el vo- 
gia proporghe un credito a “ gran- 
de respiro , a ‘liziano, in atesa dei 
dolari che “Benosseri, g'à promesso 
ni. vintisete 0.0, 


. che el pitor Sara, sempre coi 
dolari de “Benosseri, el g'abia el 
progeto de impiantar ’na fabrica 
de seraure con caenasso e .... 
scroco brevetai. 


. che Bepi Cherubini da quando 
i lo g'à fato citadin onòrario el g'à 
sempre le lagrime ai oci ... da 
la comossion. 


. che Neno Mori el g'à sempre 
un gnoco nel gargato, par via de 
quel “seminarista . . .,. 


. che el poeta Ferari no sa più 
dove meter i quadri de omagio 
che g avea promesso i “vintisete,. 


. che la muger del “cancelier de 
fero, non Ja g'à nissuna affinità col 
Mahatma Gandhi. 


. che tuti i pitori i sin mal- 
contenti parchè Corà no ’1 vol più 
recitarghe versi. 


. che Tiziano el vogia vender 
tute le tece par comprar i costumi 
per la rapresentazion de le so 69 
comedie. 


. + « Che la signora Bertazzolo l’abia 
inventà una pignata per far bugir 
quatordese volte el cafè. 


. che Chechi Zorzi el se sia ro- 
vinà a forza de ofrir pana coi storti. 


. che se Cristo l’è morto in- 
ciodà su la croxe, par salvar il 
mondo, il “cancelier de fero,, par 
salvar i pitori, el morirà . .. in- 
ciodà su la Valisa. 


. che el,sarto Coradini el ve- 
sta i pitori >. . par spogiarli dei 
megio quadri. 


. che el cav. Crepaldi, immor- 
tala da “La Valisa, el vogia rovi- 
narse a forza de sottoscrizioni e de 
aquisti de quadri: Quando se dise 
la munificenzal . . . 


. che el pitor Varagnolo el 
staga combinando de'le cose più 
grande de |u. Felicitassion! . . 


. che tuti se augura che el 
giornal “La Valisa, el deventa 
mensil o quindiginal. 

Speremo . . 


Grata ... Dina 


ORDINE DE “LA VALIGIA,, 


RISTORANTE “ GORIZIA,, 
VENEZIA - Calle dei Fabbri 


PRIMA MOSTRA 
SEMESTRALE COLLETTIVA 


dei ‘‘VYentisette,, 


dal 13 al 26 giugno 1948 


VISITATELA 


A BEPI CHERUBINI 


Vecèto mio, che su ste tele ancora 
te vivi i sogni de l'età più bela 
sfidando le miserie e la malora, 
fedele come un can de sentinela 


A quel color che l’anima incolora 
a quei penei che l’anima impenòla, 
ciapa sto baso e lassa che i discòra 
ciapa sto baso, su la barba bela ! 


Se l’ Arte sempre ingrata e sempre dura 
no t'à frutà palanche e bilietoni 
sta duro sempre e no ciapar paura; 


Ne l’anima, l’ Artista, el gà milioni 
’na banca ’1 g'à de sogni: la natura, 
e un conto in banca: le sodisfassioni. 


Terio 


ALBERGO RISTORANTE 


GORIZIA 


DE “LA VALIGIA,, 
VENEZIA - Calle dei Fabbri 
Il Ristorante degli Artisti 
Ritrovo Internazionale 
—. TeLer. 23-737 — 


IL PARNASO E LA CUCINA 


Se vuoi gustar dell'Arte una primizia, 
se la cucina vuoi trovar perfetta, 
non ti scordar del nome di «Gorizia» 
il ristorante dei Fratelli Alzetta. 


E se ti punge un poco la pigrizia 

a questa tu non devi mai dar retta 

ché da S. Marco, quì, ci giungi in fretta 
anche se del cammin non hai perizia. 


Domanda al primo che incontrassi a caso: 


f 
“Gorizia, - “A la Valigia,, solamente 
e rimarrai convinto e persuaso 


Che tutti ormai conoscono l’ambiente, 
perchè della pittura è il gran Parnaso 
ed ha cucina sana ed eccellente. 


tf 


"ARS: CORNICI 
SANDRI e BORGARELLI 


Laboratorio cornici ed affini 
Fornitore della Biennale d'Arte di Venezia 


VENEZIA - S.Stefano 
Calle delle Botteghe 2973 


Stab. Tip. A. Vidotti 
Venezia - 12 Giugno 1948 


ORDINE 


degli de de «fa Valigia ; Venezia, li Tnalio abi L0; 


SEDE Calle dei Fabbri 4697 
Telefono 23-737 


RISTORANTE GORIZIA (DE LA VALIGIA) 


Ch. Dotti. i 
SILVIO BRANZI 
Critico d' Arte de 


"IL GAZZETTINO" 


Preg. Dotti. 
In relazione all'esito lusònghiero della Mostra Collettiva 


che gli artisti dell'Ordine de "LA VALIGIA" hanno allestito nel I° an- 
nuale di fondazione del sodalizio, il Consiglio è venuto nella determi- 
nazione, in accoglimento anche di richieste di amatori d'arte, di pro- 


rogare la mostra a tutto il 10/7. 

Pertanto ci permettiamo pregarla di una sua visita, certi 
che ella ci vorrà onorare, (ed in attesa, se possibile di suo preannun- 
cio) la ringraziamo. 


Voglia gradire egregio dottore i nostri distinti saluti. 


IL CANCELLIERE IL PRESIDENTE 


i.) pu di 
MA LA 


Dive dla Vabipa 
VISTE n Risposta | pubblica 


agli «Amici della Valigia » 

Riceviamo dall'« Ordine de- 
gli Amici della Valigu >», la 
«equente lettera: 

L'Ordine de «La Vasigia» 
a mio mezzo vi chiede ampio 
chiarimento della frase com- 
parsa nel numero 194 del 20 
agosto 1948 (2. pag.) de) gior- 
nale da voi diretto, e preci. 
samente : sotto il tito.o «Le 
| tre più belle», 

« Bellissimi ì premi, anche 
iquesti nonostante vi fossero. 
| comprese alcune tele di pitto-| 
ri della « Valigia ». 

A vostra scienza vi comu>-| 
nico che le tele offerte da « La 
Valigia» al Comitato organiz. 
zatore della nota festa erano | 
opera dei pittori: maestro! 
Giuseppe Cherubini cittadino | 
È onorario di Venezia per me.| 
riti artistici, Giusto Benvenu-| 
ti attualmente espositore in 
America, | 
{ Attendo vostro riscontro a 
giro di posta. 
| Distinti saluti», 

U Segretario dell’Ordine 

(Firma illeggibile) 


<All'Ordine de «La Vali. 
gia » appartengono gli Artisti 
che vi elenco. ‘1) 

{sy Bassani Italo; Benvenu. 
ti Giusto (attualmente espo- 
sitore in America); Bergami- 
ni Aldo; Bertazzolo Otello, 
(scultore); Carena Felice; Car. 


raro Mario; Carrer Battaglia Î 


Attilio; Carrer Guido; Cheru- 
bini Carlo (attualmente espo. 
sitore in Francia): Cherubini 
Giuseppe (cittadino onorario 
di Venezia); Dalla Zorza Car. 
lo; Da Venezia Eugenio; For- 
| tuny Mariano; Martens Dino; 
{Mori Neno; Novati Marco; 
| Parenti Nino; Pomi Alessan- 
|dro; Privato Cosimo; Sara 
i Angelo; Scarpabolla France. 
| sco (scultore); Scarpa Croc ig 
| Seibezzi Fioravante: Tonello || 
| Armando; Vagzagnolo Mario; 
se Rino; utto Renzo. 


Gli «AM dell + atigia » 
perdoneranno se, din luogo di 
un risconiro a seg | posta», 
rispondiamo pubblicamente al: 
la loro lettend, 

Avremmof potuto, a rigore, 
anche 17 fario: perchè “un 
i che si rispetta non € 


no gli estremi. (Ma nel caso 

in esame, trattandosi di un 
| giudizio estetico, anche se pe- 
pato, evidentemente gli estre 
mi non ricorrono). 

Ma poichè gi « Amicî della 
Valigia» ce ne forniscono l2 
spunto, vogliamo spiegare > 
perchè di quel giudizio pepato. 

La «Fesia degli artisti» 
di mercoledì scorso al Lido è 
diventata a un certo punto la 
{«Festa degli artisti della Va- 
ligia ». E fin qui poco male 
Force prime droit, diconoi 
francesi. E non è colpa della 
Valigia se le cose sono andate 
COSÌ, 

Quello che contestiamo agli 
«Amici dela Valigia » è di a 
vere usato così male del mo 
nopolio della jes:a: facendone 
un pretesto pubbli ario per 
la loro confraternita, irritan 
do îl pubblico con inutili stra 
vaganze sulla pittura. indispo | 
nendolo con l'asta dell’ombrei || 
lino, risoltosi in una autenti 
ca caccia all’uomo ai danni di 
una mnota persona presente || 
ne'la sala, I 

Si obbietterà che in questa 
storia l’arte non c'entra. Nien 
te affatto. Disgraziatamente 
per gli « Amici della Valigia » 
per noi «tout se tient »: che 
significa, în parole povere, «a 
botte dà Ù vino che ha, 


ci me ami 


5 Ghia i kid Sia 


22 NO 1948 


LA « VALIGIA » SI SCINDE 


In seguito alla pubblicazione 
nel nostro numero dì domeni- 
ca scorsa di una lettera degli 
« Amici della Valigia » e della 
nostra risposta, ci sono perve- 
Nute le due lettere seguenti che 
volentieri pubblichiamo: 
Egregio sig. Direttore 

Nella lettera di protesta de-| 
gli « Amici della Valigia » ap- | 
parsa sul Suo giornale «del 22 
corr., il mio nome figurava nel- | 
l'elenco degli artisti apparte | 
nenti a quell'Ordine. 

Desidero perciò chiarire: che 
ho sempre considerato quella| 
specie di Sozia come un grup- | 
po di amici che si riuniscono | 
in un determinato locale a ber-! 
ne un bicchiere ed i miei rap- | 
porti si sono limitati a questo. 
Non ho mai aderito a iniziati-| 
ve artistiche organizzate da | 
quest’Ordine. anzi da tempo ho 
dato le dimissioni per iscritto 
su di un'ipotetica adesione e: 
pertanto dichiaro di non appar-| 
tenere (pur stimahndo alcuni dii 
quei componenti) a nessun «or | 
dine» e meno a quello della! 
Valigia. è 

ALDO BERGAMINI 


Egregio Direttore, 
a seguito della polemica con) 
il gruppo « Amici della Vali- 
gia » il sottoscritto ci tiene a 
rendere noto che da circa. sei 
mesi ha dato le sue dimisisoni] 
da ‘detto gruppo non condivi- 
dendo jl suo programma, | 
RINO VILLA | 


Milli del Petke 
‘25 AC0. 1948. 


qu Et hi 
Artt 3 ; 


fi iva i DIS REI 


La «questione» della Valigia 


Una precisazione dell'Ordine 
e le dimissioni di Dalla Zorza 


Abbiamo ricevuto rispettà 
vamente dall’ Oridne  degl® 
| ami della Valigia » e dal pit- 
| tore Carlo Dalla Zorza le se- 
| guenti lettere che naturalmen- 
te pubblichiamo : 

La prego scusare se ‘e rubo 
ancora del ‘tempo ed anche 
dello spazio nel suo giornale, 
giacchè non dubito — che ner 
imparzialità — lei vorrà pub- 
blicare questa precisazione ; 
mi riferisco al titolo «La va- 
ligia si scinde » del N. 12° del 
25-8-1948. 

Dimissioni Aldo Bergamini: 
In data 1. giugno 1947 il pit- 
tore Bergamini ha comunica- 
to le proprie dimissioni dal- 
l’« Ordine de :a Valigia», In 
data 19 luglio il Consigiio del- 
l'Ordine, ha risposto comuni- 
cando che le dimissioni non 

x erano state accettate, Nessu- 
i; na replica è pervenuta al- 
l'Ordine» da parte dell’arti- 
sta in oggetto. E’ quindi ra- 
cifico che le dimissioni del pit. 
tore Bergamini sono più ipo- 
tetiche della sua adesione ed 
appartenenza all’Ordine, l'una 

le l’altra provate e documen- 

tate in particolar modo da fo- 

{ tografie indistruttibili. 

{l Dimissioni Rino Villa: So. 
lo perchè venne copiato un 
elenco non aggiornato venne 
pubblicato il suo nome, E’ ve. 
ro infatti che sei mesi or so- 

I, no il Villa ebbe a presentare 

||le_ dimissioni che vennero, 
senza discussione, accettate, 
Per ia verità occorre aggiun- 
Sere che in data 8 maggio 


anche il pittore Carlo Dalla 
Zorza ebbe resentare le di. 
missioni, pfiMa ‘@Spinte e poi 


— per le part 
esposte €-1l’; 


cettate, 
Tutto esto però non di. "i 
mostra e «La Valigia si 


scinde ».fe tanto meno che es- 
sa si scinda a causa ed in se- 
guito alla attuale — chiamia- 
mola così — « questione», ba- 
sta osservare le date esposte 
e d'altra parte ‘ciò avviene in| 
tutte le associazioni di qual. 
siasi carattere. 

A dimostrare pol che la 
« Valigia » non si scinde e non 
si scinderà stanno : 

1) Le otto domande giacen- 
ti di artisti di Venezia e di 
fuori tendenti ad ottenere la 
ammissione all'Ordine — in 
sostituzione degli eventuali 
dimissionari — ‘sulle quali il 

Consiglio ancora non ha deli- 
berato; 

2) Le 12 domande pervenu- 
te da artisti di Venezia e di 
fuori .per ottenere nella sede 
della « Valigia » ospitalità per 
mostre personali; 

{ 3) Il programma già elabo. | 
rato per la stagione inver. 
nale. 

Delle manifestazioni dell'Or- 
dine a suo tempo ci faremo 
dovere di darne comunicazio- 

Ne a codesto pregiato Giorna. 

ile ed un suo inviato sarà 

| sempre graditissimo ospite. 

fl Ancora mi voglia scusare, 

î Sig. Direttore, e mi auguro 

fl — a meno che non ne sia co- 

{| stretto — di non importunar- 

la più. 


Il Segretario 

CARLO RAVAN 

Preg.mo Sig. Direttore, 
ho letto sul «Mattino del 
Popolo » di ieri, la piccola po- 
lemica tra l'Associazione de} 
la Valigia e un redattore del 
giornale. Senza entrare mini- 
mamente in merito alla pole- 
mica stessa, alla quale sono 
del tutto estraneo, tengo sol- 
tanto a precisarLe che fin dal 
1. aprile ’48 ho dato le mie 
dimissioni dalla « Valigia », € 
che pertanto il mio nome è 


stato messo 


MOSTRA D'ARTE DE 


“LA VALIGIA, 


AL 


Grande Albergo Pistorante 
BONVECCHIATI 


VENEZIA - S. Marco, 1488 


GFabato L3 itobre 1948 Pa 


(Abito seuro) 
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Quanti pittori contiene una valigia ? 


Fu così, în un tramonto di giugno 
dell’anno scorso. E in poche ore la 
conclusione. Le cronache ne fanno 
parlato, ma la storia dell'Ordine del- 
la Valigia è sempre d'attualità. 

Due artisti s'incontrano: Sara e Ber- 
tazzolo. Vagolano per Venezia, 
colano sul lavoro svolto in istudio 
durante la giornata, vanno a fare gli 
acquisti per consumare fraternamente 
una cenetta. Vanno dal forner, van. 
no dal salumaio. E qui, melanconi- 
camente accasciata in un cantuccio 
scorgono una valigia. Un vecchio ru- 
dere senza calore che servi ad un 
ignoto borsanerista durante il perio- 
do triste delle restrizioni. 

Il volto di Sara — volto di placido 
ne silenzioso e compiaciuto — s’at- 
teggia ad un'espressione non forse 
dissimile a quella di Pitagora quan 
Go, secondo quel che narrano alle 
etementari, scmperse da ‘tavola fa- 
Mosa. 

— Quella valigia, quella valigia... 

Bertazzolo guardava, sorpreso, e non 
capiva. 

— ... dovrà passare alla storia. 

I salumiere era un tipo pratico e 
sbrigativo. Si tolse dall'orecchio 
matita gialla, segnò il conto 
mortadella, ritirò il denaro e 
gnò il pacchetto. Poi, di sot. 
disse: 

— Mio caro signore. Di 

proprio non so chi 
Se a lei tanto piace se la prenda 
pure. 

Sara si profuse in un inchino de- 
ferente, e la valigia divenne proprie- 
tà dei due amici. Ma parole a Sara 
non se ne poterono tirare fuori nep- 
pure col cavaturaccioli, che dico, 


per sapere qualcosa, 
ombrette, e bianche e rosse, 
ne offrì. 

Sara meditava. Per la prima volta 
forse in quel volto sereno l’amico 
he” "fe una ruga, e rimase preoccu- 
pa! 


Ma finalmente alto scoccare della 
mezzanotte incontrarono amici. Ben- 
venuti, e poi Carrer, Bassani, Scar- 
pa Croce ed altri ancora. Sarà par- 
la, Sara convince, gli altri intetven- 
gono, consigliano emendamenti: in- 
somma grosso modo dile tre del mat- 
Her l'Ordine della Valigia è costi- 
u A 

Sara dipinge la sua parte nella va- 
ligia: subito. Gli altri provvedono în 
seguito. E sorge il problema della 
dirigenza. A chi affidarla? Il pen- 
siero corre a tre anziani e cari mae- 
stri: Felice Carena, Giuseppe Che- 


tratta di una società commerciale: è| 
una congrega di artisti, e quei tre] 
saranno chiamati i guardian grandi e| 


saranno loro affidate le chiavi (delle 
chiavone grosse e grandi come quel- 
le dei castellani delle fiabe, e che 
comunque ‘ete ammirare negli ar- 
chivi dell’Ordine al « Gorizia »). Guar- 
dian piccolo, lo scultore Scarpa Bol- 
la, cancelliere, il rag. Pavan. 

.La' fama ha varcato le lagune. Per- 
sino riviste francesi hanno parlato 
dell'Ordine della Valigia con parole 
di simpatia. E' giusto. Perchè innan- 
zitutto, ecco un gruppo che non re- 
stringe l’attività dei suoi aderenti 
nel limite di un manifesto. Ognuno 
svolga la sua attività secondo quanto 
il ore gli detta. Ed è una gran 
cosa, che determina | onia fra 
fra tpa bravi & i meno bravi, 
«nomi» più e quelli meno 
perchè tut sentono uniti da 
cero fuoc Sono parole di Car. 
el cari ‘arrer che mi parla 
entusiasmo mentre l’in- 


in una simpatica 
‘eria a luce riflessa, mostre 


E talora — 
vedi il buon cuore — se qualcuno 
avesse bisogno e in certe gallerie di 
cartello non potesse entrare, via, 
l'Ordine gli dà una mano. Sincera- 


mente considerando l’epoca, tutto cià 
commuove... 

E commuove la costanza di Gius 
pe Cherubini nel sostenere il ceno 
colo col suo sorriso di antico sag 
gio che gli fa sussultare sul panciot 
to la candida barba appuntita. Dico 
di. Cherubini, e potrei dire di tutti:\ ‘ 
di Carena, di Benvenuti, e di Carrer, 
Bassani, Scarpa Croce, Carrer Bat- 
taglia, Bertazzolo, Cosimo Privato, 
Novati, Bolla, Fortuni, C. Cherubini 
(il figlio), Sara, Varagnolo, Carraro, 
Zanetto Neno Mori, Tonello, Paventi, 
Seibezzi, Da Venezia e Martens. 

L’Ordine della Valigîa, per annun- 
ciare una novità, ha ad esempio mes- 
so in palio una medaglia d'oro per 
un giovane artista che si distinguerà 
nella prossima Mostra di Ca’ Pesaro. 

La scapigliatura non è morta! av- 
vertono gli amici della Valigia. Ed 
è una scapigliatura sana che non di- 

erde le proprie energie în forma-|| 
lismi vanagloriosi ma che sa ante- 
porre alle allegre riunioni un medi- 
tato lavoro in istudio. Sui lavori pro-|| 
dotti da questi artisti non mi intrat- 
tengo: la nota ha voluto assumere 
soltanto un tono di cordiale infor- 
mazione. In futuro le figure più in- 
teressanti potranno. essere poste sull! 
piano della discussione, 


Carlo Munari \ 


| 
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Ordine de " LA VALIGIA" 


sede 
Ristorante Gorizia a " LA VALIGIA" 


VENEZIA 
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Venezia 13 Giugno 49 


Il 14 Giugno ricorre il secondo anniversario del- 
la fondazione del nostro ordine. Per ragioni di opportunità 
la nostra piccola festa - concluadentesi nel pranzo sociale - 
è stata disposta per sabato I8 Giugno. 

Vi sarò oltremodo grato se Vi compiacerete essere 
nostro gradito ospite in tale occasione. 

Certo della Vostra adesione ( che VI prego comu- 
nicarmni entro giovedì I6 Giugno) Vi attendo Sabato alle ore 13. 

Distinti saluti. 


IL CANCELLIERE 


Amici de a 


VENEZIA 
Calle dei Fabbri 4697 - Tel. 23-737 
PRESSO 
Ristorante Gorizia de « La Valigia » 


I 


Comme 


SILVIO BRANEI 
Critico Artistico Giornale " IL GAZZETTINO" 
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. Due anni di vital 
| . della“Valigia, dipinta 


Improvisata una sor di giugno dalla fantasia um po scanzonata di tro 
artisti è stata coronata da una fama che ha varcato persino l'oceano 


Improvvisata una ’ sera \di 
giugno dalla fantasia un po 
scanzonata di tre artisti, Ja 
“«Valigia» dei 27 mittori ha 
‘Compiuto questi giorni due 
amni di vita, Nata da una 
burla, s'è ricoperta di prezio- 
se etichette dipinte e s'è gon- 
fiata d'una fama, che ha var- 
cato mersino l'oceano sulle ali 
della. celebrità, Ora è lancia- 
ta, Nel suo mOme si è costi- 
tuito un «Ordine», son foori- 
te iniziative, s'è ravvivato un 
settore. della stagnante wita 
artistica cittadina, 

I mrimi due anni della «Va. 
ligia» sono tati ‘festeggiati 
dall’«Ordine» omonimo al 
«Gorizia », che della sua in- 

. Segna si fregia ‘e ‘per .l’intel- 
ligente e generosa compren 


e dei fratelli Alzetta è di- > 


venuto un cenacolo di pittori 
€ scultori, Festa Yaia in una 
ra, di ricordi e di spensiera. 
insieme, com'è consue- 
tufine degli artisti. NA 
_ Ma vi sono-risuonate anche 
parole serie e confortanti che 
conviene ripetere: al esemnio 
guando il ferreo Cancelliere 
dell'«Ordine» rag. Pavan ha 


tivelato: che in questo. primo | 


Viennio la «Valigia» ha ale 
lestito nella sua sede ben 10 
Mostre collettive e 18 perso- 
mali dei «27». ospitato. 16 al- 
tri pittori e organizzato'5 Mo- 
stre collettive fuori sede, Ha 
offerto 70000. lire ad opere 
benefiche e alli Mostra del 
‘ Sindacato mro \artisti italiani, 

‘eso parte attiva al Comitato 

‘aiuto per gli artisti stranie- 
rl e’ devoluto ‘100.000 lire a 


Ptemi per Mostre e rassegne. -» 


Nella sua felice rievocazione; 
«Cantvelliere » ha ricordato 
# articoli con cui Silvio 
Tanzi e Mario Nordio hanno 
«tenuto a battesimo» la «Va- 
ia ». Poi'hanno ‘detto brevi 
simpatiche, parole: Diego Vale- 
e Domenico Varagnolo, han- 
no letto gustosi wersi dialetta- 
.M ‘d'occasione Terio Fèrrari e 
echi Zorzi, 7 pu 
._ Sono stati estratti a ‘sorte 
dal berretto bianco del cuo- 
00) fra le signore intervenute 
- Wedici quadretti offerti dagli 
be. 


ento del « bettolino» della 

Valigia» \al pittore Scarpa 
Uroce. è stata distribuita la. 
Tp Oduzione della riuscitissi. 


dovuta al singolare 
Estro caricaturale di Otello 


per tazzolo e mel momento cul- 


isti dell'«Ordine», si è cone | 
o un mremio per’ l’arre- 


pi zitunta di Tiziano» (Al- < 


minante è entrata ‘in scena” 
sul suo inseparabile carrello 
la «Valigia», sormontata da 
una monumentale torta.., a 
forma di valigia, 


Sotto questi allegri auspici 
i. e quello non meno gradito 


della concordia — la Valigia» 
inizia il suo terzo anno di 
vita. Valigia è sinonimo di 
partenza, E- quando ‘in arte 
si dice partenza, si ‘pensa 
sempre a muove imete da rag- 
giungere, 
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Art. 1 = Addì 2 Giugno 1947 si fonda in Venezia l' 
Ordine degli Amici de ' LA VALIGIA " 


Art. 2 = Il nome viene assunto a seguito dell'avvenuto rinve- 
nimento di una valigia.= Del fatto si dà descrizione 
con atto a parte.= | 


Art. 3 = L'Ordine fondato da 27 (ventisette) artisti venezia 
ni (25 pittori e 2 scultori) - cui elenco a parte - 
non ha e non dovrà avere mai colore politico. 


Art. 4 = L'Ordine si propone di riunire pittori e scultori 
 &mici de "Le Valgia", di organizzare ed incoraggia 

re ogni fomea di attività culturalè ed artistiche 
che possano dare incremento ed onorare ogni arte 
Della.= 
All'Ordine possono perciò anche essere ammessi poe- 
ti, letterati, musicisti ed in genere tutti coloro —- 
.giornalisti, professionisti - che siano delle arti 
amatori ed ammiratori.= 


AG Di am GLI ammessi nell'Ordine avranno dei 27 fondatori 
parità di diritti, salve le eccezioni di cui agli 
Art. 9-10 della presente regola.= 


Art. 6 = L'ammissione all'Ordine può avvenire o mediante 
invito del Consiglio (questo anche su proposta de- 
«gli appartenenti) o su domanda degli interessati, 
domanda che sarà sottoposta alla accettazione insin- 


dacabile del Consiglio.= be i 
Art. 7 = L'amnesso all'Ordine sia per invito che per domanda 
dovrà conpletare e firmare il modulo apposito che 
gli sarà sottoposto dalla Cancelleria dichiarando 
di conoscere le norme della regola e del relativo 
dettaglio ed impegnandosi ad osservaerle.= 


Art, 8 = L'appartenenza all'Ordine non deve costituire in al- 
cun modo limitazione artistica o civile dei singoli.= 


aula MER 


Art. 9 = L'Ordine verrà retto da un "Consiglio" composto di: 


tt 


xArt, 10 


Art. 11 = 


Pd gli 12 = 


APC, 13 =] 


Art. 14 = 


1 (uno) Guardian Piccolo 
4 (quattro) Guardiani 


nominati tutti dalla assenblea generale dell'Ordine, 


fra i quattro Guardiani, il Cuerdian piccolo nominerà 


un vice Guardian piccolo.= 

Il Guardian piccolo e 3 (tre) Guardiani dovranno es- 
sere sempre scelti fra i 27 fondatori dell'Ordine.= 
Il Consiglio durerà in carica (due) ami e precisa- 
mente dal 15 Giugno di un anno al 14 Giugno del se- 
condo anno.= Ogni membro del Consiglio potrà essere 
lieletto.= 


Organo superiore dell'Ordine degli Amici de "LA VALI- 
GIA" sarà un consesso formato dai 3 (tre) più anziani 
e maggiormente benemeriti dei 27 fondatori, ai quali 
Viene conferito - a vita - il titolo di "Guardiani 
Grandi '.= I Guardiani Grandi sono nominati dalla as- 
semblea senerale.= i 

I Guardiani Grandi nei casi di crisi del Consiglio, 
saranno i depositari dell'andamento dell'Ordine,fino 
alla convocazione dell'assemblea generale per la rie- 
lezione del nuovo Consiglio, convocazione che dovrà 
essere fatta non più tardi di un mese dalla dachiara- 
zione di crisi.» 


Il Consiglio sarà coadiuvato da un "Cancelliere" da un 
"‘Vice-Cancelliere! e da un "Tesoriere!.= 

La scelta verrà fatta dal Consiglio e potrà essere fat- 
ta anche tra i non artisti e fra i non eppartenenti 
all'Ordine.= Pure il C.ncelliere, il Tice-Cancelliere 
ed il Tesoriere dureranno in carica 2 (due) anni e po 
tranno essere rieletti.a 


Nessun incarico nè di Consiglio, nè di coadiuvatori 
del Consiglio sarà rimunerato.= 


Il Consiglio dell'Ordine potrà - avuto il parere favo- 
Pevole della assemblea generale - concedere ad "onore" 
il titolo di "Amico de''Le Valigia' a pittori e sculto- 
Pi — anche se non veneziani o residenti a Venezia ed 
enche se stranieri - che abbiano speciali benemerenze, 
come pure ad alte personalità che abbiano rapporti con 
l'arte e gli artisti.e 

In casi eccezionalissimi e di urgenza, tale concessio- 
ne potrà essere fatta dall'Orsano superiore dei Guar- 
diani Grandi o dal Consiglio che avranno però cura di 
darne poi comunicazione al Consiglio ed all'assemblea 
generale.= 


ARR TO 
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Art. 15 


ATO, 16 


ATO 


Art. 18 


Art. 19 


ATTICO 


ANG: DI 


Art. 22 


Il Consiglio potrà richiamare o sospendere quegli 
inscritti che - senza rendersi indegni dell'appar- 
ctenenza di cui al successivo Art. 16 - dimostrassero 
verso l'Ordine deliberato astensionismo o commettes- 
sero verso l'Ordine o verso gli appartenenti ad esso 
grave deliberata manchevolezza.= 


Il Consiglio dell'Ordine potrà decretare la espulsio- 
ne dall'Ordine di quel componente che se ne ren- 
desse indegno.= 


Contro la delibera del Consiglio l'espulso potrà ri- 
correre all'Organo superiore dei Guardiani Grandi i 
quali, per la loro decisione, potranno anche valersi 
del parere dell'assemblea.= La delibera dei Guardia- 
ni Grendi sarà definitiva.= 

Nel caso l'eppartenente all'Ordine si rendesse reci- 
divo od inosservante ai provvedimenti del Consiglio 
previsti dall' Art. 15, il Consiglio stesso potrà de- 
liberare la espulsione.= In tal caso il provvedimento 
Adel Consiglio sarà definitivo, non sarà - cioè - am- 
messo il ricorso all'Organo superiore cui all'Art. 17. 


Nessun componente dell'Ordine degli amici de "La Va- 
ligia!, nelle sue manifestazioni artistiche personali 
potrà ufficialmente usare il nome dell'Ordine se non 
espressamente autorizzato da voto del Consiglio.= 


L'assemblea dell'Ordine sarà normalmente convocata 
una volta all'anno.= In via straordinaria ogni qual- 
volta il Congiglio lo ritenga od almeno un terzo de- 
gli inscritti, con specificato motivo, ne facciano 
richiesta scritta al Consiglio medesimo.= 


Le delibere dell'assemblea generale di cui al prece- 
dente articolo avranno pieno vigore qualora in prima 
Convocazione, in assemblea siano presenti almeno la 
metà degli inscritti e le delibere ottengano id voto 
favorevole di almeno un terzo più uno degli inscritti 
e semprechè non riguardino variazioni alla regola.= 
Per la eventuale seconda convocazione le norme saran- 
no stabilite dal Consiglio di volta in volta.= 


Le ventuali convocazioni per variazioni alla regola, 
non potranno essere chieste se non trascorsi i due 
anni dalla delibera dell'assemblea che l'ha approva- 
ta nel suo nuovo testo.= i 
Trascorso tale periodo potranno essere domandate 0 
Gal Consiglio unanime o da almeno la metà più uno 
degli inscritti. Nelle assemblee relative (qual si 
sia il grado di convocazione) dovranno ottenere il 
voto favorevole di almeno la metà più uno degli in- 


scritti.» i 
fs M// 
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cu 
= 


ATT: po) = 


Art. 25 = 


Art. 26 = 


Art. 27 = 


Approvato 


Qualora, avverso a delibere prese dall'assemblea,il 
Consiglio creasse lo stato previsto dall'Art. 11 è 
pacifico che le deliberazioni stesse non avranno 
Vigore fintanto che non saranno sottoposte ad altra 
assemblea e da questa approvate.» 


Ogni mostra personale e collettiva nella sede dello 
Ordine sarà organizzata esclusivamente dal Consiglio 
la cuî delibera e la cui responsabilità di organiz- 
zazione, di invito, di accettazione e di collòcamen- 
to saranno insindacabili e complete.= Tale disposi- 
zione gale sia per accettazione di estranei che di 
appartenenti all'Ordine.= 


Ad ogni effetto civile e legale l'Ordine degli Ami- 
ci de "La Valigia" elegge suo domicilio in Venezia 
ed ha sede in Calle dei Fabbri al No 4697 presso il 
Ristorante Gorizia a "La Valigia" di proprietà dei 
Sigg. F.lli Alzetta e propriamente nella saletta a 
piano terreno con porta su Calle dei Monti, dai Fra- 
telli Alzetta appositamente destinata allo scopo.» 


Ogni inscritto all'Ordine dovrà dare al medesimo un 
contributo annuo secondo le norme chiarite nell'an- 
nesso dettaglio alla regola.» 

In via di massima, per gli artisti, il contributo 
sarà fissato in offerta d' opera.= 


Fa parte integrante della presente regola l'atto di 
donazione -(già deliberato nella assemblea 2 Giugno 
1947) - della "VALIGIA" ai Sigg. F.1lì Alzetta, alle 
condizioni risultanti dall'atto stesso firmato dai 
fondatori dell'Ordine e dai Sigg. F.lli Alzetta.= 


0000 + 0000 
(e) 
dalla assemblea generale del 23 Luglio 1949 
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ORDINE 


de ‘’ La Valigia,, 


Ristorante Gorizia (de «LA VALIGIA ») Venezia, ) ETA i 
Calle dei Fabbri 4697 - Tel. 23-737 
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Chiarissimo Artista, 


L'Ordine degli Amici ce "LA VALIGIA" sta vivendo 
ormai il suo terzo anno di. vita.= Forte della passata 
esperienza, sente di poter essere in avvenire una quanti- 
tà ponderabile nel campo delle arti in genere e della 
pittura in particolare.= 

Esso sta ora assumendo il suo indirizzo definiti- 
vo e, in applicazione a tale indirizzo, ha deliberato di 
allargare il numero dei suoi componenti, come previsto 

‘ dall'Art. 4 della "regola", articolo fin quì non osser- 
vato appunto perchè l'Ordine ha voluto avere prima la 
certezza della sua vita avvenire.= 

T1 Vostro nome naturalmente non manca nella lista 
proposta ed unanimamente approvata, lista ancora incom- 
pleta e che non costituisce un ordine di precedenza o di 
preferenza.= 

L'Ordine degli Anici de "LA VALIGIA' ascriverebbe 
ad onore l'avervi fra i suoi componenti. 


Vi sarò grato se Vi compiacereste farmi noto il 
Vostro pensiero al riguardo.= ; 
Con stima ed amicizia 


TL GUARDIAN PICCOLO 
Fioravante Seibezzi 


dii AA 


Nella nostra Sede è esposte la "regola! dell'Ordine per 
il caso voleste prenderne visione. 
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ORDINE 
de " LA VALIGIA" 


Sede 
Ristorante Gorizia 
Venezia Venezia, 19 Ottobre 1949 


IERI de ——trrmete: 


Il Consiglio dell'Ordine, nella sua seduta del giorno 11 
Ottobre 1949, ha deliberato un programma di manifestazioni per 
DL IV9 trimestre Caaot 


APREMISRA 


I concorsi ‘Mostra della caricatura! - 'La bella venezia 
na 1949" - non hanno pretesa di risonanza, pur procurando di at- 
tenersi al più onoravole livello artistico.» 

L'Ordine degli amici de "LA VALIGIA" si propone solo di 
portare un pò di festoso movimento nell'ambiente artistico vene—- 
ziano e di contribuire all'affratellamento degli artisti.= 

Se i concorsi avranno buon esito "LA VALIGIA"! riterrà di 
avere raggiunto lo scopo prefissogsi.= 

ULA VALIGIA! si propone e desidera poter indire analoghe 
manifestazioni anche in altri campi artistici, e perciò sta pro- 
grammando qualche serata di musica e di poesia.= 

Si augura di avere l'appoggio di tutti gli artisti.= 

tico “solaio 


16 — 31 OTTOBRE. 1949. 


MOSTRA DEI FONDATORI. DELL'ORDINE 


Le opere saranno tratte, in massima parte, da una collezione 
privata.= 


4 = 27 NOVENBRE 1949 


_MOSTRA DELLA CARICATURA — Combsezuente a concorso_ 


e LT 


Concorso riservato a tutti gli artisti residenti a Venezia.= 
La caricatura deve rappresentare persona ben nota e vivente 
a Venezia.a 

Dimensione massima dell'opera cm. 30 x 40 - montatura ingle- 
Se -— senza passe par tout.= A1 concorso sono assegnati due 
premi (non acquisto) indivisibili di £. 7.000.= © "4,000. 
Per ragioni di spazio ogni artista non potrà mandare più di 
una cericatura.= La Giurìa sarà composta dai Guardiani Gran- 
di dell'Ordine.= Le opere devono essere consegnate alla Can- 
celleria dell'Ordine non più tardi del 2 Novembre p.v.= 

Le opere non devono essere firmate, ma contrassegnate (a re- 
tro) de un motto.= Pure a retro dovrà essere segnato: nome 
cognome ed indirizzo della persona rappresentata ed il prez- 
zo di vendita.= 


sue M// 
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Le opere devono essere consegnate ''incartate".= L'incarto non 
dovrà avere alcun contrassegno.= Contemporaneamente all'opera 
dovrà essere consegnata una busta (all'esterno della quale 
figurerà lo stesso motto posto a retro del quadro) contenente 
un foglio sul quale, a fianco del motto (ripetuto) sarà 
segnato cognome nome e indirizzo del concorrente.= 
La Giurìa si riunirà il 3 Novembre. per la scelta dei lavo- 
ri da esporreyper il loro collocamento nella saletta de tc 
VALIGIA ' e per l'aggiudicazione dei premi.= 

La sera del 3 Novembre la Giurìa consegnerà alla Cancelleria 
dell'Ordine , in busta chiusa sigillata, il verbale di asse- 
gnazione dei premi.= 

La Giurìa hà facoltà di scartare e di non porre a concorso 
quelle caricature che per ragione di moralità e di convenien- 
za o per altre ragioni non ritenesse opportuno esporre al pub- 
blico.= L'operato della Giurìa sarà insindacabile.= 

Per la scelta dei lavori, come per la assegnazione dei premi 
la Giurìa opererà senza conoscere il nome dei concorrenti,ma 
solo il motto esposto a retro del quadro.= 

Il verbale della Giurìa sarà aperto e comunicato la sera del 
27 Novembre 1949,= 

PER TALE SERA, ALLE ORE 22.= T CONCORRENTI SONO INVITATI ALLA ' 


«2 


SEDE DE "LA VALIGIA" OVE SARA' OFFERTA UNA "OMBRETTATA" COL 
LETTIVA, E SARA' PROCEDUTO ALLA APERTURA DELLE BUSTE E CONSE 
GUENTE CONSEGNA DEI PREMI.= 

Le opere esposte si considerano in vendita, salvo preventivo 


espresso desiderio dell'artista.= 
Sul prezzo di vendita "LA VALIGIA" tratterrà una percentuale 
del 5%, anche se la vendita sarà effettuata direttamente dal- 


l'artista.a 
13.21 DICEMBRE_1949 


MOSTRA DEL RITRATTO conseguente al CONCORSO DE 
LA BELLA VENEZIANA 1949"! 


Concorso riservato a tutti gli artisti residenti a Venezia.= 


Gli artisti concorrenti devono presentare un ritratto, 0 figu- 
ra di donna vivente a Venezia.= 

Per ragioni di spazio Ogni artista non potrà presentare più di 
un'opera; l'opera=di pittura-può essere eseguita con qualunque 
tecnica e tendenza.= Dimensione massima gel dipinto: base 0,40 
altezza 0,50.= I lavori devono essere presentati su telaio, sen- 
za comice.= A cura dell'Ente organizzatore sarà provveduto ad 
una speciale, già predisposta, corniciatura.= 

Tl dipinto non deve mai essere gtato esposto a Venezia e deve 


essere stato eseguito nel 1949.= i 
I lavori devono essere consegnati alla Cancelleria Ge "LA VALI- 


GIA" non più tardi del giorno 20 Novembre p.V.e 


di; Uu// 


(foglio No 3) 


Ogni quadro deve portare chiaramente segnato a retro: 

Cognome e nome dell'artista col suo indirizzo; 

Cognome nome e indirizzo della persona rappresentata; 

Prezzo di vendita.= 

Il Concorso comporta un premio unico e indivisibile di £. 20.000.» 
L'opera rimane di proprietà dell'autore.= 

Se possibile, si fa riserva, di aggiungere qualche altro piccolo 
premio sempre non acquisto.= 

Alla persona raffigurata nel quadro sarà offerto un elegante re- 
galo.= La scelta delle opere, il collocamento, l'aggiudicazione 

, del premi saranno effettuate da una Giurìa composta dai Sigg.: 


Prof. Teresa Sensi Dalla Zorza 

Comm. Antonio Baldi 

Avv . Pietro Casellati 

Prof. Ugo Facco de la Garda 
Co. Dott. Mario Frattina 

Sìg + Arturo Deana, 

Prof. Guido Perocco 


L'operato della Giurìa è insindacabile.= La Giurìa ha facoltà di 
escludere dal concorso quelle opere che per ragione di moralità 

o di convenienza od altro non ritenesse di poter esporre al pub- 
Dlico.= 

Le opere esposte si intendono in vendita, salvo preventivo espres- 
so desiderio dell'ertista.= 

Sulle eventuali vendite "LA VALIGIA" tratterrà una percentuale 

del 10% anche se la vendita sarà fatta direttamente dall'artista.= 
LA CONSEGNA DEI PREMI SARA' FATTA ALLE ORE 22.= DEL 21 DICEMBRE.= 
IN TALE OCCASIONE SARA! OPFERTA UNA "BICCHIARATA" AGLI 


ARTISTI CONCORRENTI .& 
00000, 9000990 


e —_ — _—_ AAA 


Mostra personale del Pittore: 
ANGELO DEL BON di Milano 
00000 00000 
000 


NOTIZI ARIO 
rin 
Ho la lettera quì trascritta relativa al: 
PRI\O GIRO D'ITALIA DELLA PITTURA CONTEMPORANEA 


i Rag. Carlo Pavan -Cancelliere de'La Valigia! è Venezia 
Ecco le notizie essenziali sul "Giro d'Italia della Pit- 
tura contemporanea"= 
Il "Giro d'Italia della pittura contemporanea" che si ini- 
zierà nel prossimo gennaio, si propone di presentare nei più 
grossi centri provinciali, che diventeranno sede di tappa 
una completa ed accurata rassegna della nostra pittura.= 


sf MI 


\ 


(foglio No __ 4). 


Per ogni tappa un pubblico referendum ed una apposita Giu 
rìa eleggeranno di volta in volta il vincitore.= L'artista che 
alla fine del "Giro" potrà contare al suo attivo il maggior nu- 
mera di "vittorie di tappa! ricevera una simbolica tavolozza 
d'oro, offerta dal settimanale TEMPO.= Ogni tappa, inoltre, 
avrà naturalmente i suoi premi.= 

Le manifestazione è organizzata dalla Galleria Cairola la 
quale ha già diramato gli inviti agli artisti.= 


sente 


I:più cordiali saluti sa ni” 


Gli artisti dell'Ordine che hanno ricevuto l'invito diret 
to dalla "Unione Nazionale" o dalla Galleria d'Arte Cairola di 
Milano, sono pregati passare le loro le loro adesioni od even- 
tuali altre comunicazioni tramite l'Ordine de "LA VALIGIA" = 


P®R. IL CONSIGLIO 
il Cencelliere 


rage a 
7 


/ 


|ria Ge La Valigia non più tar- 


le iniziative della Valigia 


Mostre della caricatura 
e della bella veneziana’ 


L'Ordine de La Valigia ha in-| 
detto due concorsi a premi ‘de-| 
nominati « Mostra della carica-! 
tura» e «La bella veneziana 
1949 », riservati a tutti gli arti. 
sti residenti in città. La cari- 
catuna — dice il bando — deve 
rappresentare persona ben nota 
e vivente a Venezia. Le opere 
(non plù ai una per concorren. 
te, misura cm. 30x40 senza 
firma e rilegata all'inglese) do. 
vranno essere consegnate alla 
cancelleria dell'Ordine (Risto- 
rante Gorizia) non oltre il 2 
novembre prossimo, I. premi, 
non d'acquisto e indivisibili, so- 
pa di settemila e quattro mila 
re, 

Per 11 concorso per la « Bella 
veneziana 1949» i partecipanti 
devono presentare un ritratto 0 
figura donna vivente a Ve. 
nezia (dimensione massima del 
dipinto 40 x 50 di altezza). Con. 
segne delle: opere alla cancelle- 


part pia 


di del 20 novembre prossimo. Il 
premio unico e iridivisibile è di 
ventimila lire e l’opera rimane 
di proprietà dell’auiore. 
lee TOTTI 
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mu Potie 
ds E ELLI 


0TT.1949 


vi 0 IN 
de TT TA VALIGIA " 
| sede 
Ristorante Gorizia 
_Venezia_ Venezia, 11 Novembre 1949 


A TUTTI GLI ADERENTI . 
COMUNICAT 


—__ — > _ — _—— ——T ____——r_—__6 
a een nea nea te seni 


Nel No 4 del 68/11-1949 della rivista "Attualita!, rivista 
che si stampa a Roma (direttore responsabile Pietro Aldi), è 
SPERUSO un articolo, a firma Vittore Querèl, dal fantasioso 
titolo 

i! I pittori della Valigia 
hanno giurato morte alla Biennale " 


In merito a tale articolo - che ha colto di soppresa tutti 
i componenti dell'Ordine — il Consiglio tiene a dichiarare: 


a) che il sig. Querèl non è mai stato autorizzato a scrivere 
in nome e per conto dell'Ordine al quale egli non appar — 
tiene e con il quale non ha nessuna relazione; 


b) che quanto scritto nell"articolo non risponde affatto al- 
le finalità dell'Ordine : l'art. 8 della "Regola" dell'Or- 
dine, infatti precisa; l'appartenenza all'Ordine, non 
deve costituire in alcun modo limitazione artistica o ci- 
vile dei singoli; 

Giò premesso, in merito all'articolo di "Attualità", il Con- 

siglio dell'Ordine, nella sua seduta Gell'8/11, ha preso le 

seguenti deliberazioni: 


4) smentita a mezzo stampa locale (art. su Gazzettino 10/11); 


2) comunicato a vari giornali regionali; 
‘ 3) richiesta di smentita a mezzo della stessa rivista che ha 
pubblicato l'articolo; 
4) riserva - se sarà il caso — di ogni ulteriore azione; 


5) invio di smentita - a mezzo lettera raccomandata - alla 
Presidenza de La Biennale 


Manda 1% è 
,——e = i saluti 
L'Ordine della Valigia 
Gli Amici dell’Ordine de «La 
Valigia » ci hanno inviato una 
lettera a firma del .oro cancel- 
liere, rag. Carlo ‘Pavan, nella 
quale, dopo aver presa visione 
del contenuto di un articolo ap- 
parso su una rivista romana, 
tengono a precisare che quanto 
è stato scritto nell’articolo stes- 
so non risponde affatto a verità. 
Gli Amici. de «La. Valigia» 
|precisano che l’Ordine non è’ as- 
solutamente un «covo antibien- 
nalistico », ma semplicemente uni 


Sonente, è iero di pensare di 
nte. bero e 
agire come crede. 


PVC LORA MICUONI I 900 sie I Y 


presi gli ordini dal Consiglio 
Il Cancelliere 
rag. Carlo Pavan 


L'A nek 
IO neve la ‘943) 


1 A NNV 1948 


| Una Mostra del ritratto 
| organizzata dalla « Valigia » 


L'Ordine della Valigia continua 
a tenere desta l'attenzione dei ri 
cultori ed appassionati d’arte fa- Y 
cendosi promotore e ga] 
re di manifestazioni di vivo inte- 
|Fesse. Ai ‘primi del mese di no- | 
vembre ha allestito nella sala 
dell'Ordine in calle dei Fabbri la f 
Mostra della caricatura, mostra 
che rimarrà aperta sino a tutto 
il mese corrente per dare subito 


nominata «Ritratto della bella 
veneziana 1949 », cui concorso 


non d'acquisto di lire ventimila. 
Ogni concorrente non potrà pre- 
sentare più di un’opera che po- 
essere eseguita con qualunque 

tecnica e tendenza. 

La dimensione del dipinto do- 
Vrà essere di 40x50 cm. di altez- 
za. La giuria per la scelta delle 
lopere d’arte, il collocamento e la 
aggiudicazione del premio è com- 
posta dai signori : Ugo Facco De 
{La Garda, Guido Perocco, Pietro 
Casellati, Terer, Sensl Dalla Zot- 
za, Mario Frattina, Arturo Deana, 
Antonio Baldi e Piero Casellati. 
| I lavori dovranno pervenire al- 
ila cancelleria della Valigia non 
più tardi del 20 corrente, CA 


Il giorno 29 novembre, alle ore 16, nella sede dell'Ordi- 
ne de la "Valigia" in Calle dei Fabbri, si é riunita la Giuria prepo- 
sta al giudizio delle opere presentate al concorso bandito dall'ordine 
stesso per "un ritratto o figura di donna vivente a Venezia, dipinto. 
da pittore veneziano". 


Erano presenti tutti i componenti la Giuria : Signora 
Teresa Zorza Sensi, Comm. Antonio Baldi, Avv. Piero Casellati, Prof. 
Ugo Facca La Garda, Conte Dott. Mario di Frattina, Signor Arturo Deana, 
Dott. Guido Perocco. 


In risposta alle norme fissate dal bando di concorso, l 
Giuria ha dovuto eliminare dal giudizio un'opera di un artista che ave: 
va inviato due lavori anziché uno. 


Presi in esame i 29 ritratti rimanenti, la Giuria con 
successive eliminazioni ha determinato una rosa di quelle opere che ri. 
tenne più rispondenti allo spirito del concorso. In seguito a votazioni 
== a maggioranza é risultato vincitore il ritratto di-signorina presentati 
da Oscar Cavallet. 


La Giuria ha desiderato poi fare una particolare segna: 
ia 


Peet darla si ri l prof. Mario Va 
| p sar consi began 
ragnélo gpl: le no li qualità pittoriche dell'opera. LS 
atti : 


Ml U fatto da Mara lerg:zz a rosa dei segnalati figurano inettre i ritr 
"Signorina Didi" di Fioravante Seibezzi, "Signora Leda Marsaglia" di 
Renzo Zanutto, "larzòa" di Giorgio Valenzin. 


La Giuria si é anche molto compiaciuta della partecipa 
zione di alcuni giovani, fra i quali vuole ricordare Saverio Barbaro 
e Giorgio Dario Paolucci. La Giuria ha anche preso atto che il "Ritrat; 
to di Sàgnora" di Marco Novati era presentato "fuori concorso". 


, | La Giuria ha espresso infine il suo compiacimento 
per PIATT ottenuto dall'originale concorso artistico, au- 
spicando: Che esso sia rinnovato anche negli anni venturi. 


Venezia, 30 novembre 1949 


Teresa Dalla Zorza Sensi 
Antonio Baldi 

Piero Casellati 

Ugo Facco de (La Garda 
lario di Frattina 


Arturo Deana: 


III 


Guido Perocco 


Nostre d'arte 


"La bella veneziana 1949" 


slessosss=eesess==== 
|a bando di concors 0, rivolto soltanto ai pittori residenti a Venezia,aveva 
questo titolo:"La bella veneziana 1949";e invitava gli artisti a "presentare un 
ritratto o una figura di donna vivente nella nostra città", eseguito nell'anno in 
corso e assolutamente inedito.0gni tecnica e ogni tendenza veniva ammessa, Fd eras 
no in palio due premisventimila lire per l'autore del quadro meglio riuscito,e ur 
regalo per la signora o signorina in esso rittigurata,Una giuria,composta da Te= 
resa Sensi,Antonio Baldi,Pietro Casellati,Ugo Facco. de La Garda,Mario ir attina, 


Arturo Deana e Guido Perocco,avrebbe poi designato il vincitore con un verdetto 


Rica 


inappellabile, 

Lanciato il suo bando,l'Ordine della Valigia lasciò maaxkti abi tten' nano libé 
ra agli artisti,ai quali spettava adesso cavarsela per il meglio.lla "bella vene= 
ziana" che poteva o doveva significare per essi? C'eran due modi d'intendere Lt 
vito:dipingere un bel gt sli donna,o dipingere il ritratto di una bella donna, 
DI dito SISSeada ga noi è (la stessa cosa,E' vero che a combibarg® l'uno e l'altro 
modo in uno solo;,a saperli fondere per bene,la cosa era fatta, il premio veniva 
in tasca da solo.,Voi mi capite,Tuttavia,quanti ci surebbero riusciti? Vogliamo 
dire:quanti avrebbero accettato di modificare il loro spirito e la loro tecnica 
per aderire ad un simile punto di vista? Pochi o nessuno,davvero, (if, lo Gbossts 

tra parentesi,dell' arte astratta che conto bisognava tenere?) Poiché,anche rico= 
nosciuto che il sbnceral vaginite inten zioni dell'Ordine, alceuna" pretesa di .r. 
sonanza", tendendo unicamente a "portare un po" di festoso movimento nell'ambien= 
te artistico",la pittura rimane sempre pittura,ed uno che vi si dedichi fda pochi 
mesi o da molti anni non contajin piena coscienza,buono o men buono pittore che 
sia,non può sostituire il suo occhio e darsi di punto in bianco un'altra mano.In 
somma,un brutto imbarazzo ,una brutta preoccupazione. Tanto brutti quello e quasta, 
‘che ai pittori concorrenti non rimaneva che fare come avevano sempre fatto,cioè 
badare soltanto al loro gusto e al loro estrote ‘chi sapeva dipingere prima,lo a= 
yrebbe saputo anche in codesta occasione;e chi no,nulla di certo poteva venire 
in suò xtrta soccorso e porgergli aiuto, 

(&uor di scherzo, bisognerà dire infatti che tutti i pittori ih gara hanno scels 
+0 questo partito.Il più logieo e r.gionevole in sostanza,e di là d'ogni calcolo. 
d'ogni compromesso, Fà ora,per rendirvi ragione di cosa e@si sian riuscità a come | 
binare, venite a vederli qui,al "Corizia",nella saletta della faligia,dove i ris 
tratti ammessi alla mostra riempiono in #elfia disposizione quite de pareti.Ve 


tinove complessivamente,che è un bel numero ,da far discutere a lunso anche la 


più svelta e sbrigativa delle giurie, Comunque delle disdussioni svoltesi in seno 


a questa, che doveva giuéicar del concorso in quistione,rion sappiam nullagma &itx 


dAiscussioni ce ne debbono essere state,se il vincitore Éu proclamato a masgioran= 


za,dopo votazione,nella persona di Oscar Cavallet, autore di un"ritratto di signo= 


rina" ben composto nell'armonia &ettexzue dei suoi colori e delle sue forme.E il 


premio andò a lui,e il regalo alla graziosissima fanciulla che posò davanti alla 


sua tela, E rallegriamoci dunque con entrambi{Poi rallerriamoci anche con i quat= 


tro artisti che la giuria ha credudo giusto di segnalare,e ehe perciò van nomina= 
+4 sùbito dopo il CavalletrMario Varagnolo (ritratto della signorina Elena Balla= 


te Selbezzi, (ritratto d:lla signorina Didi),Giogio Valenzin (ritrat= 


Ue 


rin),Fioravan 
r 


to di zia)e Renzo &xmwike Zanuto (ritratto della signora Leda Karsaglia);@ con 


i due gi.vani pittori per la partecipazione dei quali la giuri, s'è compiaciuta: 


sa 


Saverio Barbaro (ritratto di Anna) e Giorgio Dar io Paulucci (ritratto di signo= 
rina).Ai quali noi vogliamo aggiungere in fine anche 11 Novati,presente fuori 
concorso,il Mori, lo Scarpa-Croce, la Ballarin,Valeria Rambelli, Anna Maria Pardo, 


Maria PRergamin,Sagdro Sergi,il Massarin,il Carraro, il Majoli e qualiche altro, 


{sela per il 


CITI in 'acesesses PRPPESEPECITT TIT TTI LOCI CI TI LL CLLTT CICLO LI CICLI LL CUT TIT 


OSCAR CAVALLET: 
Ritratto di signorina 


I bando di concorso, rivolto 
soltanto ai pittori residenti a Ve- 
nezia, aveva questo titolo: «La 
bella.. veneziana 1949»; e invita- 
va gli artisti a «presentare un 
ritratto o- una figura di donna 
vivente nella nostra città », ese- 
guito nell'anno in corso e assc- 
lutamente inedito. Ogni tecnica 
e ogni tendenza veniva ammes- 
sa. Ed erano in palio due premi: 
ventimila lire per l’autore 
quadro meglio riuscito, e un re- 
galo per la signora o signorina 
in esso raffigurata. Una culla 


nio Baldi, 
E Facco de Lagarda, 

attina, Arturo Deana e Guido 
Perocco, avrebbe poi designato 
il vincitore con un verdetto inap- 
pellabile. 

Lanciato il suo bando, l’Ordini 
della Valigia lasciò, come era 
giusto, mano libera agli artisti, 
ai quali spettava adesso cavar- 
meglio. Ma «bella 
veneziana » che. poteva o doveva 
significare per essi? C’eran due 
modi d’intendere l’invito: dipin- 


\lgere un bel ritratto di donna, o 


“La bella veneziana 1949,, 


dipingere il ritratto di una bella 
donna. Il che, evidentemente non 
è la stessa cosa. E' vero che a 


combinar l’uno e l’altro modo 
in uno solo, a saperli fondere 
per bene, la cosa era fatta, e il 
premio veniva in tasca da solo 
Voi mi capite. Tuttavia, quanti 
cl sarebbero riusciti? Vogliamo 
dire: quanti avrebbero accettato 
di modificare il loro spirito e la 
loro tecnica per aderire ad un 
simile punto di vista? Pochi o 
nessuno, davvero. (E, lo Osservia- 
mo tra parentesi, dell’arte astrat- 
ta che conto bisognava tenere?) 
Poichè, anche riconosciuto che 
11 concorso non aveva, nelle di- 
chiarate intenzioni dell’Ordine, 
alcuna «pretesa di risonanza», 
tendendo unicamente a « portare 
un po’ di festoso movimento nel- 
l'ambiente: artistico», la pittura 
rimane sempre pittura, ed uno 
chè vi sì dedichi (da pochi mesi 
o da molti anni non conta) in 
piena coscienza, buono o men 
buono pittore che sia, non può 
sostituire il suo occhio e darsi 
di punto in bianco un’altra ma- 


dell no. Insomma, un brutto imba- 


razzo, una brutta preoccupazio- 
ne. Tanto brutti quello e questa, 
che ai pittori concorrenti non ri- 
maneva che fare come avevano 
sempre fatto, cioè badare soltan- 
to al loro gusto e al loro estro: 
e chi sapeva dipingere prima, lo 
avrebbe saputo anche in codesta 
occasione; e chi no, nulla di cer. 
to poteva venire in suo soccorso 
e porgergli aiuto. 

Fuor di scherzo, bisognerà dire 
infatti che tutti 1 pittori in ga- 
ra hanno scelto questo partito. 
Il più logico e ragionevole in so- 
stanza, e di 1à d'ogni calcolo, di 
ogni compromesso. Ed ora, per 
rendervi ragione di cosa essi sian 
riusciti a combinare, venite a 


vederli qui, al «Gorizia», nella 
saletta della Valigia, dove 1 ri- 
tratti ammessi alla mostra riem- 
piono in esatta disposizione tut- 
te le pareti. Ventinove comples- 
sivamente, che è un bel numero, 
da far discutere a lungo anche 
la più svelta e sbrigativa delle 
giurie, Comunque delle discussio- 
ni svoltesi in seno a questa, che 
doveva giudicar del concorso in 
quistione, non sappiam nulla; ma 
discussioni ce ne debbono essere 
state, se il vincitore fu procla- 
mato a maggioranza, dopo vota- 
zione, nella persona di Oscar Ca- 
vallet, autore di un «ritratto di 
signorina » ben composto nell’ar- 
monia dei suoi colori e delle sue 
forme. E il premio andò a lui, 
e il regalo alla graziosissima fan- 
ciulla che posò davanti alla sua 
tela. E rallegriamoci dunque con 
entrambi. 

Poi rallegriamoci anche con i' 
quattro artisti che la giuria ha 
creduto giusto di segnalare, e che 
perciò van nominati sùbito dopo 
il Cavallet: Mario Varagnolo (ri- 
tratto della signorina Elena Bal- 
larin), Fioravante Selbezzi  (ri- 
tratto della signorina Didi), Gior- 
gio Valenzin (ritratto di Marzia) 
e Renzo Zanuto (ritratto della sl- 
gnora Leda Marsaglia); e con i 
due giovani pittori per la par- 
teclpazione dei quali la giuria sì 
è compiaciuta: Saverio Barbaro 
(ritratto di Anna) e Giorgio Da- 
rio Paulucci (ritratto di ‘signori- 
na). Ai quali noi vogliamo ag- 
giungere in fine anche il Novati, 
presente fuori concorso, il Morì. 
lo Scarpa-Croce, la Ballarin, è 49] 
leria Rambelli, Anna Maria Par-| 
do, Maria Bergamin, Sandro. Ser. 
gi, il Massarin, il Carraro, il 
Majoli e qualche altro, 

s. b. 


MW VITI 


Qualcosa è rimasto intatto 


Alia Mostra dell'Ordine 
della Valigia si è inaugurata 
da alcuni giorni un'originale 
esposizione: «La bella vene- 


ziana nell'arte». Il bando di | 


concorso invitava gli artisti 
veneziani ad esprimere nel 
ritratto il tipo della bella ve- 
neziana dei nostri giorni. Per 
la Giuria il compito era piut- 
tosto difficile: bisognava pre- 
miare il più bel ritratto fem- 
minile presentato dagli ar- 
tisti concorrenti a tener con- 


della bellezza veneta: lascia. 
mo il problema nelle sue sfu- 
mature più intime ai lettori. 


to contemporaneamente del- 
la naturale bellezza femmi- 
nile della donna ritrattata. 
Non per niente c’era nella 
giuria una donna nella per- 
sona della scrittrice Teresa 
Sensi, maestra di psicologia 
femminile, che tra ia pittu- 
ra e l'estetica femminile por- 
tò una nota molto serena ed 
equilibrata. 

Il giudizio, che poteva 
sembrare difficilissimo (do- 
vendo conciliare termini mol- 
to spesso oppos:i) venne fuo- 


[i An.24 


re eee e I 


Qui in alto il « Primo Premio » di Oscar Cavallet. Bel quadro e, secondo certi fini inten- 
ditori, bello e forse migliore il soggetto. Ecco infatti il soggetto (in alto, a sinistra), 
assieme al pittore Carena che pare gradisca volentieri la compagnia della... modella, 
In primo piano Eugenio Da Venezia. Nell’altra foto qui sotto il pittore Mario Carraro. 
Gli altri quadri sono opera di Mario Varagnolo, Fioravante Seibezzi, Renzo Zanutto 


ri liscio liscio e con molta 
semplicità. 

Esiste una tipica bellezza 
veneziana ? 

Lasciamo rispondere a Die- 
go Valeri che fu invitato 
qualche mese fa ad esprime- 
re il suo giudizio alla radio. 

« Oggi come oggi, dice Va- 
leri, paragonando le vene- 
ziane attuali alle famose dei 
dipinti di Tiziano, la bellez- 
za della. donna veneziana, 
nonostante la fedeltà al tipo 
ideale, accoglie in sè più dol- 


ma 


cezza che forza, si atteggia 
con più eleganza che impo- 
menza, si muove con agile 
scioltezza fuor degli schermi 
dell'antica sublime staticità. 
Si dirà che questi sono ca- 


1 ratteri di tutte le donne mo- 


derne, ed è vero. Ma è anche 
vero che se risaliamo al di là 
da Tiziano a Giorgione, e di. 
là da Giorgione a Giambel- 
lino, agli inizi insomma della 
grande stagione pittorica ve- 
neziana, ivi riconosciamo con 


i certezza gli archetipi a cui si 


informano oggi ancora le 
belle veneziane ». 

Dunque qualcosa è rima- 
sto intatto nella bellezza ve- 
neta. Lasciamo il problema 
nelle sue sfumature più in- 
time ai nostri lettori. 

La mostra del ritratto fem- 
minile è riuscita bene e si è 
conclusa, come era prevedi- 
bile in una bella festa. 

H primo premio è stato 
vinto da Oscar Cavallet, il 
quale ha fatto un buon qua- 
dro e si è scelto per sog- 
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AI MARGINI DI UNA MOSTRA CHE FARA’ EPOCA 
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getto una bella creatura. 
Particolarmente segnalati so- 
no stati Mario Varagnolo, 
Fioravante Seibezzi, Renzo 
Zanutto, Giorgio Valenzin 
con buoni dipinti (riguardo 
ai soggetti ritrattati ognuno 
ha il diritto di esprimere il 
proprio giudizio); così pure 
Mario Carraro, Giovanni Ma- 
ioli, Luigi Scarpacroce, Ne- 
no Mori, Vladimiro Romagna. 
Ricordiamo tra i ritratti de- 
gli artisti più giovani Maria 
Bergamin, Valeria Rambelli, 


Il primo premio è stato 


BELLA VENEZIANA 


vinto da Oscar Cavallet, il 
quale ha fatto un buon qua. 
dro e si è scelto per soggetto 


una bella, giovane creatura. 


Nora Orioli, Dario Paolucci, 
Saverio Barbaro e Sandro 
Sergi. Partecipano ancora 
Ugo Battaglia, Annamaria 
Pardo, Mario Massarin, Jo- 
landa Ballarin, Gino Ghedi- 
na, Crevin Candiani, Giu- 
seppe Duodo, Pompeo Piove- 
san, Ferruccio Faccioli, Lu- 
ciano Cuzzi, Lina Rosso, Ugo 
Fraschetti. 

La Mostra rimane aperta 
ancora per una diecina di 
giorni, 


g. pe. 


noi 


L'ordine degli amici de «La Va-| 
ligia » in una assemblea genera. | 
le svoltasi nei giorni scorsi ha| 
attentamente esaminato il rego- | 
lamento Pubblicato dall’Ente 
della Biennale per la prossima | 
XXv Tassegna. A conclusione del. 
l'assemblea, dopo ampia discus 
sione, è stato Approvato il se- 


stato inviato all'on, Ponti, Com.| 
missa ell’Ente, con la Dreghie. | 


«GI artisti riuniti nell’Ordine 
de «La Valigia ”, & conoscenza! 
del regolamento e dei lavori in 


che, venendo meno Alle stesse 
origini e tradizioni storiche del- 
la Biennale, non. sia pcpirgaca | 
una giusta e doverosa rappresen- 
tanza nella Commissione per le 
arti figurative agli artisti vene. 
ziani, nessuno dei Quali è stato 
Chiamato a farne parte, sebbene 
non manchino fra essi figure di 
primo piano dell’arte nazionale; 


S tempo sia per 
glia ovviare a tale || 
incomprensibile lacuna Ja quale 

cagione, tra l’altro, di una non 
equa distribuzione degli inviti è 
del numero delle Opere, partico- 


« INvocano dalla Presidenza un 
orientamento eclettico e Spassio- 
nato, sicchè nel rispetto di tutte! 
le tendenze Queste possano veni- 
Te liberamente a contatto colla 
Critica e col Pubblico, 

« Chiedono, infine, che al lavo- 
ri di ordinamento e collocamento | 

Biennale ‘si chiamino 
come collab tori artisti venezia. | 
ni, favorendo, Per quanto pos 
bile, il raggruppamento di que il 
in sale conver ti, così riparan- 
do ad una eccessivamente severa 
limitazione nel numero delle 
Opere inviate », 


ORDINE DEGLI AMIGI DE “LA VALIGIA, 


VENEZIA 


| DADINE DEGLI AMICI DE “IA VALIGIA, 


VENEZIA 


dal 14 giugno 1947 ad oggi 
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FONDATORI 


. BASSANI ITALO (pittore) 

. BENVENUTI GIUSTO (pittore) 

. BERGAMINI ALDO (pittore) 

. BERTAZZOLO OTELLO (scultore) 
. CARENA FELICE (pittore) 

. CARRARO MARIO (pittore) 

. CARRER BATTAGLIA ATTILIO (pittore) 
. CARRER GUIDO (pittore) 

. CHERUBINI CARLO (pittore) 

. CHERUBINI GIUSEPPE (pittore) 
. DALLA ZORZA CARLO (pittore) 
. DA VENEZIA EUGENIO (pittore) 
. FORTUNY MARIANO (pittore) 

. MARTENS DINO (pittore) 

. MORI NENO (pittore) 

. NOVATI MARCO (pittore) 

. PARENTI NINO (pittore) 

. POMI ALESSANDRO (pittore) 

. PRIVATO COSIMO (pittore) 

. SARA ANGELO (pittore) 

. SCARPA BOLLA FRANCESCO (scultore) 
. SCARPA CROCE LUIGI (pittore) 
. SEIBEZZI FIORAVANTE (pittore) 
. TONELLO ARMANDO (pittore) 

. VARAGNOLO MARIO (pittore) 

. VILLA RINO (pittore) 

. ZANUTTO RENZO (pittore) 


SU «LA VALIGIA » DIPINSERO 


BASSANI ITALO - Uomo primitivo 
BENVENUTI GIUSTO - La Salute 
BERGAMINI ALDO - Natura morta 
BERTAZZOLO OTELLO - Ritratto del Sig. Crepaldi 
CARENA FELICE - Donne al bagno 
CARRARO MARIO - La gondola 

CARRER BATTAGLIA ATTILIO - Bagnanti 
CARRER GUIDO - Giudecca 

CHERUBINI CARLO - Zingari 

CHERUBINI GIUSEPPE - Composizione 
DALLA ZORZA CARLO - Peccato originale 
DA VENEZIA EUGENIO - Fiori 

FORTUNY MARIANO - Ninfa 

MARTENS DINO - Orti lagunari 

MORI NENO - Paesaggio 

NOVATI MARCO - Vecchi in riposo 
PARENTI NINO - Spiaggia 

POMI ALESSANDRO - Autoritratto 
PRIVATO COSIMO - Fra Carlo 

SARA ANGELO - Rimorchiatore 

SCARPA BOLLA FRANCESCO - Cavallo impennato 
SCARPA CROCE LUIGI - Busto di donna 
SEIBEZZI FIORAVANTE - Estuario 
TONELLO ARMANDO - Paese di montagna 
VARAGNOLO MARIO - La Salute 

VILLA RINO - Il Garda 

ZANUTTO RENZO - Paesaggio 
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REGOLA DELL’ORDINE 


Art. 1. — Addì 2 giugno 1947 si fonda in Venezia 
l’Ordne degli Amici de.« La Valigia ». 


Art. 2. — Il nome viene assunto a sèguito dell’avve- 
nuto rinvenimento di una valigia. Del fatto si dà descri- 
zione con relazione a parte. 


Art. 3. — L'Ordine fondato da 27 (ventisette) artisti 
veneziani (25 pittori e 2 scultori) — cui elenco a parte — 
non ha e non dovrà avere mai colore politico. 


Art. 4. — L’Ordine si propone di riunire pittori e 
scultori amici de «La Valigia», di organizzare ed inco- 
raggiare ogni forma di attività culturali ed artistiche che 
possano dare incremento ed onorare ogni arte bella. Al- 
l'Ordine possono perciò anche essere ammessi poeti, let- 
terati. musicisti ed in genere tutti coloro — giornalisti, 
professionisti — che siano delle arti amatori ed ammi- 
ratori. 

Art. 5. — Gli ammessi nell'Ordine avranno dei 27 
fondatori parità di diritti, salve le eccezioni di cui agli 
articoli 9-10 della presente regola. 


Art, 6. — L'ammissione nell’ Ordine può avvenire 0 
mediante invito del Consiglio (questo anche su proposta 
degli appartenenti) o su domanda che sarà sottoposta al- 
l'accettazione insindacabile del Consiglio. 


Art. 7. — L’ammesso all’ Ordine sia per invito che 
per domanda dovrà completare e firmare il modulo ap- 
posito che gli sarà sottoposto’ dalla Cancelleria, dichia- 
rando di conoscere le norme della regola e del relativo 
dettaglio ed impegnandosi ad osservarle. 


Art. 8. — L'appartenenza all'Ordine non deve costi- 
tuire in alcun modo limitazione artistica o civile dei sin- 
goli. 


Art. 9. — L'Ordine verrà retto da un «Consiglio » 
composto di: 


1 (uno) Guardian Piccolo 
4 (quattro) Guardiani 


nominati tutti dalla assemblea generale dell’ Ordine, Fra 
i quattro Guardiani, il Guardian Piccolo nominerà un 
vice Guardian Piccolo. 

Il Guardian Piccolo e 3 (tre) Guardiani dovranno e- 
ere sempre scelti fra i 27 fondatori dell'Ordine. 

Il Consiglio durerà in carica 2 (due) anni e precisa- 
mente dal 15 giugno di un anno al 14 giugno del secondo 
anno. Ogni membro del Consiglio potrà essere rieletto. 


Art. 10. — Organo superiore dell’Ordine degli Amici 
de «La Valigia» sarà un consesso formato dai 3 (tre) 
più anziani e maggiormente benemeriti dei 27 fondatori, 
ai quali viene conferito — a vita — il titolo di « Guar- 
diani Grandi». I Guardiani Grandi sono nominati dalla 
assemblea generale. 


Art. 11. — I Guardiani Grandi, nei casi di crisj del 
Consiglio, saranno i depositari dell'andamento dell’ Or- 
dine, fino alla convocazione dell'assemblea generale per 
la rielezione del nuovo Consiglio, convocazione che dovrà 
essere fatta non più tardi di un mese dalla dichiarazione 
di crisi. 


Art. 12. — Il Consiglio sarà coadiuvato da un « Can- 
celliere» da un «Vice Cancelliere » e da un « Tesoriere ». 
La scelta verrà fatta dal Consiglio e potrà essere 
fatta anche tra i non artisti e fra i non appartenenti 
all'Ordine. Pure il Cancelliere, il Vice-Cancelliere ed il 


Tesoriere dureranno in carica 2 (due) anni e potranno 
essere rieletti. 


Art. 13. — Nessun incarico nè di Consiglio, nè di 
coadiuvatori del Consiglio sarà rimunerativo. 


Art. 14. — Il Consiglio dell'Ordine potrà — avuto il 
parere favorevole della assemblea generale — concedere 
ad «onore» il titolo di «Amico degli Amici de La Valigia» 
a pittori e scultori — anche se non veneziani o residenti 
a Venezia ed anche se stranieri — che abbiano speciali 
benemerenze, come pure ‘ad alte personalità che abbiano 
rapporti con l’arte e gli artisti. 

In casi eccezionalissimi e di urgenza, tale concessione 
potrà essere fatta dall’ Organo superiore dei Guardiani 
Grandi o dal Consiglio che avranno però cura di darne 
poi comunicazione al Consiglio ed all’assemblea generale. 


Art. 15. — Il Consiglio potrà richiamare o sospen- 
dere quegli inscritti che — senza rendersi indegni della 
appartenenza di cui al successivo art. 16 — dimostrassero 
verso l'Ordine deliberato astensionismo o commettessero 
verso l’Ordine o verso gli appartenenti ad esso, grave de- 
liberata manchevolezza. 


Art. 16. — Il Consiglio dell'Ordine potrà decretare 
la espulsione dall'Ordine di quel componente che se ne 
rendesse indegno. 


Art. 17. — Contro la delibera del. Consiglio l’espulso 
potrà ricorrere all’Organo superiore dei Guardiani Gran- 
di, i quali, per la loro decisione, potranno anche valersi 
del parere dell'assemblea. La delibera dei Guardiani 
Grandi sarà definitiva, 


Art. 18. — Nel caso l’appartenente all’Ordine si ren- 
desse recidivo od inosservante ai provvedimenti del Con- 
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siglio previsti dall'art. 15, il Consiglio stesso potrà deli- 
berare la espulsione. 


In tal caso il provvedimento del Consiglio sarà defi- 
nitivo, non sarà — cioè — ammesso il ricorso all’Organo 
superiore cui all’art. 17. 


Art. 19. — Nessun componente dell'Ordine degli Ami- 
ci de «La Valigia» nelle sue manifestazioni artistiche 
personali potrà ufficialmente usare il nome. dell’ Ordine 
se non espressamente autorizzato da voto del Consiglio. 


Art. 20. — L'assemblea dell’Ordine sarà normalmente - 


convocata una volta all'anno. In via straordinaria ogni 
qualvolta il Consiglio lo ritenga, od almeno un terzo de- 
gli iscritti, con specificato motivo, ne facciano richiesta 
scritta al Consiglio medesimo. 


Art. 21. — Le delibere dell'assemblea generale di cui 
al precedente articolo avranno pieno vigore qualora in 
prima convocazione, in assemblea siano presenti almeno 
la metà degli iscritti e le delibere ottengano il voto fa- 
vorevole di almeno un terzo più uno degli iscritti e sem- 
prechè non riguardino variazioni alla regola. 


Per la eventuale seconda convocazione le norme sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di volta in volta. 


Art. 22. — Le eventuali convocazioni per variazioni 
alla regola non potranno essere chieste se non trascorsi 
i due anni dalla delibera dell'assemblea che l’ha appro- 
vata nel suo nuovo testo. 


Trascorso tale periodo potranno essere domandate o 
dall’organo superiore o dal Consiglio unanime o da al- 
meno la metà più uno degli iscritti. Nelle assemblee 


relative (qual si sia il grado di convocazione) le deli-' 


bere dovranno ottener il voto favorevole di almeno la 
metà più uno degli iscritti. 


Art. 23. — Qualora, avverso a delibere prese dall’as- 
semblea, il Consiglio creasse la stato previsto dall’art. 11, 
è pacifico che le delibere stesse non avranno vigore fin- 
tanto che non saranno sottoposte ad altra assemblea e 
da questa approvate. 


Art. 24. — Ogni mostra personale e collettiva nella 
Sede dell'Ordine sarà organizzata esclusivamente dal Con- 
siglio la cui delibera e la cui responsabilità di organiz- 
zazione, di invito, di accettazione e di collocamento, sa- 
ranno insindacabili e complete. Tale disposizione vale sia 
per accettazione di estranei che di appartenenti all’ Or- 
dine. 


Art. 25. — Ad ogni effetto civile e legale l'Ordine de- 
gli Amici de «La Valigia» elegge suo domicilio in Ve- 
nezia ed ha sede in Calle dei Fabbri al N.° 4697 presso 
il Ristorante Gorizia a «La Valigia» di proprietà dei 
sigg. Fratelli Alzetta, e propriamente nella saletta a pia- 
no terreno con porta su Calle dei Monti, dai fratelli Al- 
zetta appositamente destinata allo scopo. 


Art. 26. — Ogni iscritto all'Ordine dovrà dare al me- 
desimo un contributo annuo. In via di massima, per gii 
artisti il contributo sarà fissato in offerta d’opera. 


Art. 27. — La «Valigia», come oggetto materiale, 
(in seguito a delibera presa nella assemblea 2 giugno 
1947) vien data in donazione ai sigg. F.lli Alzetta pro- 
prietari del ristorante Gorizia. 

Essa resta però come simbolo dell’ Ordine ed a di- 
sposizione del medesimo fintanto che esso esista. 

Le relazioni — materiali e morali — sono fissate 
con atto riservato. 


(approvato dalla Assemblea generale del 23 luglio 1949) 
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RELAZIONE DEL CANCELLIERE 


fatta il 14 luglio 1949, in occasione del II° an- 

niversario della fondazione dell'Ordine degli 

Amici de «La Valigia» (da essa si trae la 

vera ed unica fonte della origine dell’Ordine) 
(Art. 2 della regola) 


Il 13 maggio 1947, alle ore 23 circa, due pittori ed 
uno scultore, veneziani, nella osteria di «Aurelio », sita 
in que di S. Luca, animosamente discutevano, come ani- 
mosamente si discute — strascicando e con la erre mo- 
scia — dopo otto o nove ombrette di bianco e nero al- 
ternate: di borsa nera. L’Aurelio — che non strascicava, 
nè «mosciava » la erre — ad appoggio di alcune sue ar- 
gomentazioni, tirava fuori da un cavernoso ripostiglio una 
sgangherata valigia, nel suo locale abbandonata da un 
irriconoscente borsanerista. 

A por fine alla discussione, uno dei pittori) preso da 
ira, con potente calcio sbattè il povero rudere fuori del 
locale. Fu la scintilla; gli altri dietro: a calci, il povero 
tartassato impedimento finì ne] caffè « Manin » in campo 
omonimo; erano esattamente le 2 ore del 14 maggio 1947. 

Un buon caffè schiarì le idee ai tre calciatori..., par- 
don..., ai tre artisti veneziani; la povera valigia fu presa 
in più benevola osservazione. In fondo, essa povero es- 
sere inanimato, che colpa ne aveva di tutto quanto era 
accaduto? Così parevano dire le sue deformi slabbrature; 
che colpa aveva essa, che tutto aveva dato e nulla chie- 
sto ai suoi avidi padroni ?... 

Un cognac fece commuovere i tre artisti, ed uno di 
essi — che a dimostrare la sua arte, immancabilmente por- 
tava scatola e pennelli sotto il braccio — ebbe l’ispira- 
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zione: « Ragazzi (alle due di notte ci si può chiamar ra- 
gazzi anche a cinquanta e passa anni) la dipingiamo ? 
e, soggiunse, poi la vendiamo ». Miraggio! Venderla! Far 
soldi ! 

Detto fatto. Fu il SARA ad aprir la serie: pinse! E 
pinse BENVENUTI e pinse lo scultore BERTAZZOLO. 
Ecco detto il nome dei tre. Fatalità; un pronto ed acuto 
intenditore, nonchè astuto mecenate, offrì tre birre per 
avere la valigia così dipinta. Intervenne in tempo il gran 
Cimone a protestare ed a far luce sui tre cervelli e pro- 
vocò lor sdegno. Ammutoliti a «tanta offerta », i tre pre- 
sero la valigia per lo pseudo rimasto manico e senza fia- 
tare uscirono. Senza mèta, per la città: furono in calle 
dei Fabbri... una luce brillava ancora nell’interno del ri- 
storante « GORIZIA ». Lasciamola qui? Bussarono, fu 
aperto... ancora tre ombre e la valigia venne data in cu- 
stodia a sior Tiziano Alzetta: doman ghe ne parleremo ! 

L'indomani, a idee chiare, i tre pensarono che così 
come era, quella valigia, era ancora troppo carcassa per 
poter avere un valore qualsiasi... pensarono, e Tiziano, 
amico vero degli artisti, consigliò: furono invitati altri 
artisti a nobilitar con lor pennello la tanto tormentata va- 
ligia. Ed altri artisti vennero, accettarono la balzana idea, 
e pinsero... ed essa, docile, si lasciò lisciare, verniciare, 
colorire di nature morte, di paesaggi e figure... forse pre- 
saga che stava per cambiar la sua esistenza, che stava 
per avvicinarsi a lei la Dea bendata. 

E pinsero oltre ai primi tre: Italo Bassani, Aldo Ber- 
gamini, Felice Carena, Mario Carraro, Attilio Carrer Bat- 
taglia, Guido Carrer, Carlo Cherubini, Giuseppe Cheru- 
bini, Carlo Dalla Zorza, Eugenio Da Venezia, Mariano For- 
tuny, Dino Martens, Neno Mori, Marco Novati, Nino Pa- 
renti, Alessandro Pomi, Cosimo Privato, Francesco Scar- 
pa Bolla (scultore), Luigi Scarpa Croce, Fioravante Sei- 
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bezzi, Armando Tonello, Mario Varagnolo, Rino Villa, 
Renzo Zanutto, in tutti 27. 

E la valigia si sentì osservata, e cominciò a pavo- 
neggiarsi nella nuova veste, ad insuperbirsi per la altrui 
ammirazione, 

E venne ammirata anche da un Tizio che, per sua 
sorte, consumava da tempo la parca mensa nel ristorante 
‘ dei Fratelli Alzetta: il «Gorizia», Il quale Tizio, tanto 
per mettere la sua «pezzuola», suggerì una macchero- 
nica iscrizione, che fu immortalata ai bordi delia valigia. 

Dice la iscrizione: 

«Idibus magiis anno gratiae MCMXLVII - 2x12+3 - 
Artifices venetis - Bacco aggressis - hinc impedimentum 
pinserunt et ibi secretum poserunt - Artium admiratori- 
bus fortunae sint - Atropo, quibus exorcismis vellet, in 
saeculis secretum capere stame vitae «rumprt». 

Forse con ciò voleva quel tale dire una sua idea an- 
cor più balzana delle balzane idee degli artisti: perchè, 
ei disse, cotanta opera d’arte non può diventare un sim- 
bolo, perchè intorno ad essa non si può formare un ce- 
nacolo di artisti, alla moda di un tempo? Piacque il pen- 
siero detto ad alta voce, e fu preso in considerazione. 


Una prima riunione dei 27 concretò l’idea. Venne este- 
sa una regola: fu fondato l’« ORDINE DEGLI AMICI 
DE LA VALIGIA ». Dai Fratelli Alzetta, lor pure entu- 
siasti, venne messa a disposizione esclusiva una saletta 
del ristoranie per mostra d’arte. Fu nominato un Con- 
siglio composto di tre « Guardiani Grandi», un «Guar- 
dian Piccolo », quattro « Consiglieri », un « Tesoriere » e... 
un «Cancelliere ». « Priori» furono nominati i tre artisti 
che rinvennero il cimelio, I tre Guardiani Grandi furono 
nominati a vita nei nomi di Carena, Giuseppe Cherubini 
e Fortuny, i tre decani, le tre barbe dell’Ordne. Fu pri- 


mo Guardian Piccolo (forse primo scelto appunto perchè 
piccolo) il Varagnolo al quale, nel secondo anno, seguì 
lo scultore Scarpabolla, e fu «Cancelliere» quel Tizio 
che aveva lanciata l’idea. 


Fu organizzata una prima mostra collettiva che ven- 
ne inaugurata il 14 giugno 1947, ed in tal giorno «La Va- 
ligia » ebbe il suo bravo battesimo ufficiale (con a ma- 
drina la signorina Maria Cherubini figlia di Giuseppe 
Cherubini) ed il 14 giugno venne dichiarato festa « Na- 
zionale » dell'Ordine. Non mancò il gran pranzo al quale 
intervennero tutti i più bei nomi del mondo artistico ve- 
neziano. E ne parlarono fin da allora i giornali cittadini. 
Primo il «Gazzettino Sera» con un simpatico articolo 
di Mario Nordio e subita dopo il « Gazzettino » con un 
articolo di Silvio Branzi. Scrisse il Branzi, nel suo ispi- 
rato articolo: «Se questa occasione servisse ad unirci, 
(l’autore fa parlare un artista) a cancellare per sempre 
le nostre diatribe ed i nostri screzi, la « Valigia » avreb- 
be fatto veramente il miracolo. E, in sostanza, perchè non 
dovremmo andare d’accordo? Tutti siam quel che siamo; 
che vale allora farci la lotta? Anche se lo osteggio e com- 
batto, io non potrò mai appropriarmi dell’ingegno del 
mio compagno; nè lui servirsi del mio. Non c’è nulla da 
fare se non seguir fedelmente il proprio genio. L'’esisten- 
za ce lo insegna ogni giorno: sincerità con noi stessi, ed 
ognuno, grande o piccolo che sia, dirà una parola degna 
di rispetto, quella parola che è venuto al mondo per 
dire. Ecco l’unico modo di tener fede alla propria vita ». 
Aggiunge il Branzi ancora: «Miracoli difficili, certamen- 
te. anche per una «Valigia »! 

Ai giornali cittadini fecero seguito giornali e riviste 
italiane e straniere. Fu dunque il 14 giugno 1947 che la 
«Valigia» iniziò il suo cammino per la strada dell’arte. 
Non è a dire che il tal cammino sia stato sempre dolce 
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e che nel segno della «Valigia »» tutto sia stato sem- 
pre facile e tranquillo. Non si può dire che essa abbia 
compiuto il miracolo: non mancarono piccole battaglie 
e piccole lotte, però, oggi, nell’ affacciarsi al suo terzo 
anno di vita, troviamo «La Valigia» pressochè intatta e 
pronta a nuove competizioni. Purtroppo dobbiamo dire 
pressochè intatta, giacchè «La Valigia» ebbe — e fu re- 
cente — il suo lutto: MARIANO FORTUNY. 

Della attenzione che ha attirata su di sè « La Valigia » 
ne fanno fede gli albums gelosamente custoditi, racco- 
glienti centinaia e centinaia di firme, spesso accompagnate 
da lusinghiere dediche, di artisti di ogni città d’Italia, di 
artisti e personalità straniere, dall'America alla Russia, 
di ammiratori, quindi, d’ogni parte del mondo che al loro 
ritorno in patria, de « La Valigia» — e ben lo sappia- 
mo — ne hanno parlato. 

Di quanto fatto in questa sua breve vita, pur tanto 
attiva, abbiamo dimostrazione in poche cifre: La «Va- 
ligia » organizzò nella sua sede dieci mostre collettive 
e diciotto personali dei suoi 27, ospitò mostre indivi- 
duali di altri sedici pittori nazionali. Prese parte col- 
lettivamente a cinque mostre fuori sede. Elargì inoltre 
settantamila lire in opere benefiche ed in aiuto a qual- 
che artista italiano. Organizzò, con ottimo esito, una mo- 
stra a favore del Sindacato artisti di Venezia. Offrì premi 
a mostre e rassegne italiane per lire centomila. Prese 
parte attivissima alla organizzazione del Comitato (del 
quale fa parte tuttora) per l’aiuto agli artisti stranieri 
ed alle manifestazioni relative. 

E’ di questi giorni la pubblicazione del regolamento 
relativo al premio di pittura intitolato al nome di « Gia- 
como Favretto » bandito appunto dall’Ordine degli Amici 
de « La Valigia » per onorare la memoria del grande mae- 
stro nel centenario della sua nascita. 
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Premio dotato, per la munificenza dei fratelli Alzetta, 
di ben trecentocinquantamila lire. 

E non soltanto nel campo della pittura ha esplicato 
attività l'Ordine: devonsi registrare anche convegni di 
poesia, serate cinematografiche, serate di canto, di ballo 
anche a scopo benefico. E, dulcis in fundum — e ciò non 
potrebbero gli artisti trascurare —- varie immancabili ban- 
chettate; che per queste ogni occasione è buona, ed è 
bene che ci siano perchè l’arte ha bisogno di allegria! 

Ecco la verità vera de « La Valigia», di questo cena- 
colo di artisti veri, sorto per uno scherzo, dal buon umo- 
re degli artisti e che il buon umore degli artisti tiene e 
terrà in vita a maggor gloria dell’arte veneziana ed ita- 
liana. 


RIASSUNTO DELLE ATTIVITA’ 


NEL PRIMO E SECONDO ANNO DI VITA 
(15 giugno 1947 - 14 giugno 1949) 


IN SEDE: 
10 mostre collettive 
18 mostre personali dei fondatori 


16 mostre personali di pittori nazionali non apparte- 
nenti all’ Ordine. 


Partecipazione a 5 mostre coliettive fuori sede, fra 
cui la riuscitissima mostra « Bonvecchiati »; 


Mostra a favore Sindacato, Artisti; 
Organizzazione festa per Comitato Aiuto Artisti stra- 
nieri; 


Elargizione di L. 170.0000 per manifestazioni e premi 
a concorsi d’arte e opere benefiche 


TERZO ANNO DI VITA DELL'ORDINE 
(dal 15 giugno 1949 al ) 


MANIFESTAZIONI ARTISTICHE 
E MOVIMENTO SALA MOSTRA 


giugno 1949: Mostra collettiva dei «27»; 


luglio 1949: Mostra Comm. Rigo - Trieste e Prof. 
Armando Tonello - Venezia; ; 


luglio 1949: Mostra del pittore maestro Giuseppe 
Cherubini; 
agosto 1949: Mostra del pittore prof. Silvio Polloni 
di Firenze; 

21-25 agosto 1949: Esposto ritratto defunto poeta Dome- 
nico Varagnolo; 

26 agosto - 6 settembre 1949: Mostra della pittrice svedese 
Gianna Lam; 

7-27 settembre 1949: Nei locali Bevilacqua La Masa, Mo- 
stra triveneta « Premio Giacomo Favretto » (premi 
per L. 350.000). In sede: Mostra dei cimeli favret- 
tiani; - 

16-31 ottobre 1949: Mostra collettiva dei «27» (raccolta 
del Cancelliere); 


4-27 novembre 1949: Concorso della caricatura (premi di 
L. 7000 e 4000) per pittori veneziani; 


1-20 dicembre 1949: Concorso « La bella veneziana 1949 » 
(premio L. 20.000) per pittori veneziani; 


23 dicembre 1949-30 gennaio 1950: Mostra collettiva del- 
l’Ordine; 


4-20 febbraio 1949: Mostra di incisioni del prof. Neme- 
sio Orsatti di Ferrara. 


MANIFESTAZIONI VARIE NEL TERZO ANNO DI VITA 


13 agosto 1949: Onoranze Maestro Carena per il suo 70° 
campleanno. 


2 novembre 1949: Commemorazione defunti: Mariano 
Fortuny, Domenico Varagnolo, Teodoro Wolf Fer- 
rari, Riccardo Selvatico. 


LE PIU. IMPORTANTI DECISIONI DELL'ASSEMBLEA 
GENERALE NEL TERZO ANNO DI VITA DELL'ORDINE 


8 giugno 1949: Revisione e modifiche alla « Règola » del- 
l'Ordine approvata definitivamente il 23 luglio 1949. 
23 giugno 1949: Nomina Consiglio per il biennio 15 giu- 
gno 1949-14 giugno 1951 nominati: 
SEIBEZZI FIORAVANTE, Guardian Piccolo; 
VARAGNOLO MARIO, Vice Guardian Piccolo; 
DA VENEZIA EUGENIO, Guardian; 
MORI NENO, Guardian; 
SCARPA CROCE LUIGI, Guardian; 
PAVAN CARLO, Cancelliere; 
MORETTI: GIORGIO; Vice. Cancelliere; 
ALZETTA LUIGI, Tesoriere; 


Nomina pittore POMI ‘ALESSANDRO ‘a «Guar- 
dian Grande» dell'Ordine in luogo del defunto 
pittore FORTUNY MARIANO. 


26 agosto 1949: Definitiva deliberazione di «apertura 
nuove iscrizioni» in conformità alla regola. 


20 


CONSIGLIO (I° anno) 
(15 giugno 1947 - 14 giugno 1948) 


Guardiani Grandi (a vita): 


CARENA FELICE 
CHERUBINI GIUSEPPE 
FORTUNY MARIANO 


Guardian Piccolo: 


VARAGNOLO MARIO 


Guardiani: 


DA VENEZIA EUGENIO 
'TONELLO ARMANDO 
SCARPA BOLLA FRANCESCO 
CHERUBINI CARLO 


Cancelltere: 


PAVAN CARLO 


Tesoriere: 


ALZETTA TIZIANO 


CONSIGLIO (II° anno) 
16 giugno 1948 - 28 febbraio 1949) 


Guardian Piccolo: 
SCARPA BOLLA FRANCESCO 


Guardiani; 


POMI ALESSANDRO 
SEIBEZZI FIORAVANTE 
VARAGNOLO MARIO 
CHERUBINI CARLO 


Cancelltere; 


PAVAN CARLO 


Tesoriere; 


ALZETTA TIZIANO 


(dal 1° marzo 1949 al 14 giugno 1949) 


Commissario Straordinario: 


TONELLO ARMANDO 
Cancelliere: 


CARRARA LUIGI (da 1 marzo 1949 a 30 marzo 1949) 
PAVAN CARLO (da 31 marzo; 1949 a 14 giugno 1949) 


Tesoriere; 


ALZETTA TIZIANO 
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CONSIGLIO (III° anno) 
(15 giugno 1949 a ) 


Guardiani Grandi (a vita): 


CARENA FELICE 
CHERUBINI GIUSEPPE 
POMI ALESSANDRO 


Guardian Piccolo: 


SEIBEZZI FIORAVANTE 


Vice Guardian Piccolo: 


VARAGNOLO MARIO 


Guardiani: 
DA VENEZIA EUGENIO 
MORI NENO 
SCARPA CROCE LUIGI 
Cancelliere: 


PAVAN CARLO 


Vice Cancelliere: 


MORETTI GIORGIO 


Tesoriere: 


ALZETTA LUIGI 
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EMIGRATI 


BENVENUTI GIUSTO (in America» 
CHERUBINI CARLO (in Francia) 


MORTI 


FORTUNY MARIANO (11 maggio 1949) 


CEE Et] 


rt: 


ri Rent pi 


DIMISSIONARI 


BERGAMINI ALDO 
DALLA ZORZA CARLO 
VILLA RINO 
ZANUTTO RENZO 


NUOVI INSCRITTI 


(veneziani) 


Poeti e scrittori: 


iran i FACCO DE LAGARDA UGO (15 ottobre 1949) 


STRATO ICAO (LE: PPIGHTA (GIA i FERRARI TERIO (26 ottobre 1949) 
MAJOLI GIOVANNI (21 ottobre 1949) | ZORZI FRANCESCO (26 ottobre 1949) 
GIANNIOTTI TEO (25 ottobre 1949) I DAMERINI GINO (28 ottobre 1949) 
VALENZIN GIORGIO (29 ottobre 1949) 

CELEGHIN ORAZIO (30 ottobre 1949) 

CADORIN GUIDO (5 novembre 1949) 

CANDIANI GIGI (6 novembre 1949) 

COBIANCO LUIGI (14 novembre 1949) 

DISERTORI MARIO (15 novembre 1949) 


CAVALLET OSCAR (5 dicembre 1949) 
Amici: 


PAVAN CARLO (15 giugno 1947) 
MORETTI GIORGIO (15 giugno 1947) 


CRAYER GINO (20 dicembre 1949) 
BUTERA REMIGIO (20 dicembre 1949) 


LUCARDA TONI (20 dicembre 1949) 
CARRARA LUIGI (15 giugno 1947) 


NOVELLO MARIO (12 ottobre 1949) 
SANDRI GIULIO (12 ottobre 1949) 
BORGARELLI ALDO (12 ottobre 1949) 
VALMARANA ISIDORO (15 gennaio 1950) 


NUOVI INSCRITTI 


(con residenza in altre città italiane) 


Poeti e scrittori: 
MANZANO ARTURO - Udine (15 dicembre 1949) | 


Pittori e scultori: 
POLLONI SILVIO - Firenze (11 ottobre 1949) 
LAZZARO DINO - Padova (11 ottobre 1949) 
SPRINGOLO NINO - Treviso (14 ottobre 1949) 
RAVENNA JUTI - Treviso (20 ottobre 1949) i 
PEROTTI FRANCESCO - Roma (28 ottobre 1949) I 


GHERRI MORO BRUNO - Castelfranco Veneto 
(14 novembre 1949) 


PELUZZI ESO - Savona (22 novembre 1949) 
PICCINI MAX - Udine (15 dicembre 1949) 
PITTINO FRED - Udine (15 dicembre 1949) Amici: 
COCCIA FRANCESCO - Roma (20 dicembre 1949) POLESELLO EUGENIO - Milano (1 febbraio 1950) 
DAL BON ANGELO - Milano (20 dicembre 1949) 
QUAGLINO MASSIMO - Torino (20 dicembre 1949) 
WOLFF REMO - Trento (20 dicembre 1949) 
BARBISAN GIOVANNI - Treviso (1 febbraio 1950) 


NEMESIO ORSATTI - Ferrara (6 febbraio 1950) 


peri 
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NUOVI INSCRITTI 


(di altre nazioni) 


Prof. BOUFFARD - Conservatore dei Musei di Ginevra 
(20 dicembre 1949); 


ALBERT RHEINWALD - Poeta, critico del « Journal de 
Ginevra » (20 dicembre 1949) 


A. JAERMANN - Critico del « Courrier de Ginevra » (20 
dicembre 1949). 


GEORGE-S SCHODER - Giornale « Mondain », Ginevra 
(20 dicembre 1949). 


PREMIO DI PITTURA GIACOMO FAVRETTO 
(7-27 settembre 1949) 


(LA MAGGIORE MANIFESTAZIONE 1949) 


COMITATO D'ONORE 


S. E. Dott. Attilio GARGIULO, Prefetto di Venezia; 
Avv. G. B. GIANQUINTO, Sindaco di Venezia; Mons. 
Prof. Ettore BRESSAN, Direttore del Seminario Patriar- 
cale di Venezia; Tiziano ALZETTA; Dott. Nino BAR- 
BANTINI; Dott. Silvio BRANZI; Prof. Giuseppe CESET- 
TI, dell’Accademia di Belle Arti di Venezia; Arch. Prof. 
Guido CIRILLI, Presidente dell’Accademia di Belle Arti 
di Venezia; Giuseppe DELL’ORO, Direttore dell'Istituto 
Veneto per il Lavoro; Prof. Giuseppe DE LOGU, dell’Ac- 
cademia di Belle Arti di Venezia; Arch. Ing. Ferndinan- 
do FORLATI, Soprintendente ai Monumenti di Venezia; 
Prof. Carlo IZZO, Assessore alle Belle Arti del Comune 
di Venezia; Prof. Giulio LORENZETTI, Direttore dei Ci- 
vici Musei di Venezia; Prof. Vittorio MOSCHINI, Soprin- 
tendente alle Gallerie e alle Opere d’Arte di Venezia; 
Ilario NERI, Segretario Nazionale del Sindacato - Pittori 
e Scultori; Prof. Rodolfo PALLUCCHINI, Direttore delle 
Belle Arti del Comune di Venezia, Segretario Generale 
della Biennale d’Arte; On. Prof. Giovanni PONTI, Com- 
missario Straordinario della Biennale d’Arte; Dott. En- 
rico SOMARE’; Prof. Diego VALERI, Presidente dell’Ope- 
ra Bevilacqua La Masa; Pittore Cesare VIANELLO. 

COMITATO ESECUTIVO 

Felice CARENA, Presidente; Guido CADORIN; Carlo 
DALLA ZORZA; Neno MORI; Alessandra POMI; Bruno 
SAETTI; Armando TONELLO; Luigi ALZETTA, Teso- 
riere; Carlo PAVAN, Segretario; Mario NOVELLO, Con- 
sigliere tecnico. 
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GIURIA DI ACCETTAZIONE 


Felice CARENA, Presidente; Aldo BERGAMINI; Fau- 
sto PIRANDELLO; Nino SPRINGOLO; Gianni VAGNET- 
TI; Mario NOVELLO, Segretario della Giuria. 


ELENCO DEGLI ARTISTI ESPOSITORI 


Alessandro Baccara 
Vittorio Bagattini 
Corrado Balest 
Saverio Barbaro 
Giovanni Barbisan 
Maria Bergamin 
Vittorio Bergagna 
Lino Berzoini 

Ugo Boccato 

Renata Boldrini Bambi 
Ferruccio Bortoluzzi 
Luigi Brunello 
Armando Buso 
Federico Caldura 
Bianca Calligaro 
Ugo Canci Magnano 
Nerina Canciani Gauss 
Gigi Candiani 

Aldo Carlan 

Valeria Carli 

Mario Carraro 
Guido Carrer 

Attilio Carrer Battaglia 
Roberto Carroli 
Luigi Casadoro 
Federico Castellani 
Claudio Cavaggioni 
Mario Cavaglieri 
Oscar Cavallet 
Orazio Celeghin 
Giorgio Celiberti 
Nando Coletti 

Bruno Colorio 


Cario Contin 

Tullio Crali 
Eugenio Cristofoletti 
Jole D’Agostin 
Bruno Darzino 
Eugenio Da Venezia 
Enrico De Cillia 
Luigina De Grandis 
Fulvio Della Libera 
Mario De Luigi 
Mario De Poli 

Max De Pesca 
Federico De Rocco 
Toti De Toti 
Mario Dinon 

Mario Disertori 
Giampaolo Domestici 
Alice Dreossi 

Primo Dri 

Guido Farina 
Antonio Fasan 
Antonio Ferro 
Giovanni Fiorini 
Bepi Galletti 

Bruna Gasparini 
Bruno Gherri Moro 
Beppe Girghele 
Gino Gorza 

Dino Lanaro 

Dino Lazzaro 
Marcello Leoncini 
Giuseppe Liusso 
Piera Livellara 


Giuseppe Longo 
Arturo Malossi 
Roberto Manni 
Dino Martens 
Giulio Martinelli 
Guido Marussig 
Antonio Menegazzo 
Bruno Milano 
Ernesto Mitri 
Giuseppe Moro 


‘ Renato Nesi 


Marco Novati 
Gigi Novigno 
Nora Orioli 
Carlo Pacifico 
Laura Padoa 
Arturo Palus i 
Giorgio Dario Paolucci 
Mario Pellarin 
Luigi Pellicciolli 
Tiziano Perizi 
Francesco Perotti 
Ernesto Piccoli 
Orazio Pigato 
Giuseppe Pin 
Angelo Pisani 
Fred Pittino 
Giancarlo Pizzi 
Luigi Pizzini 
Ebe Poli 
Giovanni Pontini 
Alessandro Pornaro 
Angelo Prudenziato 
Valeria Rambelli 
Saverio Rampin 
Mario Rebez 


Mario Rizzardi 
Gina Roma 
Romano Rossini 
Roberto Sacchi 
Brunella Saetti 
Franco Sandrini 
Luigi Scarpa Croce 
Ferrucci Scattola 
Vittorio Schwiger 
Fioravante Seibezzi 
Sandro Sergi 
Vera Spadon 
Wilma Spadon 
Guido Tavagnacco 
Aldo Tavella 
Fiorenzo Tomea 
Salvatore Tosi 
Fernando Toso 
Carlo Travaglia 
Guido Trentini 
Nurdio Trentini 
Renzo Tubaro 
Giorgio Valenzin 
Ginevra Vallot 
Celso Valmasoi 
Mario Varagnolo 
Angelo Variola 
Enzo Vicentini 
Miranda Visonà 
Remo Wolf 
Maria Pedra Zangediacomo 
Giovanni Zanetti 
Liliana Zanton 
Renato Zanutto 
Giuseppe Zigaina 
Moreno Zoppi 


Espongono juori concorso 
(Artisti componenti i Comitati): 


Neno Mori 
Alessandro Pomi 


Armando Tonello 
Cesare Vianello 
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OPERE DESIGNATE DALLA GIURIA MOSTRA DI CIMELI DI GIACOMO FAVRETTO 


PER I PREMI-ACQUISTO 
Per cortese prestito dell’Accademia di Belle Art: 


Maschera funereria di Giacomo Favretto. 
Per il premio di figura: 


« Allegria» di MARCO NOVATI (lire centocinquan- Per cortese prestito dell’ing. Manio Nono: 


tamila); «Pescatori - 1948» di GIUSEPPE ZIGAI- Tavolozza del Maestro; Ritratto ad olio del Maestro 
NA (lire cinquantamila). in costume di Otello (1871) (opera di Luigi Nono); 
Tavolo laccato veneziano ritratto nei quadri: «Su- 
sanna e i vecchioni» e «La chitarra restaurata »; 


Preti VI \ PIRRO TRI PACERDOROÌ O, REA INI Poltrona laccata ritratta nel quadro «Soli»; Lu- 
«Paesaggio» di FRANCESCO PEROTTI (lire cin- miera con specchio, proveniente dallo studio di Gia- 
quantamila); «Canale veneziano» di FIORAVANTE como Favretto; Schizzo dal vero raffigurante Giaco- 
SEIBEZZI (lire cinquantamila); « Lanterne » di FIO- mo Favretto (opera di Luigi Nono). 


RENZO TOMEA (lire cinquantamila). 
Per cortese prestito della contessa Laura Cais di Pierlas: 


Disegni di Giacomo Favretto. 


ARTISTI SEGNALATI DALLA GIURIA j i PESARO 
Per cortese prestito del sig. Giorgio Funes: 


Per il concorso di figura: Ventaglio dipinto dal Maestro. 


Federico Caldura, Ugo Canci Magnano, Carlo Con- 
tin, Mario De Luigi, Mario Dinon, Giampaolo Do- 
mestici, Marcello Leoncini, Giorgio Valenzin, Mario 
Varagnolo. 


Per il concorso di paesaggio o natura morta: 


Giovanni Barbisan, Giorgio Celiberti, Bruno Darzino, 
Eugenio Da Venezia, Luigina De Grandis, Mario Di- 
sertori, Guido Farina, Ernesto Mitri, Orazio Pigato, 
Romano Rossini, Guido Trentini, Giovanni Zanetti, 
Renzo Zanutto, Moreno Zoppi. 
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FINITO DI STAMPARE 
IL 15 FEBBRAIO 1950 


I ————_———.111È..... - 


TEL. 23737 (ALBERGO GORIZIA 


VENEZIA, LI 9 Giugno 1950 


CALLE DEI FABBRI 4697 


ORDINE 
DEGLI 
AMICI DE “LA VALIGIA,, 


iL CONSIGLIO 


Comm. SILVIO BRANZI 
pr "Il Gazzettino" 
Venezia 


L'Ordine degli Amici de "La Valigia" sarebbe bieto se 
Vi compiaceste intervenire al piccolo simposio che l'Ordi- 
ne offre - sabato 17 Giugno alle ore 13.= — in occasione 
del suo terzo anniversario.= 

Con la certezza dell'ambito onore ossequio 


M// SI Cancelliere 


5 Ure 
DENZEL 
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ORDINE 


DEGLI 
AMICI DE “LA VALIGIA,, 


VENEZIA - CALLE DEI FABBRI 4697 


S 


EF 
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AI Comm. 
SILVIO BRANZI 
pr "Il Gazzettino" 


Chini - filimi- Mii, 


— 


Pina cotto 


Il terzo anno di vita 
festeggiato dalla “Valigia, 


Al Convegno sono intervenuti artisti, letterati 


le critici - Il “saluto, 


dei poeti in vernacolo 


L'Ordine della Valigia ha com- 
piuto ieri il terzo anno di vita. 
Per festeggiare la lieta ricorrenza 

{al ristorante Gorizia sede dell’Or- 
dine, sono convenuti, oltre alle 
autorità, schiere di pittori, scul- 
| tori, musicisti, poeti, letterati, 
critici, tutti accolti dalla squisi- 
ta cortesia dei Guardiani Grandi 
(Giuseppe Cherubini, Carena, Po- 
mi) dal Guardian Piccolo (Selbez- 
zi), dell'infaticabile cancelliere 
Pavan e dali fratelli Alzetta. 

Il buon umore e la cordialità 
sono regnati, come suol dirsi, so- 
vrani. Non si è affatto parlato di 
arte nè di politica, come se si 
fosse trarttato di cose che non 
stava bene ricordare a tavola. Per 
cui l’animazione è stata tenuta 
desta dalle barzellette (le ultime) 
raccontate con garbo. Pol pian 
pianino si sono fatti largo i poeti 
In vernacolo. «El canto del poe- 
ta — ha declamato Terio Ferrari 
— fa l’anima più chieta - e ren- 
de el cor più bon». 


Il poeta-lattivendolo Zorzi in 
una sua gustosa lirica ha detto 
male del latte. Molti anni fa — 


nagonienananeneResaspnaneta 


quando non c'era ancora la «Va. 
ligia» — lo scultore Scarpabolla 
gli aveva proposto di fare niente- 
meno che un Cenacolo di arti- 
sti nella sua latteria in Calle dei 
Fuseri. Quella proposte ha det- 
to lo Zorzi — «la me pareva pro- 
prio una eresia: pittori e scultori 
in lataria? ». i 

Il poeta conte Quero ha letto! 
un «Inno alla pace» («Dia ill 
fratello al fratello le mano»). Il 
prof. Vardanega ha ricordato due 
grandi poeti veneti scomparsi: Gi- 
no Piva e Domenico Varagnolo, 
coi quali fu in lunghi e affettuosi 
rapporti. 

Poi sulle mense è stata rove- 
sciata una quantità di bottiglie di 
vini prelibati offerti dalla Socie- 
tà Vinalcol di Cagliari che grata 
e memore del recenti scambi ar- 
tistici tra il Veneto e la Sardegna 
ha anche. istituito un premio in 
denaro e in vini per un concorso 
di caricature. 

Quindi il cancelliere Pavan ha 
letto la relazione dell'attività 
svolta dall'Ordine nel terzo anno 
di vita: iscritti attuali novanta- 
cinque, numerose mostre organiz- 
zate in Venezia, in Italia e all’e- 
stero; numerose altre in via di 
organizzazione, più di due terzi 
degli artisti iscritti rappresentati 
alla Biennale, numerosi assistiti. 
«In un anno si poteva fare di 
più» ha chiesto Il «cancelliere » 
rassegnando alla fine le dimissio- 
ni dalla carica. 

Tutti lo hanno applaudito ri- 
fiutandosi di accettare le dimissio- 


||mi. In questo senso sono Inter- 


ee e ene 


\| venuti Seibezzi e Scarpabolla, Da- 


merini e Geiger e molti altri an-! 
cora. Pol ha preso la parola l’as-, 
sessore prof. Izzo che he porto; 
11 saluto del Sindaco augurando| 
alla «Valigia» le migliori for- 
tune. x | 

Tra i presenti abbiamo notato 
il dott. Serrao che rappresentava 
il Prefetto, il dott. Novello della 
Biennale, Varagnolo Mori e Scarpa 
Croce, componenti il Consiglio, 
ecc. ecc. Insomma quello di ieri 
è stato un raduno veramente riu- 
scito. 
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La Biennale de “La Valigia,, 


La Valigia celebra la 
sua Mostra Biennale, Una 
grande mostra, accuratissi- 


| 


trovato un'opera veramente | 


notevole di Doni: un sntel 
di schiena che ricorda la | 


ma. nella qualità, presso .|nostra migliore tradizione, | 
le Botteghe d’arte della|un nudo disteso. di Cele- | ‘ 


Bevilacqua la Masa. 
Fortissimo nucleo, ripin- 


guato da 0. Celeghin, Co- 


bianco, G. Valenzin. 


ghin, una natura morta ec- 

i i 

cezionale di Scarpa Croce 
: piani ea 

una razionalissima, ma non 

assente di sentimento, na- 


Î più schietti pittori ve-{tura morta di Cobianco, 
neziani sono riuniti in un 


dei paesaggi di Carraro, un 
ottimo Seibezzi, Neno Mo- 
d e ——_ —____ 
ri, 


gruppo iper nulla astioso, 
come altri orgogliosi gYup- 
pi, ma umanissimo, fatto 
da autentici artisti che han- 
no per vessillo la verità 
dell'istinto e la sanità mo- 


ri, ecc. 

Nella scultura emerge il 
nostro famoso e brillantis- 
simo Despiaux veneziano: 
Tony Lucarda con due ri- 
tratti eccezionali. Quello en 
tro la bacheca che raffigu- 
ra un volto romanticissimo . 
di donna, dai. lievi colori 
sovrapposti alla creta, e un 
altro, pieno d’ironia e di fi- 
imezza che raffigura un gen- 
tiluomo veneziano. Quale 
stile ha il nostro Lucarda, 
quale mestiere ! 


rale. 

Ti accoglie un magnifico 
\ cartellone-quadro del  no- 
stro Baly veneziano Krayer 
+. Congratulazioni poi van- 
no al signor Pavan, l’infa- 

\_ ticabile, 

Ma veniamo agli artisti, 
Mai come oggi, nel tumul- 
to confusionario delle ten- 
denze senza cuore, rimbal- | 
za il valore di questa elet- 
ta schiera. 

Gi sono dei capolavori; 
in questa mostra come è il 
quadro di Mario Varagno- 
lo o quello di Novati, un 
Vero maestro chie iutti of- 
fusca qui in Venezia, o 
quel paesaggio preziosissi- 


Dove vanno a finire gli 
studi accademici e senza vi- 
ta di Crocetti? Perchè non 
dare la cattedra di scultu- 
ra al nostro venezianissimo 
Lucarda? 


Ma su questo scultore ri. | 
torneremo più dettagliata- 
mente. 


mo di gamma e di struttu- 
ra del nostro Valenzin, o 
——r__  - ” 
il bozzetto del maestro Ca- 
rena, ricco di pensiero e di 
dicon 
sogno, 
Siamo 


lieti d’aver 


poi 


Da queste colonne diamo 
un plauso pieno di simpa- 
tia a tutti i valorosi gregari 
della Valigia, nobilissima 
istituzione e veramente ve- 
neziana. 
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| MOSTRE D'ARTE 


Gli amici de “La Valigia,, 


| Quando, il 2 giugno del ’947, 
l'Ordine degli amici de «La Vali- 
\gia» veniva fondato, molti forse 
Si credettero ad un giuoco, ad un 
Li divertimento di un gruppo d'ar- 
tisti, cui la scoperta di una vec- 
chia valigia da borsanerista for- 
niva l'occasione per tentar di de- 
stare un po’ di curiosità nel pub- 
blico e far del chiasso. E il gluo- 
co e il divertimento non manca- 
\rono infatti nell’avventurosa na- 
scita di quel nuovo cenacolo. Ma 
se tutto ciò appariva evidente, 
quasi dichiarato, qualcosa restava 
pur nascosto dietro l'allegria elo 
scherzo, qualcosa che doveva sve- 
\larsi ed acquistar valore poco per 
\volta: ed era il desiderio di strin- 
ì gersi insieme, di ritrovarsi in un 
sodalizio di leali amici, non col 
\sottinteso d’opporsi ad altri grup- 
pi, ad altre unioni, ma solo con 
la speranza di riaccendere un’an- 
tica solidarietà, rinnovando, an- 
che nei contrasti cui inevitabil- 
mente dàn luogo idee e capacità 
\ diverse, quei rapporti e scambì e 
legami umani, senza dei quali la 
‘vita si riduce ad un orgoglioso 0 
| disperato soliloquio. 
E a questo impegno sentimem- 
tale, l'Ordine non ha mancato di 
tener fede. Basta ripensare a tut- 
te le manifestazioni organizzate 
nei suoi tre annì di vita, mostre 
personali, esposizioni collettive, 
premi, concorsi, celebrazioni _ di- 
verse, per rendersene conto. Tan- 


11, lasciata fuorì della porta di 
casa ogni rivalità individuale, sal- 
davano nella reciproca como- 
scenza, nelle aspirazioni e ne- 
gli interessi comuni, nel rispetto 
delle idee e delle idealità e del 
lavoro altrui, una amicizia ed 
una assistenza ricche di iniziati- 
ve e di fecondi risultati... Il mo- 
do stesso come è sorto e crescluto 
Ordine — che ha conquistato 
una significativa posizione mo- 
rale fra le istituzioni artistiche 1- 
taliane — indica chiaramente 
quali siano i criteri che stanno 
alla base delle sue manifestazio- 
ni. Ogni preconcetto di tenden- 
za Oo di scuola o di parte ne è 
bandito; le vie dell’arte, e della 
personalità mell’arte, sono infini- 
te e infinitamente lunghe ed a- 
spre da percorrere come infinito 
è il palpito del creato di cui l'una 
e l'altra agognano a rendersi in- 
terpreti; ciò che conta è il risul- 
tato considerato non tanto in se 
stesso, quanto come realizzazione 
della poesia, della fede e della 
purezza d'animo con cui fu cer- 
cato... In tale spirito, appunto, è 
organizzata la mostra degli 1i- 
scritti dell'Ordine; nella quale, 
tolta la fatica dell’ordinamento, 
ogni espositore è lasciato respon- 
sabile di se medesimo e della sua 
opera davanti al pubblico e al 
confratelli », 


Mori con la sua Natura morta, il 
Ravenna con un Circo in riva 
Schiavoni e lo Scarpa-Croce coi 
Pesci in secca, ecco subito um 
gruppetto, tra i quarantacinque 
e 1 cinquantacinque anni, che ha 
creato spesso dei dipinti da far 
onore alla pittura veneziana. Ma 
qui, del resto, opere notevoli sono 
in parecchi ad esporne. E citere- 
mo, prima di tutto, quelle dei tre 
«guardiani grandi» del sodalizio: 
Carnevale a Venezia di Giuseppe 
Cherubini, /l figliuol prodigo del 
Carena, Nudo allo specchio del 
Pomi; e quindi Novembre sut 
colli del Disertori, la Natura 
morta del Cobianco, il Paesaggio 
del Valenzin, la Composizione del 
Kraler, Lungo la Senna del Car- 
raro, il Nudo del Celeghin, il Ri- 
tratto del Da Venezia, 1 paesaggi 
del Candiani, del Gianniotti, del 
Cavallet, la figura del Tonello, 
ecc. Questi che abbiamo nomi 
nato, son tutti espositori vene-| 
ziani; però non mancano anche 
buoni artisti venuti da fuori Ve- 
nezia, tra cuì il trevigiano Bar- 
bisan, 1 ferraresi Cattabriga e Or- 
satti, 1 trentini Polo e Wolf, il 
Pittino di Udine, il Gherri Moro 
di Castelfranco, ed altri ancora. 
Degli scultori, espongono il Lu- 
carda, che ha due abili ed ele- 
ganti ritratti in stucco colorato, 
il Fozzer presente pure con un ri- 
tratto, e il Piccini con um basso- 
rilievo, 7 


Con questa mostra, l'Ordine 
de «La Valigia» conclude, dun- 
que, il suo terzo anno di vita ed 
inizia il quarto. Quale opera in- 
tenda svolgere in avvenire, non 
sappiamo; ma a garanzia dell’at- 
tività futura basta quanto è sta- 
to realizzato finora. Perché siamo 
certi che, sotto la guida dei tre 
«guardiani grandi», e l'impulso 
instancabile del «cancelliere» Pa- 
van, e l’aiuto generoso dei fratel- 
li Alzetta, l'Ordine non sarà do- 


di questi giorni, per ricordare 
hg Pri. anniversario dell’associ. ae 
zione, nella galleria dell'Opera 
Bevilacqua La Masa, suonano 
quanto ‘mai vere le parole con “ul 
quali, nel catalogo, Gino Dameri- 
ni presenta la numerosa accolta 

espositori: « A. rigore sì può 
considerare l'Ordine de «La Valli- 
gia» come la reincarnazione un 
scapigliata di una di quelle 
efraglie» O confraternite corpora- 


(quello del Selbezzi risale al '32, 
se ancora più in là), e tuttavia 
rendon misura, ognuno com modi 
propri, di un impegno grande @ 
quello del Novati probabilmente 
"I al ‘35 e quello del Varagnolo for= mani per nulla inferiore al suo 
tive che contraddistinsero hand a di una autentica facoltà compo» passato. 

estrosa genialità. l'antica "2 Isitiva. Se pol a questi artisti se è 
lielle categorie veneziane; 1e QUA- ne accosta qualche altro, come ll . 


Alla Bevilacqua l'Ordine della 
Valigia ha organizzato una mo- 
Stra collettiva nel terzo anni- 
versaria della sua fondazione: 
vi figurano una quarantina di 
Opere di artisti aderenti al so- 
dalizio. Oltre agli artisti è .do- 
veroso ricordare coloro che <f 
resero benemeriti nel sostenere 
ed animare l’associazione  at- 
traverso le manifestazioni d’ar- 
te più varie: il segretario .Car- 
lo Pavan, il vice cancelliere 
Giorgio Moretti, il tesoriere 
Luigi Alzetta. 


«A rigore, dice Gino Damo- 
rini nella presentazione della 
Mostra, si può considerare lo 
Ordine della Valigia come la 
reincarnazione un poco scapi- 
Lera di una di quelle «fra- 
glie » 0 confraternite corpora- 
tive. che contraddistinsero con 
sì estrosa genialità l'antica vi- 
ta delle categorie veneziane; le 
quali, lasciate fuori di porta di 
casa ogni rivalità individuale. 
saldavano nella reciproca cono- 
scenza, nelle aspirezioni e ne- 
gli interessi comuni, nel rispet 
to delle idee e delle idealità e 
del lavoro altrui, una amicizia 
ed una assistenza ricche di ini- 
ziative e di fecondi risultati» 

La mostra è commemorativa, 
e questo particolere carattere 
dobbiamo tener presente se vo- 
gliamo giustificare gli inevita- 
bili alti e bassi della esposi- 
zione: essa ha il significato 


Ù 


TAVOLO Z 


LA STALIGIA.. ALLA BEVILACQUA 


timento di un Gino Damerini 
© Nino Barbentini, che da an- 
ni hanno condiviso le batta- 
glie; di questi pittori, ci sem- 
brerebbe indispensabile per da- 
re un carattere unitario “alla 
mostra e per determinare alcu- 
ni accenti tipici della pittura 
veneziena degli ultimi decenni 

Si sente nell’aria l’'insegna- 
mento in. bene ed in maile che 
proviene dalla personalità di 
Pio Semeghini, .che richiamò 
parecchi di questi pittori a 
Burano ed insegnò loro alcune 
battute di orchestrazione che 
poi: rimasero nelle partiture di 
molti. artisti di questa genera- 
zione.'.Ripetiamo che a parer 
nostro ‘fu bene e fu male,. Il 
problema si ripresenta in tut- 
to il suo complesso di fronte al 
quadro che ci sembra più in- 
teressante. di tutta la mostra: 
«L'autoritratto a Palazzo  Car- 
mitati » di Floravante Sedbezzi 
del 1932. 


Seibezzi aveva 26 anni, da sci 
anni esponeva alla Biennale, ed 
era. ospite di uno studio del- 
l'Operò . Bevilacqua la Masa a 
Palazzo Carminati, Il quadro, 
esposto alla Biennale del 732; 
scomparve quasi subito in. una 
raccolta privata. Oggi fa .me- 
ditere, E Seibezzi sa che il di- 
scorso sarebbe troppo lungo. 
Così si può dire del quadro «Gli 
elementi» di Marco Novati, uno 
dei -#uoi lavori più polemici e 


Mario Disertori: « Fioritura » 


prima di tutto di una adesione, 
con la presenza di un'opera di 
ciascun ertista, ai principi del- 
l'associazione, L'adesione’. ap- 
punto di quasi tutti gli artisti 
dell'Ordine, anche di quelli re- 
centemente assunti da altre 
città, se comprova il successo 
della mostra dal punto. di v'- 
sta organizzativo e moralé, to- 
glie per ovvie ragioni alll’espo- 
sizione il carattere di unità di 
un discorso estetico. Tuttavia 
la presenza di alcune opere di 
notevole livello, particolarmen- 
te quelle che hanno già figu- 
rato in altri tempi (faccirmo 
subito qualche nome per in- 
tenderci: Seibezzi, Novati, Da 
Venezia, Juti Ravenna) pro- 


pongono la meditazione su al-, 


cuni caratteri della pitture «ve- 
neziana contemporenea che 
non vanno dimenticati, e che 
andrebbero rivisti con impegno 
molto maggione in una 
mostra retrospettiva. 

La cosa ha fatto capolino e 
potrebbe aver seguito: il sugge- 
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Eugenio Da Venezia: « Fiori » 


discussi di 15 anni or sono e 
nello stesso piano di revisione 
ideale ll forte ritratto dell'avv. 
Tita Camin di. Bugenio Da Ve- 
nezia. 

Vogliamo ricondane in primo 
huogo un bozzetto di Felice Ca- 
rena, un bellissimo paesaggio 
di Juti Ravenna, il « Novembre 
sui colli» di Gigi Novigno, u- 
na fresca natura morta di Ne- 
mo Mori, il «nudo» di Orazio 
Celeghin, il paesaggio di Gio- 
vanni Barbisan (una delle sue 
opere migliori), una veduta ve» 
neziana di Giorgio Valenzin d 
un piccolo paesaggio di Theo 
Gianniotti. Mario Varagnolo 
con l’opera «Gli amici di Cà 
Pesaro » si è impegnato in u- 
na composizione di vasto re- 
spiro. 

Noi preferiamo le opere di 
minor mole di Varagnolo, le 
« Natune morte» e quei «ca- 
nali di Venezia» che dai toni 
bruni pieni di penombre pren- 
dono volentieri un sapore di 
fiaba. Tra i «foresti» ricordia- 
mo il bassorilievo di Max Pic- 
cinî, di fine gusto lineare, la 
« Natura morta » di Pittino, le 
incisioni di Wolf, e due bellis- 
simi disegni. di Guido Pola, o- 
pére di gusto veramente raro 
e raffinatissimo. 


g. pe. 


Felice Carena (a sinistra) e Alessandro Pomi (a destra) 


accompagnati dal critico d’arte Nino Barbantini (al centro) | 
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ORDINE DEGLI AMICI DE «LA VALIGIA» 


VENEZIA - CALLE DEI FABBRI 4697 - TEL. 2.37.37 (Ristorante Gorizia ) 


Nella Sala dell'Opera 
Bevilacqua la Masa 


Mostra collettiva 


organizzata in occasio- 


ne del III. Anniversario 


ESPOSIZIONE- VENDITA: 1-15 Luglio 1950 


ORARIO: 10- 13 e 16-20 compresi i giorni festivi 


GRAFICHE SORTENI-VENEZIA-TEL 25-184 


Con la fede nell'arte 


) 
abbandonata vecchia valigia di un borsanerista, sco- 


vata fuori dal ripostiglio, ove giaceva, di una caratteri- 
stica osteria veneziana, diventò, tre anni or sono, presso 
a poco di questi giorni, la protagonista della più singo- 
lare avventura che a una vecchia valigia abbandonata 
sia mai toccata. Introdotta dal proprietario del locale co- 
me argomento dispersivo nella animata discussione di tre 
artisti che, trascurando i loro temi preferiti, s'erano la- 
sciati andare a discutere, appunto, della « borsa nera » 
e dei suoi guadagni, essa venne travolta a furia di calci 
e di balzi, in una indiavolata peregrinazione notturna 
lungo il silenzio delle calli deserte di Venezia fino alle 
soglie, dapprima del caffè « Manin », quindi del risto- 
rante « Gorizia » a San Marco. Nella prima sosta comin- 
ciò ad essere inopinatamente ed estemporaneamente di- 
pinta dai tre: nella seconda trovò il suo asilo ed il suo 
destino definitivo. Questa graziosa storia, e quel che ne 
seguì, fu già più volte raccontata, in occasioni varie an- 
che recenti, e quì è ricordata soltanto per arrivare agli 
avvenimenti conclusivi, che furono due : la nascita della 
integrale, sebbene frammentaria. decorazione pittorica 
della valigia a cui concorsero, uno accanto all’altro con 
improvvisazioni secondo il loro temperamento, ben wen- 
tisette artisti, tra i quali uno che ci fu carissimo, pur- 


troppo scomparso. Mariano Fortuny spagnolo e nostro 


insieme; e la costituzione di un cordiale sodalizio che 
assunse quell’ oggetto, ormai prezioso, a proprio sim- 
bolo o trofeo, e da esso prese il titolo paradossale : 
« ORDINE DE ILA VALIGIA » 

A rigore si può considerare l'Ordine de « LA VA- 
LIGIA » come la reincarnazione un poco scapigliata di 
una di quelle « fraglie » o confraternite corporative che 
contraddistinsero con sì estrosa genialità l'antica vita del- 
le categorie veneziane; le quali, lasciata fuori della porta 
di casa ogni rivalità individuale, saldavano nella recipro- 
ca conoscenza, nelle aspirazioni e negli interessi comuni, 
nel rispetto delle idee e delle idealità e del lavoro altrui, 
una amicizia ed una assistenza ricche di iniziative e di 
fecondi risultati. Ricca di iniziative e di fecondi risulta- 
ti appare certamente la pur breve esistenza della « fra- 
glia » che reca il nome di -—- ORDINE DE « LA VALI- 
GIA » — concepita, in partenza, come una limitata as- 
sociazione di pochi, ampliatasi in seguito in un più li- 
bero dinamismo di norme statutarie, cosicchè le sue file 
si sono infoltite di molti artisti di chiara fama d'ogni parte 
d’Italia e di fuori. Il suo atto di nascita risale al 2 giu- 
gno 1947; e l'articolo due del regolamento interno le 
assegnava lo scopo precipuo di organizzare ed incorag- 
giare, in buona concordia di spiriti, e lungi dalle beghe 
che inaspriscono tanto spesso il mondo dell’arte, ogni 
forma di attività culturale che all'arte possa dare incre- 
mento, onorandola. L'Ordine ha tenuto fede a tale pro- 
gramma in cento modi, con frequenti esposizioni perso- 
riali e collettive, con concorsi dotati di premi per centi- 
naia di migliaia di lire; con onoranze ad artisti illustri 
(indimenticabili quelle a Felice Carena che ne è uno dei 
« Guardiani grandi » a vita) con commemorazioni sugge- 
rite dalla attualità, con riunioni, perchè no? festosamen- 
te simposiali. L'anno scorso, come si ricorderà, ebbe par- 
ticolare risonanza la commemorazione del centenario fa- 
vrettiano con la mostra dei cimeli del pittore, e con quel- 
la degli artisti triveneti, dotata di premi cospicui; ecco 
ora, nel terzo annuale del sodalizio l'esposizione dei 


suoi iscritti. 


Il modo stesso come è sorto e cresciuto l'Ordine: — 
che ha conquistato una significativa posizione morale 
fra le istituzioni artistiche italiane —- indica chiara- 
mente quali siano i criteri che stanno alla base delle sue 
manifestazioni. Ogni preconcetto di tendenza o di scuola 
o di parte ne ‘è bandito; le vie dell’arte, e della perso- 
nalità nell’arte, sono infinite e ‘infinitamente: lunghe ed 
aspre da percorrere come infinito è il palpito del creato 
di cui l'una e l’altra agognano a rendersi interpreti; ciò 
che conta è il risultato considerato non tanto .in se stes- 
so, quanto come realizzazione della poesia, della fede e 
della purezza d'animo con cui fu cercato. Non si tratta, 
dunque, d'un negativo eclettismo accademico conformi- 
sta obnubilato dall’errore orgoglioso dell’assoluto; ma di 
uno spirito di comprensione e di rispetto per tutti gli 
sforzi che, nati dall'emozione artistica, hanno in questa 
la loro giustificazione ed il loro fondamento. In tale spi- 
rito, appunto. è organizzata la mostra degli iscritti del- 
l'Ordine, sintetizzata da questo catalogo; nella quale, 
tolta la fatica dell'ordinamento, ogni espositore è lasciato 
responsabile di sè medesimo e della sua opera davanti 
al pubblico e ai confratelli. Non tutti gli artisti dell’Or- 
dine hanno potuto partecipare alla annuale rassegna; il 
momento, irto di occasioni, è piuttosto dispersivo; e al- 
cuni, impegnati altrove, non riuscirono a rispondere al- 
l'appello. Altri l'hanno fatto riproponendo alla conside- 
razione del visitatore opere eloquenti del loro passato, o 
aspetti meno noti della loro attività, e non è questo, del 
resto, il minore elemento di interesse della presente «col- 
lettiva» dove i temperamenti più antitetici si affiancano 
e si alternano con la stessa cordiale tolleranza con cui 
partecipano alla vita della associazione. Ne scaturisce 
una armonia che ha un valore a sè, e che determina il 
clima medesimo in cui agisce e prospera l'Ordine de 
« La Valigia » e precisa in nobile senso traslato, meglio 


chiarendolo, il significato del nome che lo definisce. 


Gino Bamerini 


Opere esposte 


A trio 
| MAX PI PICCINI Udine - Bassorilievo 


t. Sala 
Z GR FRED > PITTINO 1 Udine - Gusci d'ostrica 
A X 3 GIORGIO VALENZIN Venezia - Paesaggio 
4 OSCAR € CAVALLET Venezia - 


XXX 5. FIORAVANTE SEIBEZZI ZZI Venezia - Autoritratto a 


Palazzo Carminati (1932) 
ERNESTO PICCOLI Rovereto - Temporale in mon- 
tagna 
DOMENICO VALINOTTI Torino - Case sul fiume 
JUTI RAVENNA Treviso - Circo in Riva Schiavoni 
ARMANDO TONELLO Venezia - La fanciulla del 


* mare 


GIUSEPPE CHERUBINI - Carnevale a Venezia 


NEMESIO ORSATTI Ferrara - 
GIGI CANDIANI Mestre-Venezia - Paesaggio 
* A 13_LUIG! SCARPA CROCE Venezia - Pesci in secca 
14 EUGENIO DA VENEZIA Venezia - Ritratto avv. 


Tita Camin 


Paesaggio sul lago 


DSC I 


L'attesa (affresco) 


Il. Sala 

XXX. 15 MARCO NOVATI Venezia - Gli elementi 

I 16 COSIMO PRIVATO Venezia - Susanna | 
17 CARLO CHERUBINI Venezia - Perlere 

XX. 18 TONI LUCCARDA Venezia - Ritratto della Sig. 


 Jone Toso (stucco colorato) [ 
TEONESTO DE ABATE Torino - Paesaggio in col- 
lina 


MARIO ARIO DISERTOR! Venezia - Novembre sui colli 


GIGI NOVIGNO Venezia - Paesaggio abbruzzese 
LINO BERZOINI Albissola capo (Savona) - Bimba 


cou fiori 
GALILEO CATTABRIGA Bondeno (Ferrara) - Fiori 
si ONI LUCCARDA Venezia - Ritratto di gentiluomo 


19 


20 
21 
22 


23 
XK 24 
veneziano (stucco colorato) 


LA 


ill. Sala 


TRANQUILLO MARANGONI Monfalcone - Vene- 
re romana (xilografia) 


TRANQUILLO MARANGONI Monfalcone - Aqui. 
leja, cripta della basilica (xilografia) 


GUIDO POLO. Trento - Amici a teatro (penna) 

GUIDO POLO Trerto - Ascoltando una conferenza 
(penna) 

GINO KRAJER Venezia - Composizione 

REMO WOLF Trento - Luci (acquaforte) 

REMO WOLF Trento - Dopo la festa (acquaforte) 

ITALO BASSANI Venezia - Case a S. Pietro in Vol- 


ta (Venezia) 
SILVIO POLLONI Firenze - 
ANGELO SARA Venezia - Spiaggia 
TEO GIANNIOTTI Venezia - Asolo 


25 


26 


27 
28 


29 
30 


31 


32 


AK 


33 Febbraio a Firenze 
34 


35 


II. Sala 


36 ERALDO FOZZER Trento - Ritratto del Pittore. Fe- 


lice Carena (gesso) 


37-ERAEDO=-FOZZER-Frento==-Ritratto (gesso) 


XX 38 NENO MORI Venezia - Natura morta 


X. 39 MARIO | CARRARO Venezia - Lungo Senna 


XXX 40 MARIO VARAGNOLO Venezia - Gli amici di Cà 
_rr———T———_____—_—__——_—____Pa 
Pesaro (1925-1950) 


ORAZIO CELEGHIN Venezia - Nudo 
LUIGI COBIANCO Venezia - Natura morta 
BRUNO GHERI MORO Castelfranco Veneto - No. 


tre Dame de Paris 


X. 41 
XK. 42 
43 


I. Sala 
XA 44 ALESSANDRO POMI Venezia - Nudo allo specchio 
45 ESO PELUZZI Savona - Inverno a Bardonecchia 
EMANUELE RAMBALDI Chiavari - Pioggia d’'au- 


tunno 
FELICE CARENA Venezia - Il figliol prodigo 
GIOVANNI BARBISAN Treviso - Paesaggio. 
il “i r——————————————— al 


- Ristorante Albergo Gorizia È 
asa Valigia » 


rIIPOVO 
internazionale 
di artisti 


I S. Marco 4697 3 
s. PIEMPPRS SIR: Agli artisti sconti speciali 


| 


Mostre d'arte 
Gli amici de "La Valigia" 
foitttct—ttetttotctotoictotctotrtottottttti 


Quando jil 2 giugno del '947,1'Ordine degli amici de “La Valigia" veniva fon= 
dato molti forse credettero ad un giuoco,sad un divertimento di un gruppo d'ar= 
tisti,cui la scoperta di una vecchia valigia da borsanerista forniva l'occasio= 
ne sel 'fiatiro un po' di curiosòîtà nel pubblico e far del chiasso, E il giuoco 
e il divertimento non mancarono infatti nell'avventurosa nascita di quel nuovo 
cenacolo.lia se tutto ciò appariva evidente, quasi dichiarato,qualcosa restava 
pur nascosto dietro l'allegria e. lo scherzo,qualcosa che Uuveva svelarsi ed 
Lesa ade cond valore poco per volta:ed era il desiderio di stringersi insieme,di 

in un sodalizio di leali amici,non col sottinteso d'opporsi ad altri 

gruppi,ad altre unioni,ma solo con la speranza di riaccendere un'antica solida= 
rietà,rinnovando anche nei contrasti tmertimhitt cui inevitabilmente dèàn luogo 
idee e capacità diverse,quei rapporti e scambi e legami umeni,senza dei quali 
la vita si riduce ad unbrgoglioso o disperato soliloquio, 

|E a questo M% impegno Coast ordine non ha mancato di tener india 
ripensafe a tutte le manifestazioni organizzate nei suoi tre anni di vita,mostr 
personali,esposizioni collettive,premi, concorsi,celebrazioni diverse,per rendere 
sene conto.Tanto che di fronte all'ultima rassegna degli artisti aderenti,elle= 
sita di questi giorni,per ricordare il terzo anniversario PMLI PA 
galleria dell'Opera Bevilacqua La sos per quanto mai vere le parole con le 
queli,nel catalogo , Gino Damerini puttana. Gi ELIA: 'hogli espositori: "A 
rigore si può considerare l'Ordine de "La Valigia" come la reicarnazione un po= 
co scapigliata di una di quelle "fraglie" o confraternite corporative che con= 
traddistinsero con sì estrosa genialità l'antica vita delle categorie venezia= 
nejle quali,lasciata fuori della porta di casa ogni rivalità individuale,selda= 
vano nella reciproca conoscenza,nelle aspirazioni e negli interessi comuni,nel 
rispetto delle idee e delle idealità e del lavoro altrui,una amicizia ed una as: 
sistenza ricche di iniziative e di fecondi risultati...Il modo stesso come è xx 
sorto e cresciuto l'Ordine - che ha conquistato una significativa posizione mo= 
rale fra le istituzioni artistiche italiane - indica chiaramente quali siano i 
criteri che stannò alla base delle sue manifestazioni,Ogni preconcetto di ten= 
denza o di scuola o di parte ne è banditozle vie dell'arte,e della personalità 
nell'arte,sono infinite e infinitamente lunghe eff aspre da percorrere come in= 
finito è il palpito del creato di cui l'una e l'altra agognano a rendersi in= 
terpreti;ciò che conta è il risultato considerato non tanto in se stesso,quan= 


si 
Ufo 


— 2 - 


to come realizza-zione della poesia,della fede e della purazza d'animo con cui 
fu cercato...In tale spirito ,appunto,è organizzata la mostra degli iscritti del= 
l'oràine;nella quale,tolta la fatica dell'ordinamento sogni espositore è lascia= 
to responsabile di se medesimo e della sua opera devanti el pubblico e si cons 
fratelli", 

|ora,fre le molte collettive che %x “La Valigia" ha organizzato, questa d'oggi 
ci sembra una delle più interessenti.Tre lavori intanto attirano sùbito l'attens= 
zione,Gli elementi del Novati,Gli amici di Ca! Pesaro del Varangolo e l'Autori= 


tratto a palazzo Carminati del Selibezzi,non dipinti oggi,ma parecchi anni or 
sono (quello del Seibezzi risale al '32,quello del Novati probabilmente al ®35 


e quello del Varagnolo forse ancora più in là),e tuttavie-rendon misura,ognuno 
con modi propri,di un impegno grande e di una autentica facoltà compositiva.Se 
poi a questi artisti se ne accosta qualche altro,come il Mori con la sua Natura 
rta,il Ravenna con un Circo in riva Schiavoni e lo Scarpa-Croce coi Pesci in 
secca, ecco sùbito un gruppetto tra i quarantacinque e i cinquantacinque anni, 
che ha creato spesso dei dipinti da far onore ella pittura veneziana.la qui,del 
resto,opere notevoli sono in parecchi ad esporne,E chteremo,prima di tutto,c 
le dei tre "guerdiani grandi" del sodalizio:Carnevale a Venezia di Giuseppe Che= 
rubini Il figliuol prodigo del Carena, Nudo ello specchio del Pomije quindi 
Novembre sui colli del Disertori,la Natura morta del Cobianco,il Paesaggio del 
Valenzin,la Composizione del Kraier,Lungo la Senna dei Carraro,il Nudo del Ce= 
leghin,il Ritratto del Da Venezia,i paegazggi del Candiani,del rimessa dior re FOT 
Cavallet,la figura del Tonello,ecè, Questi che abbiamo nominato,son tutti 


4 dune anfrsf 
ME. venezianijperò non mancano anche div eoairori venuti de fuori Venezia, 
tra cui il trevigiano Barbisan,i Ferraroti Cattabriga e Orsatti,i trentini Polo 


e Wolf,il Pittino di Udine,il Gheri Moro di Castelfranco,ed altri ancora.Degli 
scultori,espongono il Lucarda,che ha due ottimi,eleganti ritratti in stucco co= 
lorato,il Fozzer presente pure con un ritratto,e il Piccini con un Dassorilievo 
Con questa mostra,l'Ordine de "La Valigia" conclude,dunque,il suo terzo an= 
no di vita ed inizia il quarto,Quale opera intenda svolgere in avvenire,non sap 
piamo;ma a garanzia dell'attività futura basta quanto è stato realizzato finora 
Perché siamo certi che,sotto la guida dei tre "guardiani grandi",e l'impulso 
instancabile del "cancelliere" Pavanse l'aiuto generoso dei fratelli Alzetta, 
l'Ordine non sarà domani per nulla inferiore al suo passato, | 


Se De 


A Milano i pittori della Valigia 

I pittori della Valigia, la no- 
bile istituzione artistica vene- 
Milano. Au- 
guriamo a questi nostri artisti 


ziana, espongono a 


migliori buon successo. Sarebbe 


bene, finita a Milano la mostra, 
che la stessa si aprisse in Ve- 
nezia, 


! Mivosse”, 45 olo he 
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ORDINE DE “LA VALIGIA,, 


* * 
RISTORANTE GORIZIA CALLE DEI FABBRI 


VENEZIA 


MOSTRA : 


DA VENEZIA 
MORI 


VARAGNOLO 


DAL 10 AL 23 DICEMBRE 1950 


ELENCO D'ELLE 


EUGENIO DA VENEZIA 2 
3 
] 
NENO MORI 2 
3 
I 
MARIO VARAGNOLO 2 


O PERE 


Donna Greca 
Torcello (Primavera) 
Torcello 


S. Erasmo 
Natura morta in Verde 
Natura morta in Rosso 


Il Costumino Antico 
Bacino S. Marco 
Natura morta 


TEL. 23737 (ALBERGO GORIZIA) 


venezia, ru .L2 Dicembre 1950 
ORDINE CALLE DEI FABBRI 4697 
DEGLI 


AMICI DE “LA VALIGIA,, 


iL CONSIGLIO 


ILL. Dott Branzi 


Gazzettino = Venezia = 


Le saro 'molte grato se Ella vorrà onorare 
di uma sua visita ia mostra dei pittori Ds Venezia 
lori Varagnole,che La Valigia presenta come prima 
collettiva del suo ciclea invernale, _ 

La ringrazio molte e Le porgo distinti 


oasseqgui 


Il Cancelliere 


Int h, 1% Vena 1756 
E, vefr'o pre, 
la der lelfera ver «CISA gui alr4, bo 
pur fave A alenni pirsi rename la fe . Sona perciò Nleuhirgmso 
Vas pla veblar lx isla de pl Da Vene ga 19 < Za 
rapiele, hub i fut. VALLONE RA (0°, dl Vistipz sanpa Ma fox aByK° 
imvemali. (I denti, (& pecpo , foto 4° couhfiri, « 20 c1ee, ela pax al 


Muffin capro ve fa biro Db. Co 44 fo reputo le, a Gia 9 ‘©, d°' veta Iter a tare 
me rsmrdfo A © Cu fra. fi Iki sioranme fx nec. fra Néra eaniplr” tale dA fheo 1.fh. 
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Preg. Sig. 


Dett. Branzi 


Guatis==CGoersias 
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TEL. 23737 (ALBERGO GORIZIA) 


venezia, i 31 Dicembre 1950 


ORDIN E CALLE DEI FABBRI 4697 


DEGLI 


AMICI DE “LA VALIGIA, 


IL CONSIGLIO 


Ill. 
Dott. Silvio Branzi 


ho riferito ai pittori Da Venezia l'ori Varagnolo 
il contenuto veramente cortese della Sua I4 corr.e se/ 
guendo le Sue gentili istruzioni il Dott. Cossato ha 
aderito alla richiesta e l'articolo é apparso nel 
Gagzettino del 26 corrente. 

Nel ringraziarla vivamente Le porgo anche a nome 
degli espositori gli auguri di sollecita guarigione e 


adi ogni bene per ill Nuovo ANNO. 


La saluto distintamente 


Il Cancelliere 


ORDINE 


DEGLI 
AMICI DE “LA VALIGIA,, 


VENEZIA - CALLE DEI FABBRI 4697 


Ill, Sig. 


bott. Silvio Branzi 


fpego Few. A 0 


sasa nesazensonaszaa 


il Po npebao”, 3 fupuo ‘4 v/ 


allucchinî 


era il prof. Fradeletto. Come co- 
stui, egli segue la moda, come 
lui scova nei musei, nelle raccolte; 
private, ecc., gli idoli da mettere; 
in vetrina; allora usavano taluni 
determinati idoli, oggi usano al 
tri; allora ed oggi quello che noi! 
riteniamo scopo essenziale delle 
mostre, la valorizzazione dei va- 
lori poetici al di fuori degli ac- 
cademismi, della moda e dei par- - 
titi presi, andava e va a rotoli, 

Allora ed oggi, molta parte delle! 

nostre esposizioni era ed è vecchia 
di mezzo secolo. 

Giustizia vuole, peraltro, che si 
ricordi a proposito di certe affer- 
mazioni dell’articolo « Orientamen- 
ti» che quando nel 1895 si inau- 
gurarono le Biennali; la consacra- 
zione dell’Impressionismo (il post- 
impressionismo era appena in ge- 
stazione) avvenuta grosso modo| 
alla Universale di Parigi del 1900,| 
era ancora tutt'altro che indiscus- 
sa, e che, comunque Monet espo- 
se già, salvo errore, alla II In- 
ternazionale, seguito a breve di- 
stanza da altri maestri e disce- 
poli, o «apparentati » del Movi-! 
mento. (Renoir, V mostra, Raf-| 
faelli II, III e oltre; Sisley V, 
Pissarro V, Ensor IV, Evenepoel 
III, ecc. ecc.). 

8) - Due ultime osservazioni. 

Perchè il prof. Pallucchini perde 
il suo tempo a discutere le do-| 
mande del «referendum»; anzi- 
chè dirci  esaurientemente  l’opi- 
nione sua sui risultati importan- 
tissimi ai quali ha ufficialmetite| 
aderito il Sindacato Nazionale de-| ni 
gli Artisti? E perchè preannun-| 
ciano «Orientamenti» per la! 
XXVI quando di essa non si co-| 
nosce ancora il nuovo regolamen- 
to e si è lungi dalla nomina di| 
quella commissione per le Arti| 
figurative che avrà il compito di| 
stabilirne, essa le direttive e dii 
affidarle poi per l’attuazione al 
Segretario Generale ? 


Coi più vivi ringraziamenti, mi| 


tenzione degli artisti. I quali han- 
no dichiarato alla quasi unani- 
mità che una giuria di premia- 
zione composta di 20 membri, 


della Biennale abbia una ben pes- 
simistica opinione della’ intelligen- 
za degli artisti italiani ai quali ci 
siamo rivolti: maestri insigni, 
giovani affermatisi in ripetute specie se eccelsi, è un assurdo e 
prove e quasi tutti così esperti|che è assurdo che di essa faccia 
nella polemica da poter dare dei|parte un solo artista italiano, sof- 
punti a molti critici che vanno|focato tra gli stranieri e l’auto- 
per la maggiore quando, come nel|rità del Presidente o del Segreta- 
caso di alcuni, non siano essilrio della Biennale che a nostro 
stessi critici illustri. E che nulla|avviso della giuria non dovrebbero 
di tendenzioso abbiano trovato |far parte. 
nelle nostre domande lo provano] 6) - Confermiamo che nell’ulti- 
le approfondite risposte altrettan-|mo padiglione italiano le mostre 
to franche quanto quelle e in retrospettive, le individuali, anche 
buon numero anche contrarie agli|se di italiani, le collettive stranie- 
«orientamenti » che, per non ma-|re hanno portato via una più od 
scherarci ipocritamente, avevamo|una meno (preghiamo di leggere 
voluto render palesi. Questione |bene il nostro testo) — agli arti- 
oltretutto di lealtà spirituale. sti italiani invitati od ammessi — 
4) - Ci spiace che il prof. Pal-|il numero,di sale da noi appros- 
lucchini non abbia capito — elsimativamente indicato. 
ne siamo meravigliati — il senso| 7) - Dove ha scoperto il prof. 
della domanda relativa alla limi-[Pallucchini che noi si voglia con- 
tazione del numero degli artisti|tinuare con le mostre dei Roll, 
ammessi dalla giuria e, per esten-|dei Benlliure, dei Sartorio, dei 
sione, di quella ‘relativa alle di-|Grosso, dei Trentacoste, ece. In 
mensioni delle opere. Non si vo-|tutto il nostro « referendum » non 
leva proclamare nè la porta aper-|c'è, volutamente, un'indicazione di 
ta, nè la sicurezza euforica che i|preferenza artistica, diremo sta- 
meritevoli di ammissione possano |volta tendenziale. A parte peral- 
essere, domani più di 250, ma af-|tro che non si comprentle perchè 
fermare, il principio morale che|dalle Biennali, partano per bocca 
numero e dimensioni preconcette|del Segretario ingenerosi sarca- 
(ci par di vederla, la giuria, col|smi contro onorati artisti morti 
metro in mano a misurare i cen-|che, come il Grosso, il Sartorio 
timetri delle tele, come nei va-|]ed il Trentacoste, le. dedicarono 
poretti si misurano le valigie)|una collaborazione devota ed af- 
siano in contraddizione tanto con|fettuosa nei comitati ordinatori, 
la libertà di giudizio degli esa-|nella giuria, ecc., e furono «ma- 
minatori, quanto con la libertà|gna pars» dei clamorosi successi 
di ispirazione degli esaminandi. Si|delle prime Esposizioni, sta il fat- 
faceva, insomma, una questione |to che il sottoscritto estensore dei 
di principio, non di un’opera o quesiti condusse contro quel fron- 
di un centimetro, di più o dilte conformistico, quando il prof. 
meno; tanto meglio, o tanto peg-|Pallucchini era ancora in fasce, 
gio, se tolto ogni vincolo, invece |o in favore dell’avanguardismo in 
di 250 le opere ammesse dimi-|arte quelli attacchi che, parten- 
nuissero a 25; e se uno o piùldo dal giornale ritenuto organo 
3) - Crede davvero l'illustre Se-|quadri riuscissero a rompere conf|personale del Presidente della 
gretario della Biennale. che l’e-|molti mq. di tela dipinta la mo-|Biennale, fecero direttore in se- 
stensore dei quesiti fosse così in-|notonia di quella galleria di « fran- gno di protesta l’on. Fradeletto 
genuo da illudersi di influenzare|cobolli» che da anni rende so-lda segretario, e prepararono la 
e piegare ad un proprio determi-|porifera la visita delle. Biennali. riscossa con l'assunzione di Vit- 
nato fine la libera opinione af 5) - Non ignoravamo, ovviamen-|torio Pica. 
cui si rivolgeva intrappolandoli/te, il testo dell'art. 10 del Reg.to| Ma ecco qualche cosa che stu- 
in un gioco ipnotico di parole/della XXV Biennale, visto cheljpirà l’illustre prof. Pallucchini. abbia, Signor Direttore, obb.mo 
astutamente congegnate ? Bisogna|proprio su di esso, invocandone Egli è, oggi, nel metodo organiz-|suo GINO DAMERINI - ‘residen- | 
pensare allora, che il Segretario ‘la riforma, richiamavamo l’at- zativo, un conformista, come lo te dell'Ordine della Valigia ». 


Dal comm. Gino Damerini, pre- 
sidente dell’Ordine della Valigia, 
riceviamo e, per debito di impar- 
zialità, pubblichiamo la seguente 
lettera: 

Illlmo Sig. Direttore 

Il suo giornale ha riportato una 
nota intitolata: «Orientamenti 
per la XXVI Biennale» dovuta al 
chiarissimo prof. Rodolfo Palluc- 
chini, nella quale il « Referendum» 
indetto dall’« Ordine della Vali- 
gia » è presentato con giudizi ed 
affermazioni od offensivi o non 
corrispondenti alla realtà. 

Debbo quindi pregarla di dare 
imparziale ospitalità alle seguenti 
precistazioni: 
| 1) - Il « Referendum» non ven- 
ne indetto da un « anonimo grup- 
po di artisti» ma dall’Ordine del- 
la Valigia, associazione interar- 
tistica a base nazionale. 

2) . Il questionario nulla ave- 
va di «tendenzioso» nel senso 
presumibilmente non lusinghiero 
che il prof. Pallucchini sembra 
attribuire a quella parola ignorata 
da molti buoni vocabolari. Docu- 
mento di schietta sincerità, esso 
non nascondeva, è vero, gli «o- 
rientamenti» — per usare le pa- 
role con cui il prof. Pallucchi- 
ni definisce amorevolmente le 
proprie tendenze — di chi l’ave- 
va compilato ma, ad evitare inu- 
tili dissertazioni e logomachie po- 
neva alle domande alternative 
così nette lampanti categoriche 
che non solo non ammettevano 
equivoci ma non potevano trarre 
in inganno alcuno, chiedendo agli 
artisti che si pronunciassero in 
uno o nello altro dei due sensi 
indicati. ‘ Così furono compilate 
anche quelle che il prof. Palluc- 
chini cita come esemplari, di ten- 
denziosità, 


leggo nel «Gazzettino » del 3 cor. 
rente la di Gino Dame- 
rini alla mia note intitolata « O- 


pubblicata nella rivista 
«Le Biennale di Venezia» e ri- 
portata parzialmente dal tuo quo- 
tidiano: mi permetto quindi di 
| chiederti ospitalità per une do- 
verosa replica. 

Nella mia nota, tra l’altro, met. 
tevo in rilievo la tendenziosità 
con la quale l'Ordine della Va- 
ligia, «Associazione interartistica 
(sic) a. base nazionale», aveva 
formulato il referendum agli ar- 
|| tisti.  Scrivevo: «Si tratta di un 
questionario .composto di undici 
domande, rivolte in modo da 
contenere una critica sia al nuo- 
|vo progetto di statuto elaborato 
dal Comune di Venezia, sia allo 
|| spirito che ha informato le due 
Biennali del dopoguerra... Pur- 
troppo‘ il questionario è stato 
formulato in base a domande 
| così fatte da facilitare una ‘certa 
determinata risposta». Ne citavo 
quindi qualche esempio, dove la 
| realtà dei fatti era in parte al- 
terata, 


" Il Damerini oggi si stupisce che 

io abbia ritenuto tendenzioso il 
referendum, Anzi ai comma 2 e 
3 della sua risposta egli si sforza 
di dimostrare che in quelle do- 
meande non v'era alcuno spirito 
di tendenziosità: cioè butta mol- 
ta acqua sul fuoco, venendo & 
togliere il mordente polemico che 
laveva voluto dare, come estenso- 
re, al referendum stesso. Mi di- 
|Spiace davvero di non poter ac- 
cettare questa sua interpretazio- 
| ne, confermando in pieno quanto 
[avevo scritto nella mia nota, 


Nel camma 4 il Damerini entra 
in merito alla questione, dando 
[une interpretazione molto più 
generale e direi di principio ella 
domanda 3 («Il regolamento del- 
la Biennale limitava le opere da 
accettare dalla Giuria, a 250. Cre- 
de che tale limitazione che può 
colpire numerosi artisti meritevoli 
di ammissione debba essere man- 
tenuta o soppressa? »), domanda 
che con quell’inciso «che può! 
colpire numerosi artisti meritevoli | 
di ammissione» recava già in sé 
la direzione della risposta, quel-| 
la cioè di forzare la porta d'’in-| 
gresso. ella Biennale ai più 
Damerini 


| { rungimen- 
|to completo della libertà di ispi- 


leggero dieframma, costituito da 
[une dimensione di telaio.. Prima! 
della guerra il Damerini evrebbe | 
|{ potuto battersi per questioni mol. 
| to più gravi, implicanti davvero! 
[|la libertà di ispirazione! Si di- 
mentica, ad ogni modo, che chi 
era stato invitato con più di una 
opera, aveva le facoltà di sosti- 
tulre, con una proporzionale! 
quantità di tela, il numero delle | 
opere: infatti l’ispirazione reli-| 
giosa di un De Luigi, o quella 
neorealistica di un Pizzinato, non 
ebbero le ali mozzate. 

Al comma 5. il Damerini elude 
la mia precisa accusa di tenden- 
|ziosità (per non dire di cattiva 
memoria) alla domanda 5a («La 
Giuria per l'assegnazione dei pre 


posta di 17 Commissari stranieri, 
quasi tutti scrittori o direttori 
di Musei e di un solo italiano. 
Crede che la inflazione numerica 
e la iniqua proporzione debbano 
essere mantenute? »). Si badi be. 
ne, il Damerini aveva scritto «un 
solo italiano ». Ora nel mio arti- 
colo io ho ricordato, regolamento 
alla meno, che gli italiani erano 
tre. Quindi, limitata, per un lap. 
sus di memoria, le partecipazione 
italiana alla Giuria internazionale 
@ un solo membro, la domanda 
che il Damerini rivolgeva agli 
artisti non poteva terminare che 
in una battuta siffatta: «crede 
che la inflazione numerica e la 
iniqua proporzione debbano esse- 
re mantenute? ». Ma non è ten- 
denziosità questa? 

Pessiamo al comma 6. Anche 
qui il Damerini elude la mia ri- 
sposta, La domanda 8.a testual- 
mente iniziava così: «Per tradi- 
zione il padiglione massimo della 
Biennale dopo le prime mostre fu 
dedicato agli italiani. Su sessan- 
ta sale, nella XXV Mostra, qua- 
si trenta vennero sottratte agli 
artisti nostri invitati ed ammessi 
dalla Giuria ». Basandosi su una 
situazione falsata, cioè di una 
metà del padiglione centrale sot- 
tratto agli italiani, quella doman. 
dea non poteva non sollevare la 
indignazione, soprattutto fra que- 
gli ertisti esclusi dalla Biennale 
stessa. Orbene, nel mio articolo 
ho dovuto rettificare, catalovo ni. 
la mano, che, su 59 sale, agli 
artisti iteliani ne erano state ri- 
servate 44, e cioè 1164 metri di 
parete contro 385. Nelle sua ri- 
sposta il Damerini sposta i ter- 
mini, computando tre le sale sot- 


razione degli artisti sia solo un!‘ 


mi alla XXV Biennale era com-| 


tratte agli artisti nostri invitati 
o ammessi dalle Giuria pure 
quelle riservate alle retrospettive 
e alle individuali «anche se ita- 
liane » ! Non è forse tendenziosità 
questa? Del resto, in merito al- 
l'asserzione che il padiglione cen. 
trale della Biennale « dopo la pri. 
ma mostra fu dedicato agli ita- 
liani», avevo già precisato che 
una sola volta nella storia della 
Biennale il pediglione era stato 
riservato ai soli artisti italiani, 
nel 1940, cioè quando l’Italia en- 
trave in guerra. 

Al comma 7 il Damerini si.stu- 
pisce che io gli abbia attribuita 
l'intenzione di continuare con le 
mostre dei Roll, Benlliure, Gros- 
so,, Trentacoste, ecc. ma non è 
forse implicitamente contenuta 
nella domanda 2.a, dove decisa- 
mente pretende una Commissio- 
ne composta di soli artisti, oltre 
il Presidente e il Segretario, «ri- 
prendendo così una norma segui- 
ta, con innegabile successo, nelle 
prime esposizioni? ». Di quale 
successo parlava, se non appun- 
to di quello degli artisti che io 
citavo come i trionfatori della 
prima Biennale? 

Il Damerini mi considera pol 
un «conformista », cioè lo segui- 
rei le mode, come il profassor 
Fradeletto seguiva quella del suo 
tempo, Qui naturalmente il di- 
scorso ci porterebbe lontano, cioè 
in un campo critico evidentemen. 
te opinabile: i nostri criteri for- 
se Lon saincidono del tutto, an- 
che se mi o d'accordo con il 
Damerini che scopo essenziale 
della Biennale è «la valorizzazio- 
ne dei valori hoetici al di fuori 
degli accademismi, della moda 
e dei partiti presi». Il che è 
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A PROPOSITO DI UN REFERENDUM 
(2: È 
enna 


stato proprio il programma che, 
come Segretario di due Biennali, 
ho avuto l’onore di realizzare: 
programma trecciato. de une 
Commissione di illustri storici e 
di illustri ertisti. I miei gusti il 
Damerini li conosce: io invece 
non mi rendo ben conto dei suoi, 
dato che, pur trovandoci d’ac- 
cordo su un principio critico così 
fondamentale come quello della 
«valorizzazione dei valori  poe- 
tici» ecc., egli mi chiama «con- 
formista». Non vorrei però che 
Il suo fiuto critico corrispondesse 
al suo senso storico, che l’ha 
portato ad estromettere da una 
storia di pittori veneziani del 
Settecento (Zanichelli, 1928) nien. 
temeno che Giambattista Tiepolol1 


Nel comma 8 il Damerini, «in 
cauda venenum », insinua che col 
mio articolo «Orientamenti per 
la XXVI Biennale». avrei voluto 
forzare la mano alla Commissio- 
ne futura. Egli deve aver letto 
in fretta questo. mio articolo e 
non ha forse compreso come aves- 
si potuto ritenere opportuno, ba- 
sandomi su due fatti come quel- 
li ;\delle Annuali fiorentine e del 
Referendum veneziano, mettere. 
in evidenza due concezioni di- 
verse ed in antagonismo, ambedue 
strettamente legate alla vita del- 
la Biennale. Non era mio dovere 
come Segretario della Biennale 
mettere in guardia gli artisti su) 
di un referendum, il cui esito era! 
« prefabbricato ». nelle domande| 
stesse? 

Ti ringrazio, caro Direttore, 
dell’ospitalità che hail voluto con. 
cedermi, 


Rodolfo Pallucchini 


Î 


N 
NN 


N 


Dal Presidente dell’« Ordine del. 
la Valigia» riceviamo e Pubbli- 
chiamo: 


Illustre Direttore, 


lei è troppo provetto giornali- 
sta per non aver preveduto, nel 
pubblicare la lettera del professor 
Pallucchini, che io le avrei chie- 
Sto di voler cortesemente pubbli- 
care anche questa replica. Sono 
gli incerti della nostra professio- 
ne, e mi scuso subito di doverle 
dare una nuova piccola noia. Sa- 
rò il più breve possibile, D'altron- 
de l’assicuro che nulla è più alie- 
no dall’animo mio dell’intenzione 
di volgere in fatti personali, che 
non avrebbero senso, una que. 
stione che interessa la massa de- 
gli artisti italiani, e che, col noto 
Referendum, l’Ordine sollevò so- 
lo nell’interesse di quell’istituto 
della Biennale che ci sta profon- 
[tomo ve a cuore come italieni a 


proprio 
no! siamo partiti invece da 


terminati argomenti, 
gimenti, senza 


gnanti alla nostra natura; 


Il professor Pàllucchini ritiene che 
ciò sia stato male. Non so che 
dire; peggio per lui, 


domande; (mentre 
quelle che contano sono le rispo- 
Ste) cosa che evidentemente, mi 
sarebbe molto facile; per restare 
al caso della giuria basti ricordare 
che fra 1 moltissimi membri stra- 
nieri c'era un solo artista italiano, 
il Morandi; c'erano, è vero, il pro- 
fessor Ponti e il professor Palluc- 
chini; ma questo aggravava la si- 
tuazione dell’unico artista italia. 
no commissario (e degli stessi 
stranieri), per quelle fondate ra- 
gioni per cui il più degli artisti 
ha sempre sostenuto e sostiene 
che presidente e segretario della 
Biennale non debbano far parte 
delle giurie, 

Come ho avvertito, non è nelle 
mie intenzioni di far diventare 
questa polemica una bega di bam- 
bini che si buttano addosso tutti 
1 cuscini della loro camera da let- 
to. Mi corre l'obbligo, tuttavia, di 
cogliere una allusione poco chia- 
ra del prof. Pallucchini assicuran- 
dolo che «prima della guerra » 
quando molti chinavano il capo, 
O si faceva un vanto di colla- 
borare alle riviste dirette da qual- 
che. ministro, «il Damerini» s'è 
battuto per questioni tanto gra- 
vi, per usare la sua parola, quan- 
to egli non potrebbe neppure so- 
spettare. Non se ne è mai vanta- 
to, non se ne vanta, ma se il pro- 
curioso 


come veneziani. 


Tra un «sic» ingiustificato, ed 
un piccolo dardo avvelenato dav- 
rh, questo, (siamo in periodo di 
[putti faretrati) che era stato da 
\me preventivamente scontato, per 
la faccenda — estranea, del resto, 
|mi pare, alla polemica — della 
esclusione in sede estetica, non 
storica, del Tiepolo dal libro in- 
dicato dal Pallucchini, (piccola 
‘invenzione la quale ha dato poi 
i suoi frutti, e di cui in ogni caso 
{mi godo ancora, con 0 senza la 
sopportazione dei professori) il 
Isegretario della Biennale ha vo. 
luto ridare, per filo e per segno, 
|la.prova che siamo stati « tenden- 
ziosi » nel compilare le doma: de 
|del Referendum e che ciò ha vi- 
iziato in partenza le risposte de- 
{gli artisti interpellati. Così, cgli 
ribadisce la sua opinione che, co- 
me de galline, 
ingegno e di grande levatura pos. 


gine. Ma, illustre direttore, ci la- 
sci ripetere che tendenzioso è chi 


Esse della .loro dappocag- 
cerca di far valere astutamente il 


TI 


pensiero nascondendolo; 
que- 
sto concetto: poichè domandiamo 
ad altri la nostra opinione: su de. 
riteniamo 
onesto far sapere prima come la 
pensiamo al riguardo: senza infin- 
falsi obiettivismi 
dei quali saremmo stati natural- 
mente capaci, per quanto ripu- 


occhi negli occhi, spiritualmente 
leali, come scrissi la volta scorsa. 


N 


N 


Conviene, ad ogni buon fine, ri- 
cordare che l’ultimo Segretario 
della Biennale «prima della guer- 
ra» fu un artista, scultore, Se- 
gretario nazionale del Sindacato 
degli artisti, patrono dunque di- 
retto di questi, i quali erano rap- 
presentati nell’Ente, proprio dal 
ioro massimo esponente. Oggi nel 
Consiglio di amministrazione del- 
la Biennale c'è bensi, e va beno- 
ne, il rappresentante dell'Ente 
provinciale del turismo, ma dei 
mille pittori, scultori, ecc, che 
costituiscono la gloria dell’arte 
italiana contemporanea, a nostra 
notizia, non ce n'è uno; ed è as 
surdo. 

Ed eccoci al punto cruciale della 
questione. Non ha importanza al- 
cuna, — nè personalmente me ne 
importa — che il professor Palluce- 
chini capisca o non capisca 1 miei 
poveri criteri artistici, che li stimi 
o non li stimi, né ch'io capisca o 
non capisca, stimi o non stimi i 
suoi; e a lui personalmente im- 
porterà ancor meno. Siamo, non 
lo si dimentichi, in sede di «or- 
ganizzazione e le domande del Re- 
ferendum vertevano tutte sulla 
materia della Organizzazione >. La 
sostanza delle risposte fu resa no- 
ta a chi di ragione, compreso il 
professor Pallucchini, ma è indi- 
spensabile che anche i lettori del 
Gazzettino sappiano che gli arti- 
sti interpellati chiedevano: 


1. di partecipare con congrue 
rappresentanze e in numero pre- 
valente sulle altre 


delle giurie non faccia parte l’'e- 
secutivo della Biennale; 

5. che non venga limitata conj 
restrizioni preconcette la parteci-| 
pazione italiana; determinando lo 
spazio da concedere a ciascun ar- 
tista e non il numero delle opere| 
da presentare; 

6. che il padiglione italiano, sal- 
vo eccezioni comprensibili sia la. 
sciato tutto agli italiani; 

7. che il numero e l’entita delle 
retrospettive non vadano a danno 
di una estesa e aggiornata presen- 
tazione dell'arte odierna. 

Chiedono la luna nel pozzo, gli] 
Si dica loro 1l 


almeno così cre- 
diamo, nè coda, né veleno nella] 
coda; ma riteniamo di poter con- 
eludere ridomandando che, anzi-| 
chè ridiscutere le intenzioni del- 
le domande del Referendum, si| 
precisino i propositi della Bienna- 
le. in confronto alle risposte degli 
interpellati, alle quali il Sindaca- 
to Nazionale Artisti ha dato 


l'interesse degli artisti», 
gli «orienta- 
menti » di competenza della com» 
missione prevista dall'ultimo re- 
golamento. 

Valigia auspica 
della Biennale| 


partire dal Con. 


lons 
lons 


promuovere, per 
preconcetti di prestigio, di ufficio 
tendenza il disin- 
teresse degli artisti italiani dalle 
sorti della Biennale, organizzan- 
essi; o peggio, con- 


3. che gli artisti chiamati a far 
parte di tutte le commissioni ven- 
gano designati con libere elezioni; 

4. che nella commissione per le 
premiazioni, gli 
siano largamente rappresentati, 
che quelli che fan parte delle 
commissioni e delle giurie venga- 
no esclusi dalle premiazioni; che 


Con vivi 


ringraziamenti, mi cre. 
da illustre 


direttore Suo 
Gino Damerini 
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LA POLEMICA SULLA BIENNALE 


ANCORA | 


JNA LETTERA 


del Segretario prot. Pallucchini 


tuto battersi per questioni mol- 
to più gravi, implicanti davvero 
la libertà d’ispirazione!...», viene 
da lui interpretata come una 
«allusione poco chiara». Egli as- 
sicura che sì è battuto, in tem- 
po di regime, «per questioni tan- 
to gravi», com'egli dice, che io 
non potrei «neppure sospettare ». 
Dichiaro subito ‘che la mia allu- 
sione non si riferiva alla sua po- 
sizione politica (come avrei po- 
tuto essere di così cattivo gusto?), 
ma riguardava soltanto la liber- 
tà di ispirazione dell’artista, che 
alcuni regolamenti della Biennale 
anteguerra (temi politici e con- 
corsi a tema obbligato) limitava- 
no. Non mi interessa di sapere, 
neppure a quattr'occhi, quali 
fossero i suol meriti di frondista 
durante il regime, Mi preme so- 
lo rilevare che — come egli stes- 
so implicitamente conferma — 
non sì è mai battuto contro quei 
regolamenti nelle Biennali pas- 
sate, mentre oggi è sceso in lizza 
contro le misure dei telai! 


2. — Sorprende pol come il Pre- 
sidente dell'Ordine della Valigia, 
continui a non essere esatto 
quando cita fatti: per esempio, 
stavolta scrive: «Oggi nel Consi- 
glio d’Amministrazione della 
Biennale c’è bensì, e va benone, 
il. rappresentante dell'Ente Pro- 
vinciale Turismo, ma dei mille 
pittori e scultori ecc. che costi- 
tuiscono la gloria dell’arte ita- 
liana contemporanea, a nostra no- 
tizia, non ce n'è uno; ed è as- 
terreno, naturalmente, non ho |surdo». Ora vorrei sapere dove 
più nulla da aggiungere;, soltan-{mai ha pescato la notizia del rap- 
to sento il dovere di chiarire due|presentante del Turismo; la legge 

} del 1947 prevede un Consiglio di 
Amministrazione. della Biennale 
posto da: a) una persona di 


Dal prof. Rodolfo Pallucchini, 
Segretario generale alla Bienna- 
le, riceviamo ‘e pubblichiamo la 
seguente lettera: 


Caro Direttore, 


‘Ti chiedo ancora un po’ di 
spazio per una breve replica al. 
la lettera di Gino Damerini, pub- 
blicata dal tuo giornale il 27 
giugno, Nella mia risposta all'ar- 
ticolo precedente del Damerini, io 
avevo «voluto ridare, per filo e 
per segno, la prova» che l’esten- 
sore del referendum della Valigia 
era stato tendenzioso «nel com- 
pilare le domande del referendum, 
e che ciò ha indirizzato in par- 
tenza le risposte degli artisti in- 
terpellati » (sono parole stesse del 
Damerini); ho voluto cioè, in qua- 
lità di Segretario della Biennale, 
denunciare agli artisti e al pub- 
blico la tendenziosità con cui era 
stato impostato un referendum 
dove, tra l’altro, le domande era- 
no -basate su alcune alterazioni 
dei fatti reali. I lettori del «Gaz- 
zettino » avranno tratto certamen- 
te le loro conseguenze. Era chia- 
ro che il Damerini non avrebbe 
potuto aggiungere altro ai fatti 
che portavo, tanto che egli stes- 
so, nella sua ultima nota, scrive 
«come è ovvio non posso seguire 
lil mio illustre competitore nel rie- 
\same delle domande», cioè scan- 
‘tona dalla realtà della polemica, 
parlando d’altro e facendo pro- 
paganda al gruppo «interartisti- 
co» (sic) che rappresenta. Su quel 


chiara fama residente a Venezia, 
designata dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; b) il Sin- 
daco di Venezia; c) un rappre- 
sentante della Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri; d) un rappre- 
sentante del Ministero della Pub- 
blica Istruzione; e) un rappresen- 
tante del Ministero dell'Industria 
e Commercio; f) il Presidente del- 
la Deputazione Provinciale di 
Venezia. Il decreto della Presi- 
denza del Consiglio dei Ministri: 
10 aprile 1951 ha provveduto alla 
designazione delle persone, 

Si noti che il Consiglio di Am. 
ministrazione è costituito nello 
spirito della legge del 1938: vi 
mancano, naturalmente, i rap- 
presentanti degli enti politici del 
regime, tra i quali il Presidente 
della Confederazione nazionale fa-' 
scista dei professionisti e degli. 
artisti. Questi accaniti «lauda=| 
tores temporis acti» non s'avve-| 
dono neppure, nella loro critica, 
contro tutto quello che è di og- 
gi, che talvolta perdurano strut 
ture del passato, sia pure con mo- 
difiche contingenti relative alla 
nuova situazione politica. E non 
poteva essere altrimenti, dato che 
lo schema del nuovo statuto, cioè 
la magna charta della Biennale, 
che avrebbe dovuto rimpiazzare 
Li roron del '38, purtroppo è stato! 
licenziato dal Comune di Venezia 
(e senza la approvazione del Con- 
siglio Comunale) soltanto nel pri» 
mi mesi del 1951. 

Caro Direttore,. scusami ancora 
se, per l'ultima volta, ho voluto 
chiederti ospitalità, per una pole. 
mica nata da un articolo della ri- 
vista «La Biennale». Con i più 
cordiali saluti. 


Rodolfo Pallucchini 


RIUN ONE DI ARTISTI 


Manifesto 
alla «Valigia» 


Festeggiato il pittore Berea! 
Un discorso d | Sindaco 


Nella sala dell'Ordine della va- 
ligia al Ristorante Gorizia ha a- 
vuto luogo ieri sera una sim-| 
patica riunione, presenti autori-' 
tà, artisti ed invitati, per festeg- 
giare il pittore franco-romeno 
Demetrio Berea la cui recente! 
interessante mostra alla Galleria | 
del Cavallino, ispirata al paesag- | 
gio lagunare di cui il Berea ha 
rivelato di saper magistralmente 
interpretare colore spirito ed at- 
mosfera, è stata intesa come un 
affettuoso omaggio a Venezia. 


Tra i presenti abbiamo notato 
oltre il Berea e il di lui fratello 
dott. Emillen apprezzatissimo cri- || 
tico d'arte parigino, il’ Sindaco 
prof. Spanio, col segretario par- 
ticolare avv. Zamparo, i pittori 
Felice Carena, Giuseppe Cheru- 
bini e Giagnotti, il prof. Cardaz- 
zo della Galleria «AI Cavallino », 
il dott. Perocco della Direzione 
delle Belle Arti, il dott. Vettori 
del Centro dell'Arte e del Co- 
stume, il dott. Gino’ Calligaris, 
‘1 pittore romeno Stoenesco, il 
dott. Elio Zorzi della Biennale,, 
li scultori Salvatore Messina e; 

arpabolla, il rag. Pavan, il prof.!| 
Antonio Bressa, il prof. Rossi del.!| 
l’Intendenza ai Monumenti, jor-| 
nalisti, critici d'arte e — ciò va 
da sè — i fratelli Alzetta con 
il sig. Tiziano grande appassio ) 


nato d'arté, amico degli artisti e 
animatore del Sodalizio, 


Il prof. Bressa a nome dell'Or-| 
dine ha porto il saluto ai con- 
venuti e particolarmente al Sin- 
daco e al festeggiato. 


Lo ha seguito il pittore Berea | 
ringraziando commosso e coglien.! 
do l'occasione. per inviare un 
manifesto a tutti gli artisti per 
una forma d’arte umana, since- 
ra, che sia espressione del senti- 
mento. 

Il Sindaco prof. Spanio ha ri- 
sposto al festeggiato dicendo che 
egli non può concepire lavoro 
umano che non sia animato da 
una vera nobiltà, da un senti- 
mento che lo guidi verso le più 
alte mete, ché non si possa dire 
mosso dal disinteresse, dalla sin- 
cerità e dalla verità poichè tuttol 
ciò che ci circonda ci avverte] 
ciella presenza della Divinità. ve. 
nezia con le sue meravigliose 
attrattive e col suo mare seduce 
l'artista, lo invita a dipingerel 
ciò che vi è di più eterno in 
questo. mondo. Questo desiderio 
di soddisfare un estremo bisogno 
di spiritualità forma l'artista e 
gli fa trasfondere nell'opera gli 
aspetti immortali della verità u- 
mana. «Il cimitero vi dà la mi- 
sura della caducità della ’ nostra 
vita ma se vi recate ad esempio 
nel Palazzo Ducale allora avver-| 
tite come i valori dello spirito 
non possono morire. » 

Cessati gli applausi che hanno 
accolto la chiusa del discorso del 
Sindaco ha preso la parola lo 
scultore Scarpabolla il’ quale ha 
ringraziato a nome degli artisti 
11 primo cittadino di Venezia e 
l'illustre scienziato prof. Spanio 
per la sua presenza alla riunione 
e per le sue nobili ed ispirate 
parole, nonchè ll  festeggiato,| 
pittore Berea, e gli altri invita- 
ti, sottolineando da parte sua 
che all'amore per i Maestri del 
passato occorre unire la nostra 
attenzione verso quei movimenti 
che sono tesi a dare all'arte nuo- 
vi linguaggi di espressione. 


Tì Ceszettino 
2 9 SET. 1952 


I 


| Convegno e Mostra 
| di intellettuali alla « Valigia » 


Nella Sala della Galleria dello 
Ordine della «Valigia» ed in quel- 
le del Ristorante Gorizia, ieri se- 
ra è stato tenuto un Convegno 
per la costituzione del Gruppo ve- 
neziano della «Confédération In- 
ternationale des Arts, des Lettres 
jet des Sciences», che ha sede u 

Parigi. Gruppo che alla presenza 

di numerosi partecipanti italiani 


e francesi; in maggioranza artisti 
plastici, è sofà costitui» 


to ed a capo è stato po» 
sto, quale pi , dl pittore 
Carlo Cherub 

Ha preso pei mo la parola 
lo Fpipid ot avv. Albert Villot, 
\|presidente del aL: .8, il quale 

ha illustrato”Tfe finalità del Movi- 
mento, che ha per presidente ono» 
[[rario il sig. Banville d’Hostal, 

Gli è seguito il segretario gene- 

rale del Movimento sig. Marcel 
\|Jallot, pittore, il quale, dopo aver 
dato lettura del manifesto -ha i 
formulato voti per la costituzio- 
i|ne della Confederazione europea 
[ehe comprende ventotto Nazioni. 

Tra i presenti abbiamo notato 
la signora D'Olivera di Parigi, gli 
scultori. Martinuzzi, Mavarin e 
| Rurlan, 1 pittori Neno Mori, Car- 


